
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vii IV Novembre 149 Tele» 67.121 63.521. G1.4«0. 67.845 
INTERURBANE- Amminitlrizione 684.706 - Resasioae «M95 

ABBONAMENTI: Un anno . . . L. 6.290 
Un semestre • . > 3.250 
Un t r i m e s t r e . » 1 .700 

Spedizione in abbonai» postale - Conto corrente postale t/29795 

PUBBLICITÀ m'x trìu.n 0.-n-nc«i OCMSI L !50 rvaenle«l« L 200 EeM epew 
ttcoli L IM C"*-*-» i iso Ni—,,.;» L 130 Fcmi-ifia. Bieche L 200. lejil! 
L 200 pu •«-,»* lutcux, pi, ,,-f ho'.,,-, ;<>0 PER LA PUBBLKHTV l\ 
rTAUA (SPI) V d» P«'I»T«N. 9 R«T« tfl 61-372 63-961 * «ne Sueeorwl, .-o lu!i» ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IN QUESTO NUMERO 

11 discorso di TOGLIATTI 
al Comitato c e n t r a l e 

DIFFONDETE LE COPIE ! 

ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 63 GIOVEDÌ* 13 MARZO 1952 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

La strada opposta 
a quella di Versailles 

BERLINO, U 
Ci sono due sistemi di fronte a 

un uomo che si è macchitito di 
un crimine. Il primo è quello di 
chiuderlo in una cella, lontano 
dal mondo, e lasciarlo per sem­
pre languire: se quest'uomo riu­
scirà ad evadete, tmne e\,ise la 
Germania dopo la prima guerra 
mondiale, egli certamente sarà 
pervado di odio, compirà altri 
crimini, M macchimi di altro 
sangue. I.a seconda via è quella 
di punirlo, ma di educarlo nello 
stesso tempo, di fargli riconosce­
re tutta la gravità degli atti che 
ha commesso, ma dandogli tut­
tavia la possibilità di redimersi, 
di trovargli ancora un posto nel­
la società dove possa lavorare in 
eguaglianza con gli altri uomini. 

Queste due vie esistono anche 
per i popoli che si macchiano di 
gravi colpe: la prima è stata 
Versailles, la .seconda è quella 
che ora l'URSS ha indicato a 
tutto il mondo. V.' questa una 
svolta? Certamente no. Quando 
Stalin, nel 1942, affermava che 
gli Hitler vanno e vengono, ma 
lo Stato ed il popolo tedesco re­
stano. egli vedeva nel domani un 
popolo tedesco democratico ed 
amante della pace svolgere in 
Europa una grande funzione. 
Questo concetto veniva ancora 
precisato nel messaggio a Piceli 
e a Crotewohl. quando Stalin 
affermava che se i popoli sovie­
tico e tedesco si dimostrano ri­
soluti a lottare per la pace con 
la stessa tenacia con cui hanno 
lottato in guerra, la pace in Eu­
ropa potrà c-st>re considerata 
come garantita. 

Lu nota che lunedì Gromiko 
ha consegnato agli ambasciatori 
occidentali può, per conseguenza, 
essere definita una pietra miliare 
in questa grande costruzione del­
la politica estera staliniana, po­
litica internazionalista, in quan­
to essa non solo esprime gli in­
teressi del popolo sovietico, ma 
gli interessi dei tedeschi e di 
tutti gli altri popoli. 

L'entusiasmo e la gioia con cui 
m Germania è stata accolta que­
sta stretta di mano amica basta­
no a dimostrare tutta la lungimi­
ranza della diplomazia sovietica. 

Per la prima volta dalla fine 
della guerra, si può dire, i te­
deschi hanno sentito di nuovo 
l'orgoglio nazionale. Per la pri­
ma volta da secoli, essi hanno 
sentito l'orgoglio di avere degli 
amici sicuri, di essere apprezzati 
nel mondo e di poter svolgere, in 
collaborazione ed amicizia con 
tutti gli altri popoli, una funzio­
ne importante. 

La cronaca serve ad indicarlo. 
f i hanno riferito che a Norim­
berga e ad Amburgo alcune mi­
gliaia di persone hanno letteral­
mente strappato i giornali dalle 
mani degli strilloni, hanno ostrui­
to il traffico con riunioni im­
provvisate. Ci hanno raccontato 
quanto è successo nella Berlino 
occidentale, dove i negozi hanno 
ìenduto molto di più che non 
nei giorni precedenti. Non sem­
bri strano questo entusiasmo: 
se l'Italia fosse oggi divisa dalla 
linea gotica e all'improvviso si 
presentasse concretamente la pos­
sibilità per il figlio di raggjun-
IMTC la madre, certo si assiste­
rebbe alle medesime scene. 

E l'entusiasmo è perfettamente 
eiustificato. perchè davvero la 
nota sovietica ha un'importanza 
storica. Che cosa e«sa promette 
alla Germania? Innanzi tutto la 
riunificazione e l'indipendenza. 
poi la saldatura del corpo na­
zionale ed una forte posizione 
internazionale, infine un esercito 
per difendere la propria sovra­
nità. Che co*a dovrà fare la 
Germania? Adottare nna politica 
di pace. limitare le proprie forze 
armate alle necessità della dife­
sa e non partecipare a schiera­
menti diretti contro nna qualsia­
si delle potenze che sono state 
in guerra contro di e*sa. dalla 
I R S S all'Italia, dalla Francia al 
Belgio 

L'uomo della strada nella Ger­
mania occidentale ha fatto pre­
sto il confronto fra questa poli­
tica e quella sin qni seguita da­
d i occidentali: da una parte 
«•ovranità nazionale, dall'altra 
arruolamento di mercenari per 
un esercito eterogeneo, il cui fi­
ne ultimo è una nuo%a guerra 
«ontro ÌITRSS. Tn un primo mo­
mento anche la stampa occiden­
tale è rimasta sbigottita, ed an­
che i circoli più violentemente 
antreovietkri hanno dovuto limi­
tarsi a riportare fedelmente il 
testo della nota. Non che oggi 
essi osino porsi apertamente con­
tro l'ondata di opinione pubblica 
favorevole al sresto amico del­
l'URSS. ma già compaiono le 
prime insinna7Ìoni. specie sulla 
-rampa della Berlino occidentale. 
specializzata in un'azione pro­
vocatoria. 

Che cosa affermano qnestì 
riomaK? Una cosa in particola­
re: occorrono le prove che il ge­
sto sovietico sia sincero. Dite ai 
tre occidentali — risponde il 
popolo minuto — che si siedano 
attorno ad nn tavolo con i dele­
gati sovietici e potranno allora 
costatare qnesta sincerità. 

Che ossa iaraaao i cosMaèsti 
— chiedevo altri — in «vesta 

Germania? Facilmente risponde 
loro la stampa democratica che 
i comunisti avranno gli stessi di­
ritti dei democristiani nel cam­
po politico, nel libero giuoco del­
la detnocin/.ia. La Germania sa­
rà uno Stato democratico e 
spetterà ai tedeschi decidere li­
beramente quali saranno i parti­
ti che dovranno avere la respon­
sabilità del governo. 

La stampa della Germania oc­
cidentale. meno faziosa di quella 
della Berlino occidentale, esami­
na oggi tutti questi punti e giun­
ge quasi unanimemente dall'or­
gano degli industriali, Frank­
furter Allgemeine, alla democri­
stiana lìheinische Posi, ad una 
sola conclusione: occorre tratta­
re. Lo «tesso dichiara, sulla demo­
cristiana Nette Zeit, il vice pre­
sidente del Consiglio della Re­
pubblica democratica tedesca. 
Otto \ i i s cke . in un articolo dal 
titolo: t La via è libera >. La 
stessa cosa ha dichiarato in una 
intervista l'ambasciatore polacco 
a Berlino, la stessa richiesta for­
mulano le migliaia di messaggi 
e telegrammi che dalle fabbriche 

dai villaggi piovono ogni ora 
sui tavoli della Cancelleria di 
Bonn, telegiamini di comunisti 
e di socialdemocratici, di liberali 
e di democristiani. 

Circa le icazioni ufficiali di 
Bonn, va rilevato che mentre 
Adenaiier In dato alla stampa 
una nota ufficiosa di tono nega­
tivo, in cui fra l'altro si riaffer­
mano le mire sui territori che 
l'accordo di Potsdam ha dato al­
la Polonia, il partito liberale, che 
siede al governo, e numerosi 
esponenti socialdemocratici si 
sono invece pronunciati in favo­
re della rianertura di trattative 
intemazionali. In seno al Bun­
destag si sarebbe così creata una 
maggioranza favorevole alla di­
scussione. a dispetto della posi­
zione del Cancelliere, il quale ha 
approfittato anche dì questa oc­
casione per dimostrare l'abisso 
che separa la sua politica dagli 
interessi nazionali. 

Molti elementi democristiani. 
specie quelli delle organizzazioni 
provinciali che sono costretti a 
registrare più fedelmente la vo­
lontà popolare, non condividono 
però qnesta posizione governati­
va, e chiedono di lasciare invece 
la porta aperta. Fatto è che in 
Germania, all'infuori di coloro 
che sono legati per la vita e per 
la morte all'imperialismo ameri­
cano, si sente che questo è uno 
degli istanti in cui la bilancia 
può pendere irrimediabilmente 
da una parte o dall'altra. 

L'URSS ha messo tutto il suo 
peso sul piatto della pace. Se a 
questo peso, rileva questa sera la 
stampa berlinese democratica, si 
unirà la forza di tutti gli altri 
popoli europei, il Continente po­
trà segnare come una data sto­
rica quel 10 marzo 19^2 in cui 
Gromiko ha consegnato ai tre 
Occidentali la nota sul problema 
tedesco. . 

SERGIO SEGRE 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO 

comunisti faranno delle elezioni nna battaglia 
per risolvere le questioni urtali del Mezzogiorno e del Paese 

Il segretario del P.C.I. propone a tutti i democratici un accordo per dare la priorità alle spese necessarie alla rinascita 
Nel corso della recente ses­

sione del Comitato centrale 
del P.C.I., chiusa dalle con­
clusioni del compagno Scoc-
cimurro, il compagno To­
gliatti ha pronunciato un di­
scorso di cui diamo il testo. 

L'anno scorso ii Presidente del 
Consiglio aveva aperto la campa­
gna elettorale amministrativa con 
una affermazione di tipo fasci­
sta, qualificando cioè « antina­
zionali » e quindi da spazzarsi 

dalle amministrazioni locali c o ­
loro che facevano e continuano 
a fare opposizione alla sua poli­
tica. Oggi, il Presidente del Con­
siglio ha formulato il proprio 
pensiero in vista della prossima 
campagna elettorale affermando 
prima di tutto che egli ne è in ­
fastidito. Questa affermazione 
non ci ha sorpresi e non ci deve 
sorprendere. Essa dimostra pri­
ma di tutto quanto v i sia di fal­
so nella posizione che assumono 
e il partito clericale e i suoi al­
leati, quando dicono che essi sa ­
rebbero il fronte della democra­
zia. Il democratico non è mai 
infastidito dalle elezioni che si 
debbono fare secondo la legge. 
Ma il partito clericale e i suoi 
alleati sono in realtà stati co ­
stretti a fare queste elezioni am­
ministrative da una pressione 
energica, continua, delle masse 
del popolo e dei partiti che più 
direttamente sono ad esse colle­
gati. Sino all'ultimo momento 
hanno detto che avrebbero po ­
tuto benissimo farne a meno, an­
che se il fare a meno di con­

vocare i prossimi comizi e letto­
rali amministrativi sarebbe sta­
to, come tutti sanno, una aperta 
violazione dei principi! fissati e 
nella Costituzione e nelle leggi 
generali dello Stato. Sono stati 
costretti a fare le elezioni, dun­
que; per questo sono infastiditi. 

Nò serve dire che il fastidio 
deriverebbe dal fatto che la i m ­
postazione della prossima lotta 
elettorale sarebbe (e natural­
mente per colpa nostra!), non 
amministrativa ma politica. A 
questo proposito vorrei prima di 
tutto osservare che, quando ci si 
trova di fronte a un partito d o ­
minante e a un governo che per 
due anni hanno rifiutato di a d ­
divenire a quella consultazione 
per il rinnovo delle amministra­
zioni comunali e per la elezione 
delle amministrazioni provinciali 
che doveva aver luogo due anni 
fa, quando cioè ci si trova di 
fronte a una posizione del g o ­
verno che viola l e leggi dello 
Stato, è inevitabile che immedia­
tamente si introducano nella lo t ­
ta elettorale, anche se ammini­
strativa, elementi politici. 

D'altra parte, la preparazione 
della prossima campagna eletto­
rale da parte del partito c leri­
cale di maggioranza dura da a l ­
cuni mesi; durano da settimane 
i dibattiti e i contrasti tra q u e ­
sto partito, i suoi attuali co l la­
boratori al governo e altri par­
titi che nel recente passato s o ­
no stati al governo insieme con 
esso. Orbene, in tutta questa pre ­
parazione della prossima campa­
gna elettorale, sono state forse 
poste al Paese delle questioni 
amministrative? No, non sono 
state poste. Pur avendo con at ­
tenzione seguito i documenti di 
questa preparazione non mi s o ­
no accorto che siano state poste 
questioni simili e cioè che quei 
partiti i quali sono stati e sono 
sollecitati di aderire a un blocco 
elettorale col partito clericale di 
maggioranza, siano stati invitati 
ad affrontare determinati aspetti 
del modo di dirigere la vita a m ­
ministrativa, per esempio nell 'I­
talia meridionale, che è un gran­
dissimo problema. 

La questione che è stata posta 
e viene continuamente posta, è 
un'altra, ed è una questione p u ­
ramente politica. Il partito di 
maggioranza invita alla collabo­
razione quei partiti che nel r e ­
cente passato gli hanno dato il 
loro appoggio, allo scopo di i m ­
pedire che dalle elezioni ammi­
nistrative possa uscire un voto 
il quale manifesti in modo trop­
po aperto la richiesta, da parte 
delle masse della cittadinanza, di 
una politica diversa da quella 
che viene fatta oggi nel campo 
economico, nel campo dei rap­
porti interni e in tutti quei cam­
pi che hanno una immediata i n ­

fluenza e ripercussione sopra la 
vita e il funzionamento delle am­
ministrazioni locali. La sola que­
stione, insomma, che il partito 
clericale dominante ha posto e 
pone negli inviti che rivolge e 
nei contatti che ha con altre for­
mazioni politiche, è quella che 
gli diano aiuto per restare tran­
quillamente al potere. Dall'altra 
parte vi siamo noi, vi è l'oppo­
sizione, che vien qualificata di 
antidemocratica, alla quale b i ­
sogna ad ogni costo sbarrare la 
strada. 

Naturalmente, qui si tratta già 
di quella particolare posizione e 
di quella terminologia falsificata, 
all' impiego della quale risale, 
come a una delle cause fonda­
mentali, il fatto che il tono della 
vita pubblica nel nostro Paese 
sta diventando sempre più basso. 
Oggi si dicono o vengono detti 
democratici coloro che violano 
ad ogni passo la Costituzione de­
mocratica che il Paese si è data, 

mentre vengono detti antidemo­
cratici coloro che chiedono che 
la Costituzione e le leggi v e n ­
gano rispettate, e rispettate an­
che nei termini che esse stabili­
scono tassativamente per le con­
sultazioni elettorali. Se chiedete 
il rispetto della Costituzione e 
delle leggi, è un segno certo che 
siete favorevoli a un regime to­
talitario! 

E' evidente quindi che se vi 
è ' una tendenza, alla vigilia di 
queste elezioni amministrative, 
all'affiorare di questioni politi­
che di fondo, questa tendenza è 
prima di tutto venuta alla luce 
per il modo come lo stesso par­
tito di maggioranza ha imposta­
to la propria preparazione pol i­
tica della competizione eletto­
rale. 

Da parte nostra, noi non ab­
biamo l'intenzione di partire dai 
problemi politici di fondo. V o ­
gliamo partire dalle questioni 
che riguardano in modo diretto 

il rinnovo delle amministrazioni 
locali nelle regioni dove si v o ­
terà. E' evidente che anche par­
tendo da questo punto, saremo 
portati ad affrontare problemi 
più vasti; il punto fondamentale 
però rimane questo. Nella e l e ­
zione dogli organi dirigenti delle 
amministrazioni dei Comuni e 
delle province noi vediamo in ­
fatti uno degli episodi più note­
voli della lotta per la democra­
zia nel nostro Paese; uno dei 
momenti più notevoli dell'azione 
che deve essere svolta per ren­
dere il nostro Paese più demo­
cratico di quanto non sia tutto­
ra, per aprire alle masse della 
popolazione lavoratrice la strada 
che le deve portare a governarsi 
da sé, nel loro proprio interesse, 
così come deve avvenire in un 
regime di democrazia. 

Si tratta di formare organi di 
autogoverno locale e si tratta 
oggi, in modo particolare, di for­
marli nell'Italia meridionale, ne l ­

la Sicilia, nella Sardegna, e cioè 
in quelle regioni dove i poteri 
locali sono sempre stati e sono 
tuttora, in misura prevalente, 
strumenti di dominio contrari 
agli interessi della maggioranza 
della popolazione, strumenti ado­
perati nell'interesse di piccole 
cricche legate al ceto possidente 
più ricco, alla grande proprietà 
della terrà, alla ricchezza, allo 
sfruttamento egoistico dì questa 
ricchezza e allo sfruttamento 
spesso inumano della popolazio­
ne lavoratrice. Di qui deriva la 
importanza della prossima cam­
pagna elettorale amministrativa. 
Vorrei dire che, per certi aspetti, 
questa campagna è anche più 
importante della prima grande 
lotta elettorale che si svolse nel 
Mezzogiorno il 2 giugno, perchè 
purtroppo sappiamo che nel Mez ­
zogiorno vivono masse di popo­
lazione che sono ancora arretrate 

(Continua In 3. pagina I. colonna) 

Profonde ripercussioni a Londra e Parigi 
delle proposte sovietiche per la Germania 

Un discorso del compagno Duclos — Significativi commenti del e Times» e del «Man­
chester Guardian > — Febbrile attività diplomatica tra le capitali dei paesi atlantici 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI, 12. - — -11 compagno 
Jacques DUCIOE, segretario del 
Partito comunista francese, par­
lando questa sera davanti ai suoi 
elettori nel sobborgo parigino di 
Romainville, ha commentato la 
recente proposta sovietica per la 
conclusione di un trattato di pace 
con una Germania unita. 

Dopo aver evocato l'inquietudi­
ne provocata in Francia dalla con-' 
ferenza di Lisbona, e i pericoli 
che il riarmo della Germania oc­
cidentale presenta per la pace del 
mondo e per la sicurezza della 
Francia, Duclos ha sottolineato, 
che le proposte dell'URSS per­
mettono, invece, come dice la no­
ta del governo di Mosca, di eli­
minare la possibilità di una rina­
scita del militarismo tedesco e 
dell'aggressione tedesca. 

Si trovano infatti nelle propo­
ste sovietiche solide garanzie con­
tro il risorgere dell'imperiali ano 
tedesco. Esse privano la Germa­
nia di ogni passibilità e di ogni 
obiettivo di rivincita, impedendole 
di far parte di qualsiasi coalizio­
ne militare e suggerendo di deli-

IERI 250.000 LAVORATORI SONO SCESI IN LOTTA PER I SALARI 

Piena riuscita del grande sciopero 
dei metallurgici nel triangolo industriale 

Altissime percentuali a Milano, Torino e Genova - VentiquaUr'ore di sciopero alla FIAT 

Una grande prova della loro-
compattezza e della decisione di 
conquistare un miglior tenore di 
vita hanno dato ieri 250.000 m e ­
tallurgici del triangolo industria­
le, effettuando uno sciopero di 
tre ore, nel quadro della batta­
glia nazionale promossa dalla 
CGIL per l'aumento dei salari. 

In tutti gli stabilimenti delle 
province tìi Milano, Torino e 
Genova, alle ore 9, i lavorato­
ri hanno abbandonato ordinata­
mente il posto di lavoro river­
sandosi nei rispettivi luoghi di 
raduno per partecipare ai comizi 
indetti dalle Camere del Lavoro 
e dalle FIOM provinciali. Par­
ticolarmente imponente è stata 
la manifestazione di lotta a To­
rino. deve le sezioni della FIAT 
sono state disertate dai lavora­
tori per la durata di 24 ore. Qui 
era stato deciso di imprimere 
un'accentuazione maggiore alla 
giornata di lotta perchè più s e ­
vero ed energico fosse l 'ammo­
nimento per il monopolio auto­
mobilistico sceso in guerra c o n ­
tro i propri dipendenti, minac­
ciati e colpiti da numerose rap-
pre?aqlie. 

Le ammissioni delle agenzie 
Significativo è ;I comporta­

mento delle agenzie di stampa 
governative, che, dopo avere pre­
conizzato fl fallimento degli sc io­
peri per il fatto che ad essi non 
aderivano la CISL e 11TIL. sono 
state costrette in seguito ad a m ­
mettere che la manifestazione di 
lotta aveva avuto ovunque piena 

I compagni deputati SOM te­
nuti ad essere prestati fin dal-
limisi* alla ««dato della 
n s l i M l t » 

esecuzione, fornendo percentuali, 
in nessun caso inferiori al 50 per 
cento, e astenendosi dal preci­
sare l'entità della partecipazio­
ne agii scioperi, là dove la m a ­
nifestazione è apparsa più mas ­
siccia. 

In realtà gli scioperi sono riu­
sciti ovunque pienamente, con 
partecipazioni, che variano, in 
media. dall"80 al 100 per cento. 

La lotta alla FÌAT 
A TORINO, mentre in tutti 

gii stabilimenti il lavoro ven i ­
va interrotto per la durata di 
tre ore, le sezioni della FIAT r i ­
manevano paralizzate per la d u ­
rata di 24 ore con percentuali 
di astensioni che vanno dall'85 
(MATERFERRO, SPA, LINGOT­
TO, GRANDI MOTORI) al 95 
(FERRIERE). Decine di migliaia 
di lavoratori si sono riversati 
alla Camera del Lavoro pren­
dendo parte al comizio. 

Inutilmente ìa polizia si è 
schierata in forze dinanzi alle 
diverse sezioni della FIAT: l'eso­
do delle maestranze si è svolto 
con grande ordine. 

A GENOVA la manifestazione 
ha avuto un accento particolar­
mente drammatico per via della 
minaccia di licenziamento che in ­
combe su 1400 dipendenti della 
Ansaldo. Gli scioperi nel geno­
vese hanno registrato percen­
tuali che variano dal 95 al 97*1: 

Menzione a parie inerita la 
giornata di lotta nelle fabbriche 
metalmeccaniche della provincia 
di MILANO e a SESTO SAN 
GIOVANNI; in questa provincia 
lo sciopero ha investito anche il 
settore chimico di tutto il Mi­
lanese. 

In quasi tutti i centri indu­
striali della provincia di Milano 

e in particolare a Sesto San Gio­
vanni, i lavoratori, lasciando le 
fabbriche, hanno proceduto per 
le vie, in corteo, recandosi pres­
so i luoghi di raduno. In alcuni 
casi, come per i metallurgici del­
la Tallero, si è dovuto lamen­
tare l'intervento della polizia 
che ha tentato di disperdere i 
cortei, procedendo al fermo di 
alcuni lavoratori, immediatamen­
te rilasciati in seguito alle pro­
teste dei loro compagni. Nono­
stante la presenza della polizia, 
la manifestazione si è svolta in 
tatti i centri con assoluto ordine. 

Sollecita e insidiosa è stata 
l'iniziativa padronale per spez­
zare gli scioperi, specie nei 
grandi complessi, come alla 
FALCK, dove i guardiani di fi­
ducia della direzione hanno ten­
tato di intimidare i lavoratori e 
i membri della Commissione I n ­
terna, aggiungendo all' intimida­
zione vari tentativi di corruzio­
ne, consistenti nella promessa di 
ricchi premi per chi non avesse 
partecipato allo sciopero. Sia a l ­
la FALCK che alla Trafilerie di 
Sesto i « premi » promessi ai di ­
sertori dello sciopero sono stati 
di 5 e di 10 mila lire. Ma a 
nulla è valsa l'iniziativa disgre­
gatrice del padronato; il crumi­
raggio si è ridotto a quote ta l ­
mente irrisorie (alle Trafilerie Io 
sciopero è riuscito all' 85 per 
cento) da costringere un gior­
nale milanese del pomeriggio, 
di stretta osservanza padro­
nale, a scrivere ieri che la 
percentuale degli scioperanti « è 
abbastanza alta nei maggiori 
complessi aziendali ». mentre lo 
stesso giornale si è astenuto dal 
precisare, nel dettaglio, la entità 
delle partecipazioni, che sono 
stai* •lavatisaisai — come già wtl 

mitare le sue frontiere in base 
alle decisioni di Potsdam. 

Quanto el le- clausole militari e 
olla possibilità di lasciare, ad una 
Germania unita e democratica, le 
forze difensive che sono l'attribu­
to fondamentale della sovranità 
nazionale e che devono garantire 
il rispetto della sua assoluta neu­
tralità, • la Francia, partecipando 
alla elaborazione del trattato di 
pace con la Germania potrebbe fai 
valere il suo punto di vista e con­
tribuire a far mantenere l'eserci­
to tedesco costituito in esecuzio­
ne delle clausole del trattato en­
tro un quadro esclusivamente di­
fensivo >. 

Cho accadrebbe 6« il trattato di 
pace proposto dall'URSS fosse 
concluso? Noi vedremmo sparire 
— ha detto Duclos — l'incubo di 
una nuova Wehrmacht, su cui gli 
americani contano per appiccar 
fuoco all'Europa. E la Germania, 
con la proibizione di partecipare 
a qualsiasi coalizione, non soltan­
to non potrebbe più porre in pe­
ricolo la pace, ma renderebbe 
praticamente impossibile, per que­
sti stessi motivi, la guerra in Eu­
ropa e permeterebbe di stabilire 
rapporti pacifici, durevoli • fidu­
ciosi, tra la Francia e la Germa­
nia. Queste prospettive di pace 
aperta, di fronte ad ogni francese 
democratico e patriottico, dalla 
nota sovietica spiegano l'ampiezza 
delle correnti favorevoli che han­
no salutato, nell'opinion© pubblica 
francese l'iniziativa dell'URSS. 

Per evitare una troppo severa 
condanna popolare, i tre governi 
atlantici sono costretti oggi a ma­
novrare, per non dare l'impres­
sione di opporre alla costruttiva 
proposta dell'URSS un rifiuto pu­
ro e semplice. • Non si può re­
spingere questa nota », ha dichia­
rato un portavoce francese, dopo 
aver annunciato che consultazioni 
avranno luogo tra Washington, 
Londra, Parigi e Bonn, per la ela­
borazione di una risposta che con­
sisterebbe in una « richiesta di 
spiegazioni su diversi passaggi del 
documento sovietico ». 

Analoghe appaiono essere le rea­
zioni inglesi. Sia il Times che il 
Manchester Guardian dedicano 
alla nota sovietica un editoriale 
e le conclusioni dei due giornali 
sono pressoché identiche nel rico­
noscere che meno che mai questa 
volta l e tre potenze possono im­
punemente respingere la proposta 
di Mosca e che, d'altra parte, la 
maggiore acutezza raggiunta dai 
loro contrasti renderà loro più che 
mai difficile concordare una l i­
nea comune per le trattative con 
l'URSS. 

Tale è i l significato implicito 
nel giudizio dell'editorialista del 
Time* quando scrive che «questa 
proposta è di gran lunga la più 
abile ed efficace che il governo 
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è detto — anche nelle fabbriche 
milanesi minori. 

In totale, nella provincia di 
Milano, lo sciopero è riuscito con 
una partecipazione che varia dal-
180 al 100*/.. 

30 ifaNani espibi daHIngliilfeiTa 
per aver scioperate per il salario 

SHEFFIELD, 12. — La divisio­
ne nord-orientale dell'Ente per il 
carbone britannico ha re.» noto 
oggi che è stato disposto il rim­
patrio di trenta lavoratori italia­
ni i quali, da una settimana, si 
erano posti in isciopero per otte­
nere un miglioramento salariale e 
nello stesso tempo una diminu­
zione delle trattenute destinata a 
pagare le spese di alloggio. 

I trenta italiani lavoravano 
presso un impianto di Waleswood, 
nei pressi di Sheffield. Essi sono 
stati informati che è stata dispo­
sta per domani la loro partenza 
per l'Italia. 

FHm d i « « o s t i « forn i 
La sinistra democristiana: L'avam­

posto degli nomini perduti. 
Il PR1 istituisce orupp* <ù cucit­

iti repubblicani: Bellezze in bici­
cletta. 

/I Ministro Umberto Tapini: Um­
berto D.C. 

Rinasce la fiotta pontificia; Le 
rane del mare. 

OH stipendi dei IfMstrt: Le mi­
niere di Re Salomone. 

L* elezioni aiwattetstrattce: I mi­
si 

n Ministro Vanoni: Accidenti alla 

Trvman conta di essere rieletto 
Pre*i<i*nt«.* TI ritArnn rti Je«* fl ban­
dito. 

H fosso del starno 
«Quasi diremmo che l'opera co­

struttiva dell'ambasciatore Duna è 
il prodotto dell'inclinazione per la 
architettura ed il suo amore per 
le {adagiai conseguenza della vita 
di bordo», «tato Zinaarem, dal 

sovietico abbia mai fatto sull'ar­
gomento dell'unità tedesca», a che 
• la nota'sovietica-è-in molte-ma­
niere imbarazzante »; che « essa è 
tale da accrescere le divisioni po­
litiche in Francia ed in Germa­
nia, le quali già mettono in pe­
ricolo il piano Pleven », ma che 
« nonostante questo > — o proprio 
per questo .diremmo noi — «le 
potenze occidentali difficilmente 
possono permettersi di liquidarlo 
alla leggera •>. 

Quanto all'editoriale del Man­
chester Guardian vi si legge che 

le proposte russe .sono realisti­
che nella loro valutazione delle 
possibilità presenti e sottilmente 
redatte, in modo da avere larga 
eco nell'opinione della Germania 
occidentale • e che esce « merita­
no genuina • seria considera­
zione ». 

Il senso di urgenza che ai tre 
governi occidentali — e a Lon­
dra ed a Parigi molto più che a 
Washington — deriva dalla con­
sapevolezza di quanto sia debole 
la loro posizione, si riflette nel 
fatto che, a differenza di prece­
denti occasioni, le consultazioni 
tra il Foreign Office, il Quai d'Or-

say ed il Dipartimento di Stato, , 
sono state avviate con grande sol- , 
leeiiudine. -Un - portavoce- -inglese 
ha detto stamane che scambi di 
vedute sono già stati iniziati nelle 
tre capitali. 

G. B. 

« Scambi di vedute » 
annunciati dagli S. U. 
WASHINGTON. 12. — Le reazioni 

alla nota sovietica registrate nelle 
tre principali capitali e occidentali ». 
Parigi, Bonn. Londra, hanno indot­
to i governanti americani ad una 
estrema cautela. Lungi - dal respin­
gere immediatamente, senza giusti­
ficazioni. le proposto dell'URSS., 
come &a sempre tatto nel passato, 
il Dipartimento di Stato americano 
ha fatto sapere in un comunicato 
che la nota sovietica c e oggetto di 
analisi » e che e fino a quando non 
siano stati effettuati scambi di ve­
dute con i rappresentanti della Fran­
cia, della Gran Bretagna e del gover­
no della Germania federale (occiden­
tale) non ai potranno avere com­
menti definitivi né risposta alla no­
ta del Governo sovietico ». 

La contessa Bellentatti 
condannala a 10 anni 

Tre anni condonati - Altri tre anni in ma­
nicomio dopo la pena - Le ultime arringhe 

DAL MOSTRO DIVIATO SPECIALE 

COMO, 12. — Freddo, estatico, 
quasi assente come lo è stato per 
tutta la durata del processo, alle 
19,45 il Presidente Obrekar, ricom­
parso in aula dopo «n'ora e mez­
zo esatta di permanenza in Came­
ra di Consiglio, inforcando gli oc-
chiali ha letto la sentenza a cari' 
co di Pia Caroselli in Bellentani, 
riconosciuta colpecole dell'uccisio­
ne di Carlo Sacchi. Con la dimi­
nuzione del vizio parziale di men­
te e con le attenuanti di aver agi­
to in stato di ira e con la provo­
cazione, la contessa viene condan­
nati a dieci anni di reclusione di 
cui tre condonati, e alla detenzio­
ne in casa di cura per un periodo 
non inferiore ai tre anni, al pa­
gamento delle spese processuali, al 
pagamento di S00.000 tire per la 
costituzione di parte civile e al pa-
pamento di lire cento a titolo di 
riparazione dei danni subiti dalle 
figlie della vittima rappresentati 
dalla madre, signora Willinger. 

II pubblico mondano che pi que­
sti giorni ha invaso Vernicialo, si 
è ammassato nella pabbta, si è ac­
calcato e accavallato atte nostre 
ypalie, dimenticando le più ele­
mentari norme di buona educazio­
ne, per seguire ogni battuta delia 
causa con frenetica morbosa cu­
riosità, esce lentamente dal Palai 
zo dt Giustizia pieno di malumore. 
Anche una pena tanto mite e parsa 
eccessira e ingiusta a questa pente. 

La mattina fl secondo difensore 
dell'imputata l'art?. Lmzzani ave­
va pronunciato una arringa piena 
di enfasi retorica, prsomaiwdu la 
confessa come una eroma wagne­
riana, uscita dalle fiamme con un 
adulterio e un delitto sulle spalle. 
ma circonfusa di immacolata pu­
rezza, e ricacciando nel più fondo 
dell'inferno la ritttma, mestatore 
dì tutti i visi, Memore et tutte le 

Secondo l'interpretazione del di' 
tensore U dramma di Villa d'Està 
é «per ti 30 per cento attribuitilo 
alla contessa, per il 70 per cento 
al fato». Escludendo U fato — cha 
per ovvie ragioni non può essere 
perseguito a termine di legge — 

restava il 30 per cento della re-
rponrabilìta attribuita alla BeMm-
tant. E per scagionarla da questa 
colpa a difensore non tnoocu la 
sifilide dei Caroselli che ha portato 
la contessa al manicenuo di Aver-
ss dorè la Ciancrulli — la sapo-
nificatrice di Reggio — balla al 
ritmo delta marcia reale, tuonata 

GUIDO NOZZOU 

(Ceathma ta 
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SUI LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Una lettera di Natoli 
al Sindaco Rebecchini 

I comìzi elettorali stanno per essere indetti e si 
rischia di lasciare in sospeso una infinità di problemi 

OSPITE D'OCCIDENTE 

Il c o m p a g n o cons ig l iere comu­
nale on . A l d o Natol i ha inviato 
giorni or sono all ' ing. Salvatore 
Rebecchini la seguente lettera, al­
la qua le non è pervenuta tuttora 
nessuna risposta: j 

« S i g n o r Sindaco, poiché nell'ul­
t ima r iunione d e l Consiglio comu 
naie, durante la discussione della 
moz ione presentata da me e dal 
consig l iere Turchi per avere assi­
curazioni circa la data del le e le­
zioni, El la prese l ' impegno di con­
vocare i capi dei gruppi consiliari 
per concordare un calendario dei 
lavori de l Consiglio comunale allo 
scopo di esaurire la discussione di 
tutti gli argomenti all'ordine del 
giorno (interrogazioni, interpel­
lanze, mozioni e del iberazioni) « 
poiché Ella non ha ancora comu­
nicato tale invito, mi permetto di 
pregarLa di voler lo fare con cor­
tese sol lecitudine affinché il pro­
posito da Lei allora manifestato 
possa essere effett ivamente realiz­
zato. Distinti «alut i» . 

Coit tale ietterà, il compagno 
Natoli ha giustamente espresso la 
preoccupazione sua e dell'intiera 
cittadinanza per la sospetta tattica 
Umporegaiatricr adottata negli ul­
timi mesi dall'ing. Rebecchini. Il 
tempo stringe, 11 25 maggio ti iv-
vicina, da Un momento all'altro or-
mal possono essere indetti i comi­
zi e lettoral i e fl Consiglio capito­
lino può sciogliersi automaticamen­
te: di fronte a questa eventualità, 
il nostro giornale intervenne mer­
coledì 5 marzo, sottolineando la 
necessità che il Consìglio comuna­
le si riunisse nell'ultimo mese di 
vita che gli rimaneva anche due 
o tre volte alla settimana, in modo 
da esaurire la notevole mole di 
lavoro lasciata in sospeso 

Tra i problemi più importanti 
che attendevano da epoca imme­
morabile la loro naturale conclu­
sione citavamo Quello delle tariffe 
per l'imposta di consumo, della 
nuova tabella dell'imposta di fa­
miglia, del piano regolatore, dello 

, aumento de l le tariffe dell'ATAC, 
del piccolo commercio*. 

Giovedì 6 marzo fu il compagno 
Turchi a richiamare l'attenzione 
del Sindaco sull'urgenza del lavori 
capitolini, ma, a parte una pro­
messa dell'interpellato — che a 
tutt'oggi si è rivelata marinaresca. 
— l i é avuto come risposta solo 
un idiota articolo del «• P o p o l o -
con il quale il Rebecchini voleva 
iar passare il Blocco del Popolo 
per -sabotatore del Consiglio co 
munale ». 

Dal 5 marzo sono trascorsi otto 

scorsi domani, allorché il Consi­
glio comunale tornerà a riunirsi 
dopo l'ultima seduta del G marzo: 
nessuna convocazione dei capi­
gruppo, nessuna notizia che lasci 
prevedere un'intensificazione della 
attività consiliare! Che cosa cerca 
di ottenere con ciò l'on. Rebecchi­
ni? Liberarsi alla chetichella di 
un sacco di - rogne ~? Può darsi, 
ma noi crediamo che concludere 
un ciclo amministrativo, oltre che 
con la bancarotta, anche con la 
latitanza sarebbe oltremodo disdi-
cevnle per un figlio di santa roma­
na chiesa 

bilia nostra incommensurabile 
buona fede vogliamo orbene an­
cora sperare che l'ing. Rebecchini 
non si metta anche a correre; di 
Lui non rimarrebbe traccia e, fran­
camente, troppo sarebbe il gaudio 
delta quirita gente. 

Allora, li convochiamo subito 
questi capi-gruppo? 

LE PROVE DEL FALLIMENTO DI REBECCHIW 

Baracche, servizi pubblici e igiene 
i problemi più acuti della zona Tibuirtina 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE SEZIONI ebe ww taono ritinto l'opn-

teolo 4el compi*» D'Onofrio Umico offl m 
conpigoo Vn M . 

COMM. PROPAGANDA dello Fed. tanta! «1!« 
dieiotto • trenta lo Fed. 

NETTEZZA URBAHA (Coniane) 1 eoBj*go! ©jji 
tll« didatti* « traiti tilt ttu Monti (TÌI 
Fricgipaie). 

CUS FEMOTIERI: Gasp, del Gomit. Dì*. 
&*L: d«i Coait. AttitittJ Sxd. • comp. dell* 
00.11. di ogni taplulo CMJJI »!le diciotto 
'•a FederuUc«. 

AUTISTI PUBBLICI (dipeodcoti) nhtto «re 
9 e 17.80 ia Fed. 

Una delle zone più depresse della città - Nelle piccole e grandi bor­
gate le rivendicazioni sono identiche: case, strade, fogne, luce e scuole 

Quest'ospite di primavera — H 
« Narcisus minimus * — ci è giun­
to dalla Società reale d'orticol­
tura britannica di Londra. Di 
fronte a tanta grazia, anche la 

nostra mimosa è lieta 

Nella cintura al zona depresse che 
circondano la città, quella dislocata 
nel dintorni della via Tìburtln*. e 
comprendente le borgate Cacclarella. 
Sottecamlni. San liasillo. Ponte Mam­
molo, 'l'Unirtino III, Pletralata e Por-
tonacclo merita un'attenzione parti­
colare sia per la varietà dei proble­
mi insoluti che assillano le centi­
naia di migliala di persone che le 
abitano, sia perdio rarissime volte 
la Giunta comunale si è degnata di 
rivolgerlo le sue cure. Si tratta di 
località torte in parte per accoglie­
rò 1 derelitti Hcuoclatl dagli sfratti 
e dalla miseria dalla citta, e In parte 
costruite con tanto di regolari pro­
getti approntati ed approvati dal 
trascorsi governatorati, ma tutte a»-
Bolutamente prive di quel servizi 
lgleri:cl e pubblici che dovrebbero 
denotare l'abitabilità di una zona. 

Prendiamo, come primo esemplo. 
la borgata € Cacciarella ». alta sulla 
destra della Tlburtina e sorta ven­
ti unni fa come scuderia di cavalli 
da corso. Attualmente vi abitano 45 
famiglio, molte delle quali s o n o co­
strette a vivere In undici persone 

In una stanza. Ebbene, circa 18 fa­
miglie sono sprovviste di gabinetti 
e le rimanenti 11 hanno ricavati da 
Inadatti e antigienici sgabuzzini e 
tutta la borgata è completamente pri­
va di Illuminazione. Per migliorare 
la zona bisognerebbe anzitutto co­
struire gabinetti pubblici, dotare le 
strade di Illuminazione, istituire un 

RIUNIONE ETRAORDIUUUA awaia. sor* 
a!!« 18 £ paolo m Fedemiuie del w-
q IH Ali Segrti'Ati * Organimt-si delle *f-
».«i «ottoeleneate; 

SEGRETARI : Flaminio. Oipmcelie. d i ­
llo*. Porte Mt<H*r«. Vili» Oertoei. Villi 
Bredt, P. Mammolo, S. Basilio, Setleca 
B.W. Tor Sapieau. Osino. Isola Farnese. 
Pfitl. Aeilla. Acqui A^teai, Collina Ra­
ri o. Fiumicoo, ùturrat'ci, Ost'i AEIÌM. 
Ostia Ldo. Ponte Ga!«ia-

ORGANlZUTiri: Flaminio. Monto Siero. 
Psetralete, Pontennmmolo. TitrarUno, Val 
Merla!". Tufello, O*ioo. porto Aurelio. 
Itola Farce*», Mosto Verde. Ottilia. Pri-
naulle. Acqua Acetosa, Donna Oliap'a, 
Kiainic.no, Garbiteli», GIIOÌGOIOMO, Uà-
reat-na. Mattar»*, Magl.ana, Otti» An-
tioa. Ponto Galeri*. 

TRUFFA GIORNALISTICO-RELIGIOSA SUL!/ e OSSERVATORE ROMANO > 

Due volgari iolo di un fenomeno almosterico 
spacciale come prova del miracolo di Fatima 

Smascherata in Portogallo, la truffa ha destato scandalo in tutto il mondo cattolico non < tri-
nariciuto » — Le ripercussioni in Vaticano ed una mancata rettifica — Tutti i particolari 

U n a grossolana mistificazione 
« rel igiosa » del l 'Osservatore Ro^ 
mano è venuta alla luce in circo­
stanze assai singolari. Il 18 no­
vembre scorso, il quotidiano pon­
tifìcio pubblicò con ril ievo inusi­
tato, in prima pagina, due foto­
grafie che riproducevano un sole 
al tramonto in un'atmosfera a l ­
quanto nebbiosa. Si trattava, a p ­
parentemente, d i un normale fe ­
nomeno atmosferico, m a il giorna­
le del Vaticano sembrava di parere 
ben d iverso Le d u e fotografie era­
no infatti presentata sotto i l titolo 
« I l prodigio di Fat ima». 

In quei giorni, sarà bene r icor­
darlo, il cardinale Todeschinl a v e ­
va dichiarato alla stampa che il 
Pontefice P io XII «ra stato v i s i ­
tato da una prodigiosa apparizio­
n e . Ne l le sue stanze, affermava 
l'alto prelato, 11 Papa aveva v i s to 
ripetersi, davanti ai suoi occhi* il 
miracolo di Fatima. Per chi fosse 
poco esperto di questioni sopran­
naturali, diremo che il famoso m i ­
racolo della Vergine d i Fatima si 

giorni e altrettanti ne saranno tra-lgarebbe verificato, secondo l a l e g -

IN RISPOSTA ALLE RAPPRESAGLIE PADRONALI 

Convocalo per domani 
il Consiglio delle Leghe 

Gli adoperi dà chimià e alimentaristi - La lotta alla Cantini 

Come già annunciato, questa sera 
alle 17. al piazzale Protestino. avrà 
luogo un "grande comizio indetto dal­
la C.d.L. nel corso del quale diri­
genti sindacali illustreranno al la­
voratori e alla cittadinanza 1 motivi 
di fondo della lotta in corso per gli 
aumenti salariali 

Sempre in relazione alla grande 
battaglia per 1 miglioramenti econo­
mici. ieri, i lavoratoli chimici ed ali­
mentaristi hanno sospeso 11 lavoro 
per due ore In tutte le maggiori 
aziende cittadine e provinciali. 

Nel settore chimico, lo sciopero — 
effettuato anche per protestare con­
tro il tentativo fascista della dire­
zione della Osa.-Viscosa di spezzare 
U movimento in difesa dell'orario di 
lavoro attraverso il licenziamento del 
membri della commissione interna e 
degli attivisti sindacali — è riuscito 
pressoché totale in tutte l e maggiori 
Rziende. Citiamo, in particolare, la 
CLEDCA. le Distillerie Italiane, la 
Chimica Anlene. la Varecchina. il 
Terapeutico, l'Ossigeno, dove la so­
spensione è stata attuata al 100 %. 

Analoga compattezza si è registrata 
nello sciopero effettuato nel settore 
alimentare, dove 1 lavoratori hanno 
sospeso ogni attività per due ore In 
segno di protesta contro gli ostacoli 
e le continue dilazioni che gli indu­
striali frappongono alla ripresa delle 
trattative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro e per 1 miglioramenti 
economici. In particolare, va segna­
lato quanto è avvenuto alla Panta-
nella e alla Bulloni, dove gli indu­
striali hanno operato, nel pomerig­
gio di ieri, una serrata, impedendo 
•De maestranze di riprendere il la­
voro dopo la cessazione dello scio­
pero. 

Alla Bottoni Inoltre la direzione 
ha notificato la decisione di sospen­
dere per tre giorni dal lavoro 1 mem­
bri delta commissione interna e di 
applicare un* multa corrispondente 
alla paga di do* ore • tatto il per­
sonale. 

In entrambi gn stabilimenti, però. 
la risposta del lavoratori è stata Im­
mediata e ferma; raccolte davanti alle 
fabbriche, le maestranze hanno ma­
nifestato la loro indignata protesta 

qnustl gravi a t iwta i l sfl* Ueerta 
sindacati e e s a stali Ieri sera aggetto 
di p a r a c e l a » ceasMerasUa* «a «**-

Buongiorno... 
- a tatti quei giornalisti, i quali, 

ai nostri « Buongiorno », rispondono 
ir.variabilmente « buonasera», « buo­
nanotte • o, m modo più pittoresco, 
* e bbona sera ». 

Continuando di questo passo, sa­
remo costretti, per alimentare una 
polemica più originale, a chiamare 
la nottra rubrìca « e bbona sera » o 
« buonanotte ». Cosi cambieranno di­
sco e d daranno magari il «buon­
giorno»; che, i t i i n p e r i primi 

, tjorfi», sarebbe n w mtmm • • * 
rispottt argata • •eifteala. 

te dea la commissione esecutiva della 
C.d.L. la quale ha deliberato, fra 
l'altro, di convocare per domani, 
venerdì in sedata straordinaria 11 
Consiglio Generale delle Leghe • del 
Sindacati allo scopo di prendere le 
dec iso al di merito. 

Sempre in relazione alla lotta sala­
riale. altre sospensioni di lavoro si 
sono registrate ieri nel settore metal­
meccanico. Alla Masi I lavoratori 
hanno fatto quattro fermi di dieci 
minuti ciascuno ed uno di cinque 
minuti. Alla Breda, Invece. le mae­
stranze hanno interrotto il lavoro due 
volte nel corso della giornata, dalle 
11.30 aUe 12 e dalle 14.30 alle 15. per 
protestare contro 1 tentativi della ri­
duzione dell'orario di lavoro e per 
riaffermare la loro decisione di con­
seguire 1 miglioramenti salariali. Una 
sospensione di lavoro di mezz'ora è 
stata effettuata anche alla FATATE. 

Un altro forte groppo di lavora­
tori inoltre, è sceso tn questi giorni 
in agitazione, deciso a conquistarsi 
migliori condizioni economiche: sono 
I dipendenti del la nota ditta CAN­
TINI l quali rivendicano la fissa­
zione' di O B I percentuale di aumento 
ntlla paga base e rappUeaztoae del 
contratto di lavoro con partieetere 
riferimento agli scatti di a m a n i t a , 
alle tabelle salariali ed sfila scala 
mobile. 

genda, i l 13 ottobre 1017, ne l gior­
no di Santo Edoardo. Il prodis io 
consistette nel la improvvisa appa­
rizione ai fedeli di un sole fiam­
meggiante mentre tutta la terra 
era immersa in una fitta tenebra. 

Fantomatico reportage 
Commettendo le due il lustrazio­

ni fotografiche, l'Osservatore del 
18 novembre scorso scriveva che 
il miracolo era durato pochi atti­
mi e aggiungeva: « ma intanto a l ­
cuni, che erano muniti di macchi­
ne fotografiche per ritrarre 1 tre 
piccoli veggent i (oioè 1 tre bam­
bini « m i r a c o l a t i » ) riuscirono a 
fissare l 'eccezionale scene. L e due 
fotografie che riportiamo — e la 
cui origine è rigorosamente auten­
ticata — indicano sia la macchia 
nera de l sole, prodotta dalla c e -
lerrima rotazione, sia la posizione 
d e l sole stesso quasi n e l l imite 
dell'orizzonte: posizione, questa, 
de l tutto impossibile nell'ora in 
cui l e fotografie vennero prese. 
cioè a l le 12.30 prec i se» . 

Cosi affermava .1 quotidiano de l 
Papa, con la fierezza d i chi porta 
una testimonianza inoppugnabile, 
una dimostrazione « scientifica > a 
riprova di un avvenimento so­
prannaturale e misterioso. Si trat­
tava, insomma, stando al le affer­
mazioni dell 'Osservatore, della au­
tentica riproduzione fotografica di 
un miracolo, fatto p iù unico che 
raro, forse addirittura senza pre­
cedenti . L e due fotografie furono 
perciò guardate con reverente ti­
more da tutti i lettori del giornale 
cattolico e non furono pochi quei 
credenti che, dopo aver ritagliato 
le il lustrazioni e l'articolo, ne a 
d o m a r o n o l e pareti della propria 
casa, a edificazione del la famiglia 
e deg l i ospiti. 

L a fiducia de i fedeli nel la se ­
rietà del l 'Osservatore Romano era 
però mal riposta. Smaniosi di av ­
valorare con qualche cosa di sug­
gest ivo l e dichiarazioni del cardi­
nale Tbdeschin! circa la presunta 
vis ione del Papa. 1 giornalisti del 
Vat icano avevano commesso una 
grave falsificazione. Ciò è stato 
r ivelato proprio ieri dal giornale 
pol i t ico francese Le Monde e da 
uno de i p i ù diffusi quotidiani del 
mondo, a New York Herald Tri­
bune. 

Un tramonto camuffato 
I l New York Herald Tribune ha 

scritto che La voce di Fatima, or­
gano de l santuario e dei cosiddet­
ti « c r o c i a t i , d i Fatima, ha ch ie ­
sto fin d a l 13 gennaio scorso a l 
direttore dell'Osservatore Romano 
di smentire pubblicamente l 'auten­
ticità d e l l e d u e fotografie, po iché 
non si trattava di immagini del 
miracolo, m a di semplici i l lustra­
zioni di u n comune fenomeno at­
mosferico. 

I l 2 marzo scorso, s econdo 11 
giornale americano, il conte De l la 
Torre avrebbe risposto al la Voce 
di Fatima, assicurando la pubbl i ­
cazione del la smentita entro d u e 
giorni. Tuttavia, e nonostante l e 
insistenze e l e ripetute pressioni 
di personalità portoghesi t imorose 
del lo scandalo, la smentita non è 
ancora stata pubblicata. Secondo 
notizie che circolavano ieri tra i 
giornalisti romani , l 'organo de l V a ­
ticano prenderebbe posizione e n ­
tro oggi . 

U n a dichiarazione di smentita-
secondo i l fleto York Herald Tri­
bune è stata comunque già p u b ­
blicata dalla Voce di Fatima, « N e l ­
lo interesse de l la esattezza — scri­
ve i l periodico cattol ico portoghe­
se — des idereremmo che fosse 
chiarito che certe fotografie del 
prodigio solare del 1917 non furo­
no effet t ivamente riprese in quel ­
la data, m a parecchi anni dopo, 
cioè i l 13 maggio 1921, presso Tor-

rono r i tenute somiglianti al pro­
digio dell'ottobre 1917 e furono 
pubblicate, m a succes ivamente r i ­
tirate per evitare confusioni ». 

L'organo de l santuario di Fati­
ma conclude quindi con sott ig l iez­
za teologale: « N o n v i è nessuna 
registrazione fotografica d e l sole 
nella data originale d e l prodigio 
ed infatti se l'effetto è sovranna­
turale difficilmente esso avrebbe 
potuto essere fermato su una n e ­
gativa». Insomma, per dirla bru­
talmente, i miracoli n o n possono 
essere fotografati, sennò che mi ­
racoli sono? Se ci met t iamo sul 
piano d i fornire l e prove fotogra­
fiche de i prodigi, d o v e andremo a 
finire? 

Una cosa, comunque, è certa. La 
mistificazione del l 'Osservatore è 
cosi sfacciata da avvi l ire gli stessi 
giornalisti de l Vaticano che ne so ­
no 1 responsabili . Accettando di 
prestarsi ad un trucco da barac­
cone cosi volgare, essi hanno r inun­
ciato anche all 'ult ima parvenza di 

res Nuova, durante un effetto!dignità professionale, rotolando al 
atmosferico al tramonto. Esse f u - ' r a n g o di «pataccari a l l ' ingrosso». 

IL RICORSO E' STATO RESPINTO IERI 

Negato in Appello alle donne 
l'accesso alle giurie popolari 

// P. M. auspica V intervento del Parlamento 

La controversia sul diritto delle 
donne a fcr parte delle giurie popo­
lari è giunta ieri, dopo 1 giudizi del­
la Pretura e del Tribunale. In Corte 
d'Appello. I termini della questione 
sono noti: le dirigenti di tutte le or­
ganizzazioni femminili presentarono 
ricorso contro la decisione della 
commissione mandamentale, presie­
duta dal Pretore, di cancellare tutte 
le persone di sesso femminile dalle 
liste dei giudici popolari. Il Tribuna­
le. però, confermò crome valida la 
decisione della commissione, con un 
decreto che suscitò moltissime criti­
che e che fu definito « gretto » e 
e reazionarlo » da tutte le interessate. 

La battaglia, naturalmente, non 
poteva finir cosi. Le rappresentanti 
del movlmenU femminili portarono 
la vertenza davanti Ula Corte d'Ap­
pello e sono decise a portarla da­
vanti alla Cassazione, dal momento 
che le loro ragioni sono state ancora 
una volta conculcate. Durante 11 di­
battito. tuttavia, il P. M. dott. Pisa­
no ha sentito il bisogno di spezzare 
una lancia in difesa del diritti della 
donna, augurandosi che presto li 
Parlamento Intervenga a correggere 
una stortura: se la donna, in base 
alla Costituzione, può diventare Capo 
dello Stato e come tale può presiede­
re il Consiglio Superiore della Ma-

Arrestato per il furto 
d'un ricettario medico 

Non avendo 1 denari per compera­
re le medicine di cui aveva bisogno 
per curarsi, un disoccupato * ricorso 
a un espediente alquanto Ingegnoso 
per procurarsele, m* la cosa è stata 
facilmente scoperta ed * «ntto In 
guardina. 

Si tratta del trentacinquenne An­
drea Fantasia, abitante in via Pisa 
numero 20 il quale, giorni fa. sot­
traeva dall'Ambulatorio dell'AssocU-
rione Nazionale Mutilati e Invalidi 
di Guerra, in via della Scrofa 9*. un 
ricettario medico, quindi compilava 
due ricette firmandole con U nome 
del dott. Daniele Maggi e le presen­
tava alla farmacia URODA l a piazza 
Capranlea per l'acquisto di medici-

falsificazione era però troppo 
evidente e fl farmacista, messo In 
sospetto, avvertiva fl Commissariato 
d! Trevi. Q quale Inviava sul posto 
due agenti che procedevano alTarre-
sto del Fantasia. 

Una ragana A Adotto anni 
M a è iettarsi dalla fiiesfra 

anni. Adua Scapigliati, domestica 
presso la famiglia Berctta. domici­
liata a viale Parioll 124. 

La zia della ragazza. Francesca 
Eugeni, abitante In via Boccioni 14. 
che l'ha accompagnata all'ospedale. 
ha dichiarato che. verso le 17J0. ri­
ceveva una telefonata dalla signora 
Berett*. la quale la pregava di re­
carsi subito da lei. perchè sua nipo­
te stava dando in escandescenze ed 
ella non riusciva a calmarla. Quando 
giungeva nell'abitazione del Beretta. 
la Eugeni trovava la nipote agitatis-
slma. che s i dibatteva tra le braccia 
della signora Beretta. gridando e 
minacciando di buttarsi dalla finestra. 
e provvedeva allora a trasportarla 
Immediatamente all'ospedale con una 
auto pubblica. La giovane e stata 
sottoposta aUe cure del caso. 
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Deserte le aule 
a Ingegneria 

N u o v o sciopero dei liceali -
Agitazione all'istituto «Galilei 

Ieri, per tutta la giornata, gli stu­
denti universitari della Facoltà di 
Ingegneria. Scuola di Applicazione. 
si sono astenuti dalle lezioni in se­
gno di protesta contro l'entrata in 
vigore della legge Ermlni relativa al­
l'aumento delle tasse universitarie. 
Nell'appello lanciato dal Consiglio. 
che invita tutte le altre Facoltà al­
l'agitazione. viene anche specificato 
che gli studenti sono scesl tn sciope­
ro per ottenere la revoca dell'appli-
razione del contributo integrativo di 
lire 6 000. che le autorità accademi­
che — alle quali spettava la facoltà 
di decidere In merito. In base allo 
art, 8 della legge Ermlni — hanno 
Imposto senza sentire in proposito il 
parere delle organizzazioni studen­
tesche. come è invece prescritto dal­
lo articolo 12. 

Lo sciopero è stato completo. 
Da! canto loro, anche Ieri gii stu­

denti liceali hanno disertato le aule. 
per protestare contro la formazione 
rielle commissioni in esame. Essi si 
sono recati in corteo al Senato, do­
ve una commissione è stata ricevuta 
da alcuni parlamentari. Contempora­
neamente. sono entrati In agitazione 
gli allievi dell'Istituto tecnico Indu­
striale «Gal i le i* par chioderò 
•sai che deOa 
Mei raedea» 

glstratura, non si comprende come 
le s i possa negare il diritto di essere 
giudice popolare. CIÒ detto, con una 
acrobatica (ci scusi l'espressione) ca 
priola. il dott. Pisano ha chiesto... 
che 11 ricorso fosse respinto, perchè 
l'articolo 8 dell'ordinamento giudi­
ziario del IMI richiede il requisito 
del sesso maschile per l'Ingresso nel­
la carriera della magistratura. 

Le rappresentanti del movimenti 
femminili sostengono Invece, com'è 
noto, che la Costituzione e la legge 
sulle Corti di Assise del 1951 hanno 
ormai superato ogni precedente or­
dinamento. Ma la Corte, accogliendo 
la richiesta del P. M., ha nuovamen 
te rigettato il ricci so. Cosi, ancora 
una volta, sulla base di sottili quan­
to meschini cavilli giuridici, si è v o ­
luto negare alle donne l'esercizio di 
un loro diritto. 
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servizio per l'Igiene e per la nettez­
za urbana e far ispezionare dallo 
ufficio diglene tutte le famiglie per 
predisporre quelle misure atte a pre­
servare la salute pubblica 

Inoltre al proprietario della bor­
gata, Maralni, dovrebbe essere lm 
posto 11 lavoro di risanamento delle 
abitazioni e l'esproprio di un'area 
da adibirsi a costruzione di case per 
t baraccati. 

Analoga situazione si verifica a 
Ponte ùlmntnulo, dove numerose 
Btrade sono Impraticabili e 1 lavori 
del collettore 6ono stati inspiegabil­
mente sospesi, e a San Basilio, bor­
gata costruita dal fasciati, dove so­
no Inesistenti l'illuminazione strada­
le, 11 pronto soccorso, 1 bagni pub­
blici. 1 \espuslanl e la ecuoia; dove 
tutte le case sono fatiscenti e la 
popolazione è riuscita a strappare 
alla Giunta solo 20 appartamenti. 

Sempre tra le borgate minori di 
questa ?ona vanno. Inoltre, segna­
late Portonaccio e SettecaminU La 
prima, In particolare, — che occupa 
la zona sinistra della Tlburtina po­
co distante dalla omonima stazione 
— conta più di duemila o cinque­
cento abitanti, numerosi del quali 
vivono In vere e proprie baracche. 
Essa è priva di fognature, di gabinet­
ti pubblici e di i l luminazione elet­
trica; il rifornimento Idrico è assolu­
tamente Insufficiente, e le vie Cupra. 
Vaguna, c iun la Censi, Monti di Ple­
tralata sono impraticabili. Oltre al­
la soluzione di questi problemi, la 
popolazione ha richiesto da anni al 
la Giunta l'edtflcazlone di una scuo­
ia, l'Istituzione di un ambulatorio 
e di un locale per la maternità 

Ma le due grosse perle, le più vi­
sibili vergogne della zona sono le tri­
stemente note Pietralata e r ibutti­
no / / / . le due grosse borgate che 
rappresentano i più forti nuclei abi­
tati. Per elencare le deficienze di 
Pletralata occorrerebbe u n volume, 
ma tanto per ricordare 1 maggiori 
problemi basterà citare che In que­
sto luogo c'è forse la percentuale 
più alta di tubercolosi della città. 
dipendente dalla compieta Inabitabi­
lità delle baracche che costituiscono 
le uniche case della borgata, 

Recentemente il nome di Pietra-
la è ricorso su tutte le cronache 
del quotidiani per u n pauroso alla­
gamento verificatosi In seguito alla 
rottura di u n sifone. Ma gli allaga­
menti sono all'ordine del giorno 
nella borgata per l'inefficienza delle 
fognature, come sono all'ordine dei 
giorno 11 problema del gabinetti in 
comune, l'autobus notturno, la far­
macia e, al colmo dell'Irrisione, gli 
aumenti dei Atti imposti dall'I.C.P. 

Per Tlburtino ut le rivendicazio­
ni maggiori della popolazione con­
sistono: nella sistemazione del lotti 
Interni, nella necessita di dotare la 
borgata di Illuminazione pubblica. 
nel restauro del fabbricati .nella sl-
stemazlono delle fognature, nell'isti­
tuzione delle fontanelle e del bagni 
pubblici, nell'ampliamento dell'edifi­
cio scolastico, con relativo restauro 
della piscina e nella costituzione di 
una delegazione comunale. 

Ecco l'aspetto e le rivendicazioni 
più urgenti di una zona popolatlssi-
ma di Roma. Recentemente 11 Cen­
tro delle Consulte popolari ha anche 
indetto u n convegno riuscitissimo 
di tutt i i rappresentanti di queste 
località, ma la Giunta continua ad 
essere sordo. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Ojj.ji aUe 1S io T* Falfatro 68 rinomo* 

«irioriicar.a iti Coaitata Pr»T;e«!ale &£ Par­
tigiani della pace, di tatti 1 «dilati rìo-
3ili «d ati«edi!l • ée'.le gioet« gwrrurlli. 
0 d.|.: L* protesti iti popola rox**o eoatra 
TOM fella ansi batter.ologiche. 
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rieli — 14: La bertelletti — 14,30: 
Vedette al mler. — 14.45: Palermo «io­
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te miniatura — 20.30: • La tonasti • — 
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LA PACE E' FATTA! 
Starete sempre in pace se com­

prerete VESTITI - GIACCHE -
PANTALONI e IMPERMEABILI 
dal SARTO di MODA in Via 
NOMENTANA n. 31-33 (Porta 
Pia). Prezzi nuovi. Merce nuo­
va. Stoffe a metraggio per tutti 
i gusti. Vestiti e Tailleurs su 
misura. Reparo speciale per ra­
gazzi. 

Vendite anche rateali 

N. B. — Questo è il negozio 
che raccomaniamo ai nostri let­
tori. 

Le famiglie Momigliano, Be­
nedettini e Horvath ricordano 
agli amici, nel secondo anniver­
sario, la irreparabile perdita di 

ANNA e CARIO MOMIGLIANO 
Roma, 13 marzo 1952. 

V E N D I T A 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 
le attuali manifestazióni 

della 

MAS 
MAGAZZINI ALLO 8TATUTO 

comprate ed avrete mille faci­
litazioni per i vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di più!! 

TAPPETI TEHDA66I 
T A P P E Z Z E R I E 

a p r e z z i c o n v e n i e n t i 

LUIGI CASALINI 
124, VIA DEL POZZETTO 

(angolo Tritone) 

La passione delle competizioni ippiche, 

le emozioni dell'avventura, il brivido 

del rischio e dell'amore nel grande iilm 

UOMINI 
COStAOGlOSI 
La meraviglia del colore 

continuano sempre con maggior successo 

le proiezioni al CINEMA ADRIANO 

Tutti debbono vedere UOMINI CORAGGIOSI 

Al CINEMA 

CAPffiÀNDCHETTA 
M@®[I[M]@ i 

- ATTUALITÀ" 
ìMITTA 

^^my^K^UW 
UN CAPOLAVORO DI COMICITÀ* 

9 

% 

SOLO PER POCHI GIORNI 

ROMA - Via Balbo, 39 - Tel. 461407 

TESSUTI MODELLO 
Seterie - Lanerle 

Drapperie - Biancheria - Cotonerle 

cause provvisorio abbandono parziale 
locali per urgenti lavori di restauro 

VENDITA STRAORDINARIA 

PREZZI SPECIALISSIMI 
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LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

11 discorso del compagno Togliatti 
Solo il contatto e l'accordo con le forze avanzate del popolo possono sbarrare la strada alle manovre antidemocratiche dei clericali 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

nella formazione di una coscien­
za politica e nell'acquisto della 
capacità di governarsi da sé e 
di rivendicare e conquistarsi la 
possibilità di farlo. Nella campa­
gna del 2 giugno abbiamo sen­
tito come fosse diffìcile, soprat­
tutto dopo vent'anni di fascismo, 
dare un chiaro orientamento a 

aueste masse sulle questioni po-
Uche più generali. Oggi, invece, 

che si pongono i problemi am­
ministrativi, può essere più age­
vole far fare un grande passo 
avanti a queste masse sulla via 
della attività democratica, della 
rivendicazione e difesa dei loro 
diritti e interessi immediati. Que­
sti interessi e diritti possono es­
sere compresi meglio nel quadro 
locale più limitato di quanto non 
possano esserlo nel quadro mol­
to più ampio della situazione di 
tutto il paese e della situazione 
internazionale, di cui si giudica 
nel corso delle elezioni politiche. 

La formazione dei quadri 
Noi consideriamo quindi la 

campagna elettorale imminente 
come un episodio importante 
dell'azione generale che si deve 
svolgere per far progredire il 
Mezzogiorno d'Italia, staccarlo 
dalle vecchie consuetudini e dai 
vecchi sistemi di oppressione 
reazionaria, farlo avanzare sulla 
via della democrazia. 

Quando nel Mezzogiorno non 
avremo più soltanto qualche de ­
cina di comuni, qua e là. a m ­
ministrati da uomini eletti dal 
popolo, che abbiano la fiducia del 
popolo, mantengano continua­
mente il contatto con le masse 
e da queste vengano controllati; 
quando riusciremo ad avere cen­
to e cento amministrazioni s i­
mili, allora avremo creato con­
dizioni nuove per risolvere la 
questione meridionale, per por­
tare cioè le regioni politicamente 
ed economicamente meno avan­
zate d'Italia al livello della par­
te più avanzata del Paese. 

Nel corso di questa lotta si 
devono formare nuovi quadri di ­
rigenti della vita amministrativa 
e politica di queste regioni, del­
la Sardegna, della Sicilia, delle 
Calabrie, della Campania, delle 
Puglie: sindaci, vice sindaci, a s ­
sessori, consiglieri comunali e 
provinciali di maggioranza e di 
minoranza; si deve creare un 
nuovo quadro dirigente legato al 
popolo e controllato dal popolo, 
quale fino ad oggi è esistito in 
misura troppo piccola. Anche 
questo è u n modo di far pro­
gredire la democrazia! 

I compagni hanno ricordato 
che decine di amministrazioni 
comunali elette nel '46 nell'Ita­
lia meridionale sono state sciolte 
con 1 più vari pretesti, sostituite 
da commissari prefettizi E' que­
sta una delle colpe più gravi per 
auanto si riferisce alla direzione 

ella vita pubblica da parte del 
governo clericale. Io ani etto 
che v i siano potuti essere asses­
sori o sindaci che non conosce­
vano la legge elettorale ammi­
nistrativa e che possano aver 
commesso errori nell'applicazione 
di essa; ma era compito degli or­
ganismi centrali di assisterli, di 
guidarli, non di cacciarli, e s o ­
prattutto non di cacciarli a sco­
po di speculazione politica, a 
scopo di persecuzione e lotta v e r ­
gognosa contro i partiti dei la­
voratori e i partiti democratici 
avanzati. 

E qui sorgono, ora, le questioni 
concrete delle amministrazioni 
comunali e provinciali. Esse sono 
legate nel modo più stretto alla 
vita dei cittadini e al modo come 
essa si sviluppa; alle necessità 
dei differenti strati della popo­
lazione e al modo come queste 
necessità possono venire soddi­
sfatte: la necessità di avere la­
voro, che i prezzi non siano trop­
po alti e si possa vivere, che si 
sviluppino le industrie generali e 
locali, le comunicazioni e la v ia ­
bilità, acciocché una occupazione 
onesta possa esserci per tutti; 
che la terra sia a disposizione di 
coloro che la lavorano e la v o ­
gliono lavorare: che le imposte 
locali siano pagate dai ricchi e 
non schiaccino il ceto medio, e 
le amministrazioni siano oneste, 
aperte al controllo di tutti; che il 
ceto medio produttivo possa eser­
citare la propria attività econo­
mica senza la paura assillante 
del protesto cambiario e del fal­
limento, come egei avviene; che 
il piccolo e medio proprietario 
di terra sia in grado di predurre, 
che il prezzo dei suoi prodotti 
non sia tenuto artificialmente 
basso per la chiusura artificiale 
di mercati di esportazione cosi 

I campagna elettorale ed è su que­
sti problemi che noi chiediamo 
ci si pronunci, ci si schieri, si di­
ca come debbono essere risolti 
e come lo Stato deve dare il ne­
cessario decisivo contributo alla 
loro soluzione. 

La prossima campagna eletto­
rale, qualunque sia il risultato 
che potrà avere, deve essere per 
noi essenzialmente una grande 
occasione per organizzare la più 
intensa pressione popolare allo 
scopo di esigere che queste que­
stioni vitali per le popolazioni 
italiane e per l'Italia meridiona­
le in particolar modo, vengano 
affrontate e risolte; una pressione 
dalla base perchè gli operai e i 
braccianti e le l o r o mogli, 
perchè il professionista, l'ar­
tigiano o U piccolo proprie­
tario e la sua famiglia, per­
chè il disoccupato di città e 
di campagna e i suoi familiari, 
perchè tutte le popolazioni lavo­
ratrici di queste regioni esigano 
che le questioni vitali che le in­
teressano siano affrontate e ri­
solte in modo diverso da come 
lo sono state fino ad ora, in modo 
che riduca il loro disagio e dia 
loro maggiore benessere, lavoro, 
salute e libertà. Noi siamo con­
vinti che in Italia esistono possi­
bilità e condizioni che consentono 
di raggiungere questi risultati. 
ma tutto dipende dal fatto che 
l'indirizzo generale della econo­
mia e della vita politica del Pae­
se sia diverso da quello che è 
attualmente. 

Una condizione essenziale 
In questo modo arriviamo alle 

questioni politiche più ampie, che 
è impossibile scartare, del resto. 
perchè i problemi che si presen­
tano giorno per giorno agli orga­
ni di governo locali e riguardano 
tanto la struttura e vita economi­
ca del Mezzogiorno, quanto, di 
conseguenza, il soddisfacimento 
di interessi e necessità vitali 
delle popolazioni meridionali non 
possono essere risolti se tutto il 
Paese non cambia strada. 

Come arrivare, nelle regioni 
meridionali, a creare e far fun­

zionare organi di amministrazio­
ne locale che rompano il vecchio 
costume delle cricche, del privi­
legio e della corruzione, se non 
fondandosi sopra la collabora­
zione sincera delle forze del la­
voro e delle forze democratiche 
oggi esistenti? Questa è una delle 
condizioni essenziali per poter 
far andare avanti 11 Mezzogiorno 
e le isole battendo reazione, ma­
fia, camorra e simili; ma per 
questo si richiede una modifica­
zione radicale dell'attuale politica 
clericale, la quale invece tende 
a dividere il Paese in due, ad 
approfondire sempre di più que­
sta scissione e soprattutto a re­
spingere ai margini della vita 
politica quei partiti avanzati dei 
lavoratori e della democrazia, 
che per fortuna del nostro Paese 
hanno dietro a sé la grande mag­
gioranza della classe operaia e 
oggi già tendono alla sicura con­
quista della maggioranza della 
popolazione lavoratrice. 

Come possono venire risolte. 
soprattutto nel Mezzogiorno, una 
folla di questioni economiche e 
finanziarie concrete, che toccano 
in modo diretto la vita dei cit­
tadini, se non si riesce a spezzare 
il monopolio economico e politi­
co del ceto possidente privile­
giato, dei prandi capitalisti, dei 
grandi agrari, dei proprietari 
delle grandi società elettriche, 
delle grandi società di navigazio­
ne e cosi via? Come risolvere la 
questione edilizia, scolastica. 
ospedaliera, delle finanze locali, 
ecc.; come salvare dalla rovina 
il ceto medio produttivo, fino a 
che abbiamo un governo che ser­
ve supinamente l'interesse dei 
ceto privilegiato, dei grandi mo­
nopoli, dei grandi capitalisti? 
Cosi un'altra questione fonda­
mentale di indirizzo economico e 
politico generale viene alla luce. 
Perchè sia finalmente favorito 
lo sviluppo delle regioni meridio­
nali, è necessario siano applicati 
i principi! economici e sociali 
sanciti nella nostra Costituzione 
democratica e repubblicana, e 
non principii a questi apposti. 

E parleremo anche della pace 

e della guerra? Questa sembra 
sia la cosa che più infastidisce fi 
Presidente del Consiglio e capo 
del partito e del governo cleri­
cale. Siamo disposti anche a non 
parlarne, se si vuole; siamo di­
sposti a limitarci, a porre una 
sola questione: la seguente. Si 
discuta e si stabilisca quali sono 
I problemi economici veramente 
urgenti; quali sono le necessità 
«nderogabili della nostra popola­
zione nel Polesine, nelle zone 
che sono state colpite dalle re­
centi alluvioni e nelle regioni do­
ve tra poco si faranno le elezioni. 
Si stabilisci quante centinaia 
di miliardi occorrono per ripara­
re i danni delle alluvioni, quan­
te per costruire le case, le scuole, 
gli ospedali, le strade di cui han­
no bisogno Roma, Napoli e tutto 
il Mezzogiorno e le isole e si 
decida il rinvio di tutte le spese 
straordinarie di guerra sino a 
dopo che sia stata data soddisfa­
zione a queste necessità urgenti, 
inderogabili. Ecco come siamo di­
sposti ad affrontare il problema 
della pace e della guerra, dato 
d ie una impostazione più larga 
infastidisce il Presidente del 
Consiglio. Questo lo dico, però, 
anche perchè so che ci sono uo­
mini e gruppi politici i quaji, 
mentre vedono la possibilità di 
muoversi insieme con noi o ac­
canto a noi nell'agone elettorale, 
sollevano però questa questione. 
Noi non chiediamo, a coloro ì 
quali possano essere d'accordo 
con noi nella impostazione e so­
luzione dei problemi amministra­
tivi urgenti di una città o di una 
provincia, che accettino le no­
stre posizioni circa la politica 
l'tlantica e tutto ciò che in nome 
di essa l'imperialismo americano 
impone ai governi dell'Europa 
occidentale. Sappiamo che su 
questo punto vi può essere un 
distacco; ma circa il modo di as­
sicurare i mezzi indispensabili 
per dare soddisfazione alle neces­
sità urgenti delle popolazioni 
nello regioni più misere d'Italia. 
che sono quelle dove si deve vo ­
tare, ui1 accordo può e dev<» es ­
sere trovato. 

Risalire dai problemi locali 
alle questioni di politica generale 
Concentriamo oggi tutte le ne ­

cessarie risorse del Paese per la 
rinascita del Mezzogiorno in que­
sto momento. Quanto alle spese 
militari, limitiamoci a quel mi ­
nimo necessario per avere un 
esercito nazionale italiano a sco­
po puramente difensivo. Le deci­
ne di miliardi che sono stati rac­
colti per sovvenire alle necessità 
delle regioni alluvionate, si spen­
dano per queste regioni e non per 
altro. Le centinaia di miliardi 
per spese straordinarie di guerra 
richiesteci da uno Stato impe­
rialista straniero e non dalle ne­
cessità attuali della difesa del 
nostro territorio, siano destinate 
a scopi vitali nostri. Facciamo si 
che l'Italia diventi un Paese eco­
nomicamente più solido e ricco, 
nel quale non ci sia più tanta 
miseria e siano sanate le ferite 
e le lacune tragiche causate non 
solo dalla batosta avuta nella 
guerra recente, ma da alcuni de­
cenni di indegno sperpero della 
pubblica ricchezza. Andiamo 
avanti, insomma, risolvendo !e 
questioni da cui dipendono il be­
nessere e la vita dei cittadini 
Non è questo ciò che possiamo 
fare di meglio arche per ottenere 
che l'Italia sia più stimata, più 
rispettata e più forte? 

In questo modo poniamo il pro­
blema della pace e della guerra, 
e unito ad esso ci si presenta 
quello della libertà e indipen­
denza nazionale. Quando oggi os ­
serviamo certi aspetti di abbas­
samento del tono della vita eco­
nomica del Paese: la riduzione 
continua dello slancio di deter­
minati settori vitali dell'indu­
stria; la degradazione delle pic­
cole e medie imprese: la contra 

per le elezioni amministrative 
nel Mezzogiorno, in Sicilia, in 
Sardegna e nelle altre province 
oggi interessate, sia una campa­
gna la quale ponga davanti a 
tutta l'Italia, col più grande ri­
lievo, la necessità di una rina­
scita economica e politica della 
Sardegna, della Sicilia, delle re­
gioni meridionali e di tutto il 
Paese. Su questa base, partendo 
dalle cose concrete, immediate, 
che interessano ogni comune e 
anche ogni frazione di comune, 
e risalendo da esse alla impo­
stazione generale cui ho accen­
nato, siamo favorevoli alla col­
laborazione con gruppi politici e 
con gruppi sociali diversi, perchè 
comprendiamo che la situazione 
del nostro Paese sta andando per 
una strada in cui è interesse dei 
gruppi politici e sociali più di­
versi di fermarsi a tempo, per­
chè se si va troppo in là non si 
sa poi quale altra rovina dovrà 
cadere sulle spalle della grande 
maggioranza degli italiani. In 
tutto il nostro passato, quando 
abbiamo avvertito che si pone­
vano questioni che interessava­
no tutta la collettività nazionale, 
sempre abbiamo saputo rivolge­

re parole di unità a tutti coloro 
che fossero in grado di compren­
dere la gravità della situazione 
e di lavorare per risolverla. Que­
sto continuiamo a fare oggi. 

Come realizzare questa nostra 
politica di unità? Per avere un 
orientamento giusto e andare 
avanti con fiducia, dobbiamo 
partire dalla costatazione che 
oggi la maggioranza della popo-
'azione italiana politicamente at­
tiva è senza dubbio d'accordo 
con noi nel ritenere necessari i 
cambiamenti che noi rivendi­
chiamo nella direzione generale 
del Paese. Si può anche dire, ri­
tengo, che favorevole a questi 
cambiamenti è una vera e pro­
pria maggioranza della popola­
zione. che viene però impedita 
di esprimersi da tutta la mac­
china oppressiva della propagan­
da reazionaria, dalla corruzione, 
dalle pressioni spirituali e go-
vernntive. Il fatto però rimane e 
erra quelle condizioni favorevoli 
al nostro lavoro di cui molti han­
no qui parlato. Potenzialmente il 
Paese condanna gli indirizzi po­
litici attuali e cerca un'altra 
strada. 

I clericali cercano 
guarniture di ricambio 
Questo contribuisce a spiegare 

perchè l'anticomunismo, nelle 
forme in cui domina in altri Pae-

che la coltivazione non è più 
come si verifica oggi, in modo bio non si sviluppa più a secon- |v iyo che nel Pesa to . la 
/.*»» i , ~»i,«.-.,ir>TM» nnn A nni da delle loro necessità, bensì a e 1 autorità del nostro m< 

questi campi che ho indicato, e 
in tutti gli altri di valore ana­
logo, non vi sarà un decisivo m i ­
glioramento delle condizioni at­
tuali? Ma poi v i sono i problemi 
ancora più direttamente riguar­
danti le amministrazioni comu­
nali e provinciali e da risolversi 
con la loro partecipazione diret­
ta: della edilizia, della istruzione. 
della sanità, affinchè vi siano ca­
se dove si possa abitare e scom­
paiano le catapecchie che costi­
tuiscono cosi gran parte dei cen­
tri abitati delle regioni meridio­
nali; affinchè vi siano scuole per 

zione del commercio estero peri si, come lotta stupida e bestiale 
le barriere che vengono messe'contro di noi. non riesce a pren-
alla sua libera espansione; la ri- der veramente piede, fatta ecce-
duzione di certe esportazioni, zione. s'intende, dei giornali fat-
Taumento obbligato di certe im- ti e pagati per questo. Lo abbia-
portazioni. ecc. ecc., quando o s - ' m 0 già osservato in occasione di 
serviamo tutte queste core, c i 'a l tre lotte. Oggi c'è anche un 
accorgiamo che tutto questo av- elemento nuovo. Dal modo come 
viene perchè l'economia italiana U* esprimono uomini politici che 
sta lentamente B u r n e n d o l e d o n o nostri avversari dichiarati 
impronte caratteristiche del la!e certo non verranno mai a nes-
economia dei paesi dipendenti, |sun accordo e nemmeno a nessun 
di tipo semicoloniale e la cui at- contatto cor noi, risulta che e s -
tlvità di produzione e di scam-is i avvertono, in modo molto più 

• *- i- serietà 
movimen­

to. Siamo stati e veniamo presen­
tati ormi giorno come il partito 
degli scervellati, orcn" •». stran­
golare ad ogni istante la demo­
crazia: rome il partito dei sabo­
tatori. la quinta colonna dello 
straniero e così via. Si vede in ­
vece e non si può non riconosce­
re. anche se non si è d'accordo 
con noi, che le nostre parole e le 
nostre azioni sono coerenti, che 
chiediamo cose concrete, precise, 
che tutta la nostra condotta è 
guidata da una logica e da una 
visione complessiva dei fatti, che 
siamo una forza, insomma, la 
quale sa quello che vuole e lo 
dice, una forza che non si e l i ­
mina con un ?iro di mano. r> con 

redditizia, e così via. Come pò- seconda di necessità che sono 
tranno vivere e funzionare bene'dettate da uno straniero. A que-
le amministrazioni locali se ini sto si ricollega la maggior parte 

degli aspetti della crisi lenta dì 
stagnazione e depressione della 
nostra economia, di cui soffro­
no gruppi sempre più numerosi 
della popolazione. 

E* quindi inevitabile che an­
che quando parliamo di ammini­
strazioni locali facciamo allusio­
ne a questo problema di fondo. 
perchè è chiaro che se riuscissi­
mo finalmente a staccarci da 
queste condizioni di dipendenza 
economica dallo straniero, avrem­
mo rapidamente sinché i mezzi 
necessari per meglio risolvere, 
nell'interesse di tutti i cittadini, 

tutti i bambini, come oggi n e r q u € n e questioni le quali debbo-
Mezzogiorno non ci sono: affin­
chè vi siano ospedali, perchè nel 
Mezzogiorno non ci sono ospe­
dali nella misura necessaria per 
sovvenire alle necessità elemen­
tari della popolazione. 

La più intensa pressione 
Tutti questi e altri analoghi 

sono i problemi che riguardano, 
In modo diretto o indirettamente, 
le amministrazioni comunali e 
provinciali. 

Tutti questi problemi deb­
bono essere posti nel eorso della 

no essere risolte dalle ammini­
strazioni locali, dal Comune, dal­
la provincia, dalla regione. 

Il programma concreto coi qua­
le ci presenteremo alle elezioni 
varierà, entro questo quadro ge ­
nerale, da regione a regione, da 
provincia a provincia, da città a 
città. Chiediamo ai compagni 
che se ne occuperanno di dargli 
in ogni località la più grande 
concretezza. Essenzialmente il no­
stro è un programma di rina­
scita. Vogliamo e faremo tutto 
a possibile perchè la campagna 

!e indolenze di qualche giorna­
laccio. 

Minacce alla democrazia 
Si, noi siamo una grande for­

za nazionale, la quale chiama 
tutte le energie positive della 
nazione a unirsi per rinnovare la 
vita del Paese, e oggi sente che 
questo suo richiamo è sempre 
più direttamente dettato dalla 
situazione e sempre più vicino 
alla intelligenza e al cuore del 
popolo. 

Naturalmente dobbiamo stare 
attenti, perchè da questo accre­

scimento del nostro prestigio e 
della nostra autorità attraverso 
la serietà della nostra azione po­
litica deriva anche il pericolo 
opposto. Vi sono uomini, gruppi 
economici e sociali e raggruppa­
menti politici i quali si propon­
gono ancora una volta di tenta­
re l'avventura, cercando di eli­
minare col ricorso alla aperta in­
costituzionalità o alla violenza 
questa nostra forza politica e co­
si sbarrare all'Italia ancora una 
volta, con i mezzi con cui tentò 
di sbarrarla il fascismo, la via 
del rinnovamento politico e so­
ciale. Questo pericolo non solo 
esiste, ma è diventato negli ulti­
mi tempi più grave di quanto 
non fosse prima; da esso derive­
ranno nel futuro altri sposta­
menti e cose che oggi non pos­
siamo prevedere. 

Per ora, lo scopo che si pro­
pone il partito clericale è quello 
di impedire con qualsiasi mezzo 
che la maggioranza che noi sen­
tiamo esistere nel Paese per ri­
vendicare altre direttive econo­
miche e politiche, non possa in 
nessun modo venire alla luce, 
manifestarsi. Questo è stato, ho 
già detto, Il tema di tutti i con­
tatti e patteggiamenti coi partiti 
che hanno servito I democristia­
ni ieri e i cui dirigenti purtrop­
po son 0 disposti a servirli anco­
ra oggi e domani. Proseguendo 
per questa strada non ci è facile 
prevedere fin dove sono capaci 
di arrivare, Già ci fanno capire 
che sono disposti a stabilire per 
legge che il voto di un comuni 
sta valga uno e quello di un eie 
ricale due o anche tre e su que­
sto fondare il loro potere. Per 
farlo e quando l'avranno fatto 
diranno, certamente, che essi s o ­
no i democratici e noi i nemici 
della democrazia! La realtà è che 
con questi espedienti la marcia 
della popolazione lavoratrice ita­
liana per rivendicare una nuova 
politica nazionale di lavoro e di 

pace, che le assicuri libertà e be­
nessere, non verrà arrestata. Di ­
venterà più dura, più difficile; le 
forme di essa potranno cambia­
re; ma non si arresterà, non si 
può arrestare. 

A questa influenza crescente, 
delle nostre posizioni politiche i 
anche in ceti lontani da noi e ai 
tentativi disperati, paradossali, 
per impedire che la cosa venga 
alla luce, si collegano gli scarti 
sempre più a destra dei gruppi 
dirigenti democristiani, l'inter­
vento politico minaccioso delle 
gerarchie del Vaticano, l'orienta­
mento più aggressivo dell'Azione 
Cattolica. Lo stato maggiore c le­
ricale cerca, da un lato, di aprir­
si una nuova prospettiva di l i ­
quidazione anche più radicale 
del regime democratico, mentre, 
dall'altro lato, preme sui suoi al­
leati di ieri e li minaccia per 
averli ancora servi sottomessi. 

Nelle prossime elezioni am­
ministrative voterà il Mezzo­
giorno, voterà la Sicilia, la Sar­
degna e voterà Roma, voteranno 
cioè regioni nelle quali i princi­
pali alleati del partito clericale 
nella lotta amministrativa del­
l'anno scorso — e cioè i social 
democratici e i repubblicani — 
hanno scarsa forza, fatte alcune 
eccezioni locali. Di qui la neces­
sità per i clericali di garantirsi 
una guarnitura di ricambio di li­
berali di destra, monarchici, neo­
fascisti. qualunquisti. Tutto lo 
sforzo e tutti i contorcimenti 
fatti dai dirigenti attuali del par­
tito democristiano tendono a 
questo solo scopo, ad assicurarsi 
in permanenza le due guarnitu­
re, una per alcune regioni, l'al­
tra per le altre. A questo corri­
sponde la famosa tattica degli 
apparentamenti caso per caso, 
che rappresenta un colmo, ve ­
ramente, di spudoratezza. 

Cosa vogliono i partitati? 
In tutto questo lavorio, quello 

che i clericali si propongono di 
ottenere è molto chiaro; non .si 
capisce invece che cosa vogliano 
ottenere gli altri partiti, i l ibe­
rali e i socialdemocratici prima 
di tutto. Che cosa vogliono que­
sti partiti? Quale è la questione 
politica, quale la questione am­
ministrativa, quale la questione 
di organizzazione della lotta elet­
torale che hanno posto davanti 
al Paese? 

I liberali hanno almeno chie­
sto, come condizione per l'allean­
za dei clericali, che non vi sia 
ancora una volta uno scandaloso 
intervento del clero nella lotta 
elettorale? Il partito liberale 
riuscì, nel passato e in una certa 
misura, a liberare l'Italia per un 
certo periodo da questa vergogna. 
Hanno fatto qualcosa in aucsta 
direzione i dirigenti liberali di 
oggi? E 1 socialdemocratici han­
no chiesto almeno che non vi sia 
l'intervento massiccio, oppressi­
vo, corruttore delle autorità del­
lo Stato per falsare la volontà 
degli elettori e far uscire da un 
colossale broglio i risultati che 
fanno comodo al partito domi­
nante? Chiedono almeno questo 
i socialdemocratici, essi che vor­
rebbero continuare le tradizioni 
di quel socialismo che nel pas­
sato, su questo terreno, seppe 
condurre bellissime agitazioni, 
efficaci battaglie? Non chiedono 
nemmeno questo e non si sa che 
cosa chiedono! Quello che conta 
— dicono — è la sostanza; ma 
la sostanza è nelle mani dei cle­
ricali: agli esponenti di questi 
alleati di ricambio quale con­
tentino potrà mai toccare? Tutto 
\'iene dibattuto in una oppri­
mente atmosfera di intrigo e di 
corruzione, senza che baleni alla 
superficie alcun problema con­
creto dell'oggi o del domani, al­
cuna visione seria dell'interesse 
del Paese. Anche di qui deriva 
quell'abbassamento del tono dei-
la nostra vita politica di cui 
soffre oggi tutta l'Italia. Ma ap­
punto perchè questo avviene in 
modo cosi evidente, che urta la 
coscienza delle persone oneste e 
sincere, aumentano anche le 
possibilità di stabilire contatti, di 
venire ad accordi, di istituire 
collaborazioni o. se non altro, di 
iniziare discussioni proficua con 
uomini e gruppi i quali fino a 
ieri erano lontani da noi e an­
cora oggi non sono assolutamente 
conquistati a un programma né 
socialista iiè comunista, ma so­
no disgustati della situazione at­
tuale e disposti a operare perchè 
cambi. 

Accordi su un programma 
Per questo siamo pronti a fa­

re, in certi casi e in certe for­
me, liste comuni o ad apparen-
tare le nostre liste con altre, le 
quali si presentino come indi­
pendenti o con altro nome. La 
condizione è che si sia d'accor­
do su un programma minimo per 
cercare assieme, sul piano am­
ministrativo, la soluzione dei 
problemi più urgenti nell'inte­
resse della popolazione, e si sia 
d'accordo, cui piano generale na­
zionale, per rompere il mono­
polio politico della democrazia 
cristiana, per staccare la vite 
politica del Paese dalla degra­
dazione e corruzione in cui sta 
affondando. 

Ho già avuto occasione di dire 
che i dirigenti politici che in que­
sti giorni stanno trattando l'ac­
cordo e caso per caso > con i cle­
ricali dimostrano di essere co­
scienze politiche logore, perchè 
non comprendono più quali so­
no i termini di una lotta politica 
e amministrativa corretta e leale. 
non sanno più nemmeno cosa 
vuol dire rispetto delle libertà 
democratiche, rispetto della Co­
stituzione e delle leggi dello Sta­
to. Peggio per loro. Essi stanno 
seguendo l'esempio Inglorioso di 
quei loro predecessori che tren-
t'anni fa, seguendo lo stesso me­
todo, aprirono la strada a] fa­
scismo. Attraverso la formazione 

di Uste indipendenti e attraver-1 amici. Tante porcherie e m e n -
so il visibile fermento che vi è zogne sono state e sono diffuse 
nelle residue basi di massa dei I contro di noi, che anche delle 
partiti che questi uomini diri- persone oneste possono esserne 
gono, e nelle masse della popò- rimaste influenzate. Però la via 
lazione, in generale, non sì sta I dell'accordo con le forze avan-
formando soltanto una opinione I zate dei lavoratori è quella che 
divergente, ma anche quadri di- oggi si impone inevitabilmente a 
rigenti nuovi, che a poco a poco | chi non voglia abbassar le armi 
dovranno venire sempre più alla 
luce. E' molto importante per 
noi cercare il contatto con que­
sti quadri nuovi. Anche se non 
si giungerà sempre a un accor­
do, l'importante è che indichiamo 
loro la possibilità della colla­
borazione con un partito serio 
come il nostro per risanare e 
rinnovare la vita del Paese. 

L'alleanza con i socialisti 
La sola alleanza politica seria 

che esiste oggi in Italia è l'al­
leanza fra noi e i socialisti. Le 
alleanze che stanno manovran­
do oggi i dirigenti clericali ed i 
loro satelliti, non sono cose po­
liticamente serie, anche se gravi 
di conseguenze. Mancano di 
qualsiasi programma che non sia 
fatto esclusivamente di insulti e 
anatemi contro i partiti avan­
zati dei lavoratori; nò per l'am­
ministrazione, né per la politica 
interna, nò per quella sociale, né 
per quella internazionale, non 
hanno un contenuto che non sia 
l'approvazione supina di tutto 
quello che ha fatto finora e ri­
terrà opportuno fare il partito 
dominante. La nostra alleanza 
con 1 socialisti non rappresenta 
soltanto una unità di forze ope­
raie e di forze lavoratrici avan­
zate. Essa corrisponde alla co­
scienza politica avanzata di que­
ste masse, che vogliono combat­
tere e procedere unite, perchè 
hanno appreso che questo è il 
solo modo per avere un suc­
cessa Comprendo benissimo che 
questa alleanza faccia andare in 
bestia tutti i nostri avversari; se 
fra di loro vi sono, però, delle 
persone intelligenti, liberali o 
democratiche, li invito a fare 
uno sforzo un po' più grande di 
riflessione. Essere liberali, se ha 
un senso, vuol dire saper acco 
gliere continuamente nello Stato 
le forze nuove che avanzano con 
le loro aspirazioni di rinnova­
mento sociale. Essere democratici. 
se ha un senso, vuol dire 
riconoscere a tutti gli stra­
ti del popolo la possibilità 
di partecipare alla direzio­
ne della vita del Paese e di 
governarsi da sé nell'interesse 
comune. Se vi sono uomini i 
quali sappiano ancora queste 
cose, essi debbono riconoscere 
che questa alleanza tra i socia­
listi e noi, e il suo consolidarsi 
ed estendersi fino ad abbracciare 
le forze che oggi abbraccia, è un 
fatto col quale bisogna fare i 
conti. Esso dice che nel popolo 
italiano vi è una forza attiva, 
compatta e imponente, la quale 
esige uno sviluppo democratico 
e socialista del Paese. O si ri­
tiene possibile tagliare il collo, 
in un modo o nell'altro, alla de­
mocrazia, come vorrebbero le 
vecchio forze reazionarie rac­
colte attorno ai clericali, oppu­
re il contatto e l'accordo con le 
forzo che seguono il Partito co­
munista e il Partito socialista è 
indispensabile per salvare la 
democrazia e la libertà. 

Questo contatto con noi può 
aver luogo in forme diverse; PUÒ 
anche non prendere l'aspetto 
dell'alleanza diretta. Noi am­
mettiamo benissimo che vi siano 
nmici dei nostri alleati i quali 
per il momento non si azzardino 
a dire che sono anche nostri 

e arrendersi alle forze più cup« 
della reazione. 

Le difficoltà della lotta 
E veniamo al partito ed alle 

prospettive della campagna elet­
torale. Qui permettetemi di uni­
re senza esitazioni la mia voce 
a quella dei compagni che han­
no detto che vi è troppo ottimi­
smo nelle nostre file. Stiamo at­
tenti. La lotta elettorale che 
dobbiamo combattere è più dif­
ficile, notevolmente più difficile, 
di quella che abbiamo combat­
tuto l'anno passato. Prima di 
tutto l'anno passato l'avversario 
riteneva gli fosse facile ripetere 
il giuoco del 18 aprile, si era 
lasciato incantare dall'episodio 
dei due untorelli disgraziati che 
voi sapete, non aveva visto che 
la forza nostra non era affatto 
diminuita ma tende ad aumen­
tare, come noi le elezioni dove­
vano rivelare. Adesso l'avversa­
rio si muove sulla base delle 
esperienze fatte l'anno passato. 
quando ha dovuto accorgersi a 
sue spese che le nostre forze or­
ganizzate erano intatte e che le 
nostre adesioni elettorali erano 
cresciute, e in ogni caso non di­
minuite. Oggi di tutto questo 
l'avversario tiene conto e si com­
porterà di conseguenza. Supe­
rando qualsiasi scrupolo di 
qualsiasi natura. Da quella che 
per la coscienza dei nostri av ­
versari è la più alta autorità,' 
sembra siano già stati preventi­
vamente assolti tutti i trascorsi 
di qualsiasi natura. Tutto sarà 
fatto, tutto sarà osato. Dobbiamo 
quindi aspettarcene di tutti i 
colori. 

Non dimentichiamo poi che la 
lotta si combatte nel Mezzogior­
no e cioè in condizioni sociali 
più arretrate e più difficili, dove 
le masse possono essere più fa­
cilmente colpite da una propa­
ganda menzognera e subdola, do­
ve vi sono persino ancora elet­
tori che possono essere com­
prati col pacco della pasta, dove 
la miseria e la disgregazione so­
ciale sono grandi. Il disagio e le 
difficoltà della situazione econo­
mica giuocano anche a nostro 
sfavore, perchè accrescono il 
numero di questi poveretti che 
un'organizzazione elettorale sen­
za scrupoli e lo stesso apparato 
dello Stato possono spostare 
verso quel partito dominante che 
è l'autore della loro miseria. 

I compagni del Mezzogiorno 
dicono che le condizioni sono a 
noi favorevoli. Ma perchè non 
hanno pensato, in queste condi­
zioni favorevoli, che a loro con­
veniva terminare il reclutamento 
e il tesseramento due mesi pri­
ma e invece si sono orientati 
verso un tesseramento e un re­
clutamento più lenti, ponendo 
avanti compiti elettorali? Si sen­
te dire qualche volta che il no­
stro tesseramento ha anche un 
valore elettorale. In un certo 
senso è vero, perchè chi riceve 
la tessera si lega al partito. E' 
vero però soprattutto perchè tes­
seramento e reclutamento forma­
no dei quadri. Questi due milio­
ni e mezzo di uomini e di donne 
che sono tenuti assieme, nel par­
tito, da due. tre. cinque anni, e 
che ogni anno si legano al par­

tito In modo più stretto, sono in 
mezzo al popolo una forza enor­
me. Sarebbe stato bene andare 
più in fretta, quest'anno, nel 
rinnovare con essi questo lega­
me. Anche i compagni della Sar­
degna e gli altri, di tutte le re­
gioni, ci dicono che la situazione 
è loro favorevole, ma anche per 
loro, quando si cerca bene, 
quante cose si vede che hanno 
trascurato o fatto male! 

Vi sono nel partito deficienze 
e lacune che non riusciamo an­
cora ad eliminare oppure elimi­
niamo solo per un certo periodo 
di tempo e poi si ripresentano. 
Di ordine fondamentale, e pro­
prio perchè slamo alla vigilia di 
una lotta elettorale, è quella re­
lativa alla propaganda. Abbiamo 
progredito nella organizzazione 
dei grandi strumenti della pro­
paganda; abbiamo ottenuto qual­
che buon successo anche nella 
propaganda indiretta; ma non di­
mentichiamo che a noi occorre 
una azione di propaganda che sia 
presente nell'azione di tutti i 
dirigenti e di tutti i compagni, e 
tutti 1 giorni. Questa continua e 
diffusa propaganda per il socia­
lismo e per il nostro programma 
politico immediato, ci manca 
ancora, e questo difetto lo sen­
tiamo particolarmente quando si 
inizia la lotta elettorale. Cer­
chiamo dì ripararvi, e sollecita­
mente. 

Discutere sai fatti 
Raccomando la concretezza 

della propaganda e che non ci si 
stanchi mai di muovere dalle 
questioni che sono sentite imme­
diatamente dalla popolazione a l ­
la quale ci rivolgiamo. Non l a ­
sciamoci prendere dal grande 
inganno della lotta per la rel i ­
gione o contro la religione. Que­
sto non c'entra. I sacerdoti, i d i ­
rigenti dell'Azione cattolica e del 
Comitati civici, avranno in que­
sta lotta elettorale una parte pro­
babilmente più grande di quella 
che hanno avuto anche il 18 
aprile e nelle ultime elezioni a m ­
ministrative del Nord. Teniamo­
ne conto, ma non cadiamo nella 
trappola che ci tendono. Anzi, 
dappertutto dove possiamo, invi­
tiamo noi questi signori a discu­
tere apertamente con noi non 
nelle chiese, ma sulle piazze, nel 
teatri, nelle sale; a discutere del 
nostro programma elettorale e 
del loro, della loro azione poli­
tica e della nostra, a discutere 
soprattutto delle necessità che 
assillano i lavoratori e il Paese 
e del modo di soddisfarle. In 
questo modo riusciremo forse a 
fare uscire questi famosi Comi­
tati civici dalle ombre massoni­
che nelle quali stanno rintanati* 
tutti vedranno chi sta alla loro 
testa e li sostiene, e sarà tanto 
di guadagnato. 

Sono d'accordo con ì compagni 
che han chiesto maggiori aiuti. 
Il Sud. credetelo pure compagni 
del Settentrione, combatterà in 
condizioni più diffìcili di quanto 
voi non abbiate combattuto l'an­
no scorso; bisogna dargli un aiuto 
serio. Anche se avrete ner un DO* 
di tempo un Comitato federale 
che zoppicherà, non importa. 

L'essenziale è, una volta com­
presa la situazione e tracciata 
una giusta linea di condotta, di 
mettere in azione, con slancio ed 
entusiasmo, tutti i compagni. 1 
simpatizzanti, gli amici. Con noi 
è la parte migliore del popolo. 
Noi difendiamo i più alti inte­
ressi del Paese. Con questa co ­
scienza, andiamo al lavoro, e U 
successo non ci mancherà. 

INTERVENTO DEL SEGRETARIO DELLA F.l.Q.M. AL SENATO 

Roveda a nome dei metallurgici 
chiede il rigetto del Piano Schuman 

La discussione generale sul pla­
no Schuman è continuata nel po­
meriggio di ieri al Senato. 

I d.c. SANTORO e ZOTTA sono 
intervenuti per sostenere il tratta­
to e la conjeguente castrazione de­
gli interessi nazionali con argo­
menti « europeisti ». Per easi l'Eu­
ropa è limitata nel campo side­
rurgico», alla FiAnt-ia, a Bonn e a 
Washington. A favore di queste tre 
potenze dovrebbe sacrificarsi la no­
stra siderurgia. 

Questa pretesa necessità è stata 
negata dal repubblicano FEDERICO 
RICCI, il quale ha documentato 
con un autorevole discorso che 
l'Italia ha tutto l'interesse di non 
legarsi al piano Schuman. Toglien­
do ogni protezione alla nostra si­
derurgia. la sì sacrifica, provocan­
do tra l'altro un forte incremento 
della disoccupazione. Il governo ha 
invece accettato questo piano co­
me un dono, nell'atteggiamento di 
chi considera un benefìcio tutto 
quanto ci è offerto dall'occidente! 
Il senatore repubblicano ha poi 
dimostrato che nessun vantaggio 
può derivare dal piano alle indu­
strie meccaniche, data la scarsa in­
cidenza della protezione doganale, 
ed ha cord uso scongiurando II Se­
nato a non ratificare il trattato per 
non distruggere gran parte dell'eco­
nomia italiana. 

E' intervenuto quindi nel dibat­
tito il compagno ROVEDA. segreta­
rio della FIOM- Il suo discorso 
è stato seguito con la maggiore at­
tenzione da tutti I settori. Egli ha 
iniziato denunciando la manovra 
del governo 11 quale, col pretesto 
che si tratta di un trattato interna­
zionale. ha sottratto agli organi in­
teressati — e particolarmente alle 
organizzazioni operaie — l'esame dj 
questo problema che Involge tutta 
la siderurgia e quindi l'industria 
italiana. 

I lavoratori — ha proseguito 
l'oratore — sono stati sempre 

contro il piano Schuman come ri­
sulta dalla conferenza siderurgica 
di Genova (17-18 settembre 1950), 
da quella intemazionale dei mina­
tori e dei metallurgici d'Italia, 
Francia, Olanda, Lussemburgo. 
Belgio Sa»re e Germania occi­
dentale, tenuta a Parigi dal 22 al 
25 settembre del 1950. Solo 1 sin­
dacati cattolici sì sono dichiarati 
a favore del piano. Ultimamente 
la conferenza dei metallurgia, 
svoltasi a Vienna con la parteci­
pazione di 22 Paesi e di 82 delegati 
non aderenti alla FSM, ha votalo 
all'unanimità una risoluzione con­
tro il cartello. I lavoratori hanno 
compreso che la «comunità» pre­
vista dal trattato è un pretesto col 
quale si vuole camuffare un tnist 
dei peggiori. 

ROVEDA ha quindi dedicato la 
seconda parte del suo discorso a 
un esame delle conseguenze disa­
strose del piano Schuman. Perde­
ranno il lavoro 90 mila siderurgici 
e 40 mila addetti alle «cokerie*, 
nonché altri 30 mila lavoratori sus­
sidiari di queste due industrie. Né 
sf può pensare seriamente di in­
viare nella Ruhr 15-20 mila mina­
tori data la grave disoccupazione 
esistente nella Germania occiden­
tale. allo stesso modo è Illusorio 
supporre che la nostra industria 
meccanica sarà favorita. A parte 11 
fatto che continua la smobilitazio. 
ne anche e soprattutto In questo 
settore (crisi FIAT, licenziamenti 
alla Marelli. all'Ansaldo, ecc.), è 
(scile capire che la Germania (che 
dovrebbe fornirci acciaio a buon 
mercato) preferirà invece esportare 
macchine avendo una forte indu­
stria meccanica con salari inferio­
ri del 30 per cento a quello dei 
nostri operai. ' 

Il piano Schuman, ponendo fi 
problema dell'adeguamento dei 
prezzi dell'acciaio, spingerà Inol­
tre alla riduzione del salari in mi­
sura variante dal 30 al 40 per cen­
to e degli stipendi fino a] SO per 

cento. «Noi ci opporremo con tut­
te le forze — ha dichiarato Ro­
veda — a questa e a tutte le altra 
conwguenze dell'abbandono della 
nostra industria pesante al con­
trollo dei truA di guerra ». 

L'oratore ha concluso dichiaran­
do che le sinistre voteranno con» 
tro il trattato proprio per difende» 
re l'industria, l'economia e il la­
voro italiano. Ciò che occorre al­
l'Italia è di potenziare la sua pro­
duzione, allargare I traffici con 
l'URSS e le democrazie popolari, 
risollevare a nostro mercato, la­
vorare per la pace. 

Altro discorso notevole è stato 
quello molto applaudito del com­
pagno socialista GIUA. Egli, dopo 
aver documentato tutto il danno 
che il piano Schuman recherà al­
la nostra economia, ha rivelato 
che II « pool » ha Io scopo di per­
mettere non solo la costruzione da 
parte tedesca di cannoni, carri ar­
mati ecc-, ma anche l'impiego del 
sottoprodotti che vengono utiliz­
zati per la fabbricazione degli 
esplosivi e per l'industria chimica, 
base dell'economia di guerra del­
la Germania occidentale, a questo 
scopo gli americani danno alla Ger­
mania occidentale la parte del leo­
ne nella produzione dell'acciaio • 
allo sfruttamento del sottoprodotti 

Il seguito della discussione è sta­
to rinviato alle ore 18 di oggi. 

Nella seduta antimeridiana, a 
Senato aveva negato l'autorizza­
zione a procedere contro t compa­
gni Gtrdetti e Mariani. Dopo lo 
svolgimento <B due interrogazioni 
da parte del compagni Ferrari • 
Ghidetti In favore degli alluvio­
nati, 0 compagno Patinati con una 
impressionante documentazione ba 
denuncialo il pauroso moltiplicar­
si degli Infortuni mi lavoro so-
nrattutto nell'edilizia in seguito al 
tuperstrnttamento Imposto ai la­
voratori • alla «-«focace tutela 
antinfortunistica, 
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FINALMENTE « VELENO » A RIPOSO FORZATO 

Lorenzi squalificato 
per due giornate di gara 

E' slitto respinto il reclamo del Chinotto Neri 

Nel tardo pomeriggio di ieri la 
delegazione eovietica che ha par­
tecipato ai lavori dell'esecutivo 
della F.I.F.A. ha fatto una cordiale 
visita di saluto alla redazione del­
l'Unità, Ad accoglier* l'illustro 
tecnico sovietico Serghei Savin, 
che era accompagnato dall'allena­
tore della Torpedo di Mosca Mo-
eckarkin, dal segretario e dall'in­

terprete, era una numerosa rap­
presentanza composta da compagni 

deputati, redattori dell'Unità, ti­
pografi dello stabilimento U ESI SA, 
dirigenti, atleti • crtlete dell'Unio­
ne Italiana Sport Popolare. 

Dopo le presentazioni di rito 
Serghei Savin ha fatto delle brevi 
dichiarazioni di saluto, afferman­
do di essere molto felice di visi­
tar* la redazione dell'organo del 
Partito Comunista Italiano. A no­
me dell'Unità ha preso la parala 
Il compagno vicedirettore Scuderi, 
Il quale ha ringraziato Serghei 
Savin • (Il altri membri della de­
legazione per la gradita visita e 
fui porto loro il eaiuto della re­
dazione • dei lettori dell'Unità. 

In un clima di cordiale serenità 
I compagni presenti hanno quindi 
offerto fiori e regali ai graditi 
ospiti. Aldo Natoli, a nome della 
Federazione Oomunieta Romana 
ha offerto delle artistiche ripro­
duzioni di Michelangelo a Roma, 
Sorgiti, Tarozzi e Morandi della 
presidenza dell'Unione Italiana 
Sport Popolare hanno donato del­
le illustrazioni sportive, un di-
ecobolo di bronzo, un pallone di 
calcio e distintici della grande or­
ganizzazione popolare. Altri doni 
eono stati offerti dall'Associazione 
Amtoj dell'Unità • del Comitato 
Laziale dell'UlSP. 

Serghei Savin ha quindi rispo­
eto a delle domande sullo sport 
sovietico, sul s istemi di prepara­
zione e di allenamento, sulle va­
rie organizzazioni, sul le prossime 
Olimpiadi di Helsinki m la parte-
eipazione eovietica, sulle condizio­
ni • la necessità dello sport <U 
mass*, Savin si è eua volta molto 
Interessato della situazione italia­
na, meravigliando i presenti per 
la profonda conoscenza del proble­
mi e delle condizioni di vita dello 
sport Italiano. Concludendo Ser­
ghei Savin ha rivolto il euo caldo 

. • affettuoso eaiuto a tutti gli 
apertivi Italiani, ed ha colto l'oo-
eeelone dell'incontro con i rappre-
e».-.te--.ti deHTJ.IAP. per incorag-
ftiare gli atleti del nostro sport po­
polar* a conseguire nuovi succes­
si , perchè la forza dello sport di 
massa è alla basa del successo del­
le attività sportive di una nazione. 

Non mancheremo nei prossimi 
•ternj di dar* ampio epazio a tut ­
t o c iò eh* dalla visita «ti Serghei 
Savin abbiamo appreso cPlnteree-
aante sul lo eport dell'U.R.S.S. 

Una conferenza stampa 
stasera a <c Italia-Urss » 

Serraci Savin, vice-presidente 
iell'Assaeiaxione Calcio dell'Unione 
Sovietica, • gii altri membri della 
delegaxioae spartiva attualmente a 
Berna, terraaae questa sera una 
eenfereaxa-staasp» ai giornalisti 
i m e n i , nei locali di «Italia-URSS», 
la via XX Settembre 3. alle ore 18-

Gentìle omaggio floreale delle ragazze dell'Unità a SERGHEI SAVIN, durante la visita al giornale ilei 
la delegazione sovietica clic ha partecipato ai lavori dell'Esecutivo della FIFA 

Il saluto di Savin 
agli sportivi d'Italia ABruneel-VanSteenbergen 

la 6 Giorni ciclistica di Parigi 
La coppia italiana Coppi-Terruzzi al quarto posto 

PAIilGl. 12. — La coppia belga 
BninccI - Van Stccnbergen ha vinto 
la Sei Giorni di Parigi di km. 3.650,750 
totalizzando ben 965 punti in 145 ore 
di corsa. 1 beigi, che si orano sempre 
mantenuti nelle primissime posizio­
ni sono parsati in testa sul finale 
della gara scavalcando la coppia 
olandese Paters-Schulic. passata in 
prima posizione dopo u ritiro della 
coppia francese Carrara-Lapcble. Lu 
coppia francese è stata costretta al 
ritiro in seguito ad una paurosa ca­
duta di Carrara. 

Gli italiani Coppi e Terruzzi sono 
terminati al quarto posto totalizzan­
do complessivamente $20 punti, men­
tre Koblct che si era messo in cop­
pia con il danese .Vielspn in seguito 
al ritiro del suo partner Hoerman si 
è classificato al sesto posto. Hanno 
portato a termine la massacrante 
prona solo dieci coppie. 

Ecco la classifica finale: 
1. Bruneel-Van Steenbergen (Bel­

gio) con 963 punti in 145 ore; 2. 
Schulte-Peters (Olanda) con 429 p„ 
a un giro: 3. Strom-Arnold (Austra­
lia) con 518 p.; a due girl: 4. Coppi-
Teruzzi (Italia) con 520 p.: S. Koblet-
Gillen (Svizzera - Lussemburgo) con 
292 p.; a 3 giri: 6. Godeau-Goussot 
(Francia) con 652 p.; a 9 girl: 7..'Bou-

vard-Surbatis con 56U p.; a lu giri: 
8. Bareth-A. Seres con 292 p. ; a 12 
giri: 9. SenfTtleben-Jen Le Nlzerhy 
(Francia) con 168 p.: a 16 giri: 10. 
Logeret-Monticelli con 468 p. Tutti 
gli altri si sono ritirati. 

À Derijke l'ottava tappa 
del Giro Ciclistico d'Algeria 

ALGERI. 12. — L'ottava tappa del 
giro ciclistico d'Algeria e stuta vinta 
dal belga Bermain Derijke davanti a 
Dolhats. 

Sottoscrizione negli U.S.A. 
per le Olimpiadi di Helsinki 

NEW YORK, 12. — Il governatore 
Thomas Dewey ha rivolto un appello 
alla cittadinanza per raccogliere i fon­
di necessari ad inviare a Helsinki 
una forte rappresentativa di atleti 
americani. Dewey ha diffuso il suo 
appello nel dare l'annuncio di avere 
accettato la presidenza onoraria del 
comitato di New York per 1 Giochi 
Olimpici. 

MILANO. 12. — Nella riunione 
odierna, lu Lega Calcio ha squalifi­
cato per duo giornate il capitano 
dell'Inter Lorenzi, che sino a ieri si 
era reso famoso per a\ere già nel 
passato evitato molte punizioni. St 
ricorderà infatti che 11 popolare « Ve­
leno » era già stato ammonito pa­
recchie \ol te MMi/u timi incorrerò 
nella .sospensione vera e propria. Na­
turale quindi che stavolta la pqualin-
ca (comminata dopo il comportamen­
to scorretto tifi giocatore in Torino-
Inter) sia stati» fissata in due gior­
nate anziché in tinti soia 

Fi a vìi altri squalificati figurano: 
Roccasi-ccu (C'hiotl) per tre giorna­
te. Paliamo ( faUm/aro) e Gaggiotti 
(Arezzo poi due. DI Costanzo (Sta­
bili). Settoiiibiini (Pro Patria). Mo­
naco (Piombino). Klein (Catania). 
Mala-pina (Chinotto Neri). Balia 
(NoMua) ere per una giornata. 

Sono stati poi multati di 100 000 
lire In SamlHMicdettese. dì 50 000 lire 
U Milim. eli 20 000 lite il Verona, di 
15 000 il Rapallo di 5 000 lire l'Arse­
mi! Taianto 

Una multa collettiva di 60 000 lire 
hanno avuto 1 giocatori dell'Inter ad 
eccezione di Lorenzi e Nyers. i gio­
catori del Como ad eccezione di Pl-
nordl o Visintin e di lire 20.000 1 gio­
catori del Catanzaro. 

Multati singolarmente per somme 
vario sono stati i giocatori Nyers 
(Inter). Gimone (Palermo). Garlbol-
dl (Atalanta). Bonlpcrti (Juventus) . 
Fossati (Pro Patria). Ronica e Albe­
rico (Novara). Lupi e Asti del Le­
gnano. oltre molti di Serie C. 

E' stato respinto il reclamo avan­
zato dal Chinotto Neri per la gara 
con la Samnenedettese, non essendo 
stati suffragati dagli atti ufficiali 1 
fatti denunciati. 

La partita Catanzaro-Foggia del 
giorno 10 marzo prossimo s i dispu­
terà sul campo del Crotone e la par­
tita Legnano-lnter del 23 marzo si 
effettuerà sul campo del Brescia. 

meno esse devono aver vinto un 
campionato nel corso degli scorsi 
anni. 

Fin d'ora, tra le squadre la cui 
partecipazione può considerarsi cer­
ta. figurano il Itacing di Buenos Ai­
res, l'Austria di Vienna, il Penarol 
di Montevideo, il Newcastle United. 
il Barcellona o il Beai Madrid, la 
Juventus di Torino o un'altra for­
mazione italiana, e le formazioni 
brasiliane Fluminense e Corinthians. 

Inoltre è stato deciso che ciascuna 
delegazione straniera comprenderà 
un arbitro designato dalle Federa 
/ioni nazionali 

Cervato e Pandolfini infortunati 
FIRENZE. 12. — Il terzino sinistro 

Cervato e l'attaccante Pandolfini del­
la <- Fioii'iitina » -sono partici questa 
mattina per Abano Tenne, su consi­
glio del medico sociale, per sottoporsi 
,id applicazioni di fanghi. 

Cervato ridente di uno stiappo alla 
{.•amba sinistra in conseguenza del 
quale non scese in campo domenica 
scorsa contro il € Bologna », mentre 
Pandolfini durante la partita con 1 
ro--so-b!u bolognesi riportò un colpo 
alla coscia destra. 

Voi. Freniceli al CONI 
Per la recente riunione della FB?A 

si trovava a Roma anche il presi­
dente del Comitato Olimpionico fin­
nico, Von Frenkell. che è stato rice­
vuto ieri dai dirigenti del CONI, co! 
quali si 6 cordialmente intrattenuto 
sull'organizzazione della partecipa­
zione italiana ai prossimi Giochi di 
Helsinki. Era presente anche il dot­
tor Giorgio De Stefani, memhro ita­
liano del CIO. 

Anche quest'anno 
la Jave andrà a Rio 

RIO DE JANEIRO. 12. — Nel cor­
so di una riunione tenuta ieri, la 
Confederazione Brasiliana degli Sport 
ha deciso che per la Coppa calcisti­
ca di Rio de Janeiro tutte le squa­
dre straniere dovranno essere le 
campioni del loro Paese, oppure vin­
citrici di una coppa nazionale, o al-

SOLO IL TURCO FRA I LAZIALI SI E' ALLENATO IERI SULLA PALLA 

Sukrù giocherà a Lucca 
e Viani preannuncia innovazioni 

Nove goal dei rincalzi biancoazzurri — Sentimenti IV in gran forma 

ieri allo Stadio contro 1 ragazzi 
Bigogno ha allineato la squadra del 
rincalzi, forte di Landuccl. Malfetta. 
Foltgna, Furiassi; Montanari, Senti­
menti III; Nicolettl. Magrini. Maccl. 
Flamini. Sukru. Come si vede 11 solo 
turco (oltre a sent imenti IV In gran 
forma, i n porta del ragazzi) era pre­
sento al galoppo sul pallone dei gio­
catori che- avevano incontrato il Pa­
lermo. Tutti gli altri elementi di pri 
ma squadra il traincr bianco-azzurro 
li ha sottoposti a un Intenso lavoro 
atletico dalle 14 alle 15. cui sono se­
guiti del palleggi e una partitella 
a due porta su campo ridotto fra 
squadre di cinque elementi. 

L'allenamento della seconda squa­
dra ha fugato pero 1 dubbi c h e 6l 
nutrivano s u Sukrù. che rt è dimo­
strato perfettamente guarito e gio­
cherà quindi domenica a Lucca. E 
ciò per quanto 1 eio\ani Macct e Ni­
colettl abbiano ben figurato, segnan­
do il primo due goal e il secondo tre 
(le altre quattro reti le hanno mar­
cate Sukru. Flamini, Magrini e u n 
terzino deeli allenatori apparsi nel 
complesso parecchio fragili). 

L'allenamento non ha detto gran­
ché. per quanto si sia protratto oltre 
Il normale. Le nserTe hanno però 
giocato con caparbietà e in alcuni 

momenti con grande intraprenden­
za. L'attacco ha Impegnato a più 
riprese Sentimenti IV che se l'è sbri­
gata quasi sempic assai bene e ha 
effettuato tre a quattro parate dav­
vero belle. 

All'allenamento hanno presenzia­
to Serghei Savin e gli altri sportivi 
sovietici che lo accompagnano, l 
quali s i sono poi incontrati in sera­
ta con Bigogno. per un cordiale e 
Interessante scambio di Idee. 

I giocatori giallorossl si sono al­
lenati ieri mattina compiendo eser­
cizi atletici e disputando un incon­
tro di metà campo fra difensori e 
attaccanti. Andersson e Bortoletto. 
benché presenti al campo, non si 
sono allenati; anzi 11 secondo non si 
è addirittura spogliato. E" probabile 
che per domenica l'ex-lucchese non 
giochi, mentre per il giocatore sve­
dese esistono speranze che scenda 
in campo. Comunque è chiaro che 
Viani ritoccherà la formazione di 
Treviso. 

L'Informatore 

quale seconda prova del campionato 
italiano professionisti su strada, sarà 
disputato il primo maggio sul se­
guente percorso: Bologna-Corticella. 
Castelmaggiore. San Giorgio di Pia­
no, Argolato, Pieve di Cento. Cen­
to, San Giovanni in Persiceto. Bolo­
gna, Casalucchio. Marzabotto. Verga­
to. Porrctta, Pracchia. Pontepetri. 
Monte Oppio (quota 821). San Mar­
cello Pistoiese. Passo dell'Acetone 
(altezza metri 1.388). Pieve Pelago, 
Barigazzo (m. 1.226). Pavullo, Ma-
ranello. Modena. Castelfranco e Bo­
logna. 

Il 1. Maggio il Giro di Emilia 
seconda prora di cawpionajo 
BOLOGNA. 1 2 . - H 3T Giro del­

l'Emilia che quest'anno sarà valevole 

R. Del Bello battuto 
in semifinale al Cairo 
IL CAIRO. 12. — In una delle se ­

mifinali del singolare maschile del 
torneo internazionale tennistico del 
Cairo. Drobny ha battuto l'italiano 
Rolando Del Bello per 6-2. 6-4. 6-1. 

Il Canada non parteciperebbe 
al torneo olimpico di hockey 

MONTREAL, 12. — Secondo II Pie-
sidente della Federazione canadese 
di hockey In Europa esiste una certa 
confusione sulle regole del gioco ed 
è probabile pertanto che :\ Canada 
rinunci a partecipare a; torneo 
olimpico se non si addiverrà ad una 
regolamentazione uniforme. 

PER IL, TITOLO DEI MEDI 

Stasera a S. Francisco 
Robinson - Cari Olson 
NEW YORK. 12. — li campione del 

mondo del peni medi, Ray Sugar Ro­
binson metterà in gioco domani a 
San Francisco 11 titolo di campione 
del mondo contro l*havaIano Cari 
Olson. 

Come compenso Ray Robinson ri­
ceverà un simbolico dollaro, polche 
ha destinato la sua borsa alla fon­
dazione per la lotta contro 11 cancro. 
Egli avrà poi 7.500 dollari come rim­
borso delle Epese di allenamento e 
viaggio. Se Robinson conserverà il 
titolo lo metterà nuovamente In gio­
co 11 16 aprile a Chicago con Rocky 
Graziano e poi il 16 maggio al Ma­
dison Square Garden con Paddy 
Youns». 

Maxim vuole incontrarsi 
con Robinson o Turpin 

NEW YORK. 12. — A St. Paul del 
Minnesota, 11 campione mondiale dei 
medio-masslml Joey Maxim ha di­
chiarato di essere desideroso di in­
contrare Robinson o Turpin. Egli si 
ripromette di ricavare da tali incon­
tri dei guadagni che sino ad ora gli 
sono mancati. 

ASPICHININA 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo dell 'ASPICHININA nella cura dell'influenza, dei raffreddori, 
delle nevralgie reumatiche è universalmente confermato dalla prescrizione di 
Medici e di Clinici di tutto il mondo. 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia delle forme 
influenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore. 

T E A T R I E C I N E M A 

I campionati in U.R.S.S. 
di pattinaggio su ghiaccio 

SVERDLOVSK, 12. — SI sono 
esauriti a Sverdlovsk i campionati 
razionali sovietici di pattinaggio 
rtil ghiaccio maschile e femminile, 
che hanno laureato campioni i se­
guenti atleti. 

Uomini: metri 500 Juri Sergheiev 
in 43",3; metri 1500 M. Cilkov in 
2'21",5; 5.000 metri M. Cilkov in 
8'34".9; 10.000 metri M. Lisunov 
in 17'46",7; 

rìonne; metri 500 Rimma Giuko-
va (primatista mondiale) in 49"; 
metri 1.000 Lisa Selikova (cam­
pionessa del mondo) in r41",5; 
metri 3.000 Annika-Nova in 5' e 
3n'\9; metri 5.000 Rimma Giuko-
va in &'27". Questi tempi femmi­
nili sono migliori di quelli rea­
lizzati a Helsinki dalle stesse 
campiones.se dell'URSS che trion­
farono due settimane fa ai cam­
pionati m Finlandia. 

Gli atleti sovietici 
al Cross de «l'Humanité» 

PARIGI, 12. — Corridori fondisti 
sovietici, alcuni dei quali faranno 
certamente parte della rappresentati­
va sovietica per le Olimpiadi estive 
di Helsinki, parteciperanno domeni­
ca prossima alla tradizionale gara di 
mezzofondo sui 10 chilometri, che 
ogni anno s i svolge sotto il patrocinio 
de e L'Humanité ». Anche l 'amo scor­
so 1 sovietici presero parte a.la stessa 
gara, conquistando i primi otto posti. 

Della squadra sovietica faranno 
parte tre atleti di rilievo in campo 
internazionale: Vladimir Kazaorzcv. 
Jakos Moska. Ecenkov e Foodosi 
Vanin-

Kazarzev migliorò l'anno scorso il 
record mondiale della prova dei 30C0 
metri siepi e ad Helsinki cali sarà 
uno del più importanti denli atleti 
sovietici in gara-

Mcskatcenkox* realizzò durante !a 
stagione scorsa un'eccellente « per­
formance» nella corsa sui 30 chilo­
metri. E" probabile che egli partecipi 
a Helsinki alla maratona- Vanin. in­
fine. detiene il record sovietico nella 
prova di maratona. 

RIDUZIONI KNAL: Alhambia, Al­
tieri, Ambra Jovinelli, Apollo. Ber­
nini. Colonna, corso. Coìa d. Rien­
zo Colosseo, Elios, Flaminio, Italia, 
Olimpia, Orfeo Planetaiio, Rialto, 
SKidium, Sala Umberto, Silver Cine, 
Salone Margherita, Tirana, XXI 
Apule, Splendoie (ore 21): Teatri: 
Eliseo. Ateneo Rovani. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia del P.ccolo Teatro 

« Il vento notturno » 
ATENEO: o ie 17,30: C.:a Stabile « U 

diluvio » di U. Detti. 
DEI GOBBI: ore 21,30" « Carnet de 

notes > con Bonucci, Caprioli 
El,lSEO: oie 21.15: e i a La Caravella 

« Valigia diplomatica a 
OI'EUA: i. Werther - di Massenet. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

W. Chiari « Sogno di un Walter » 
QUATTRO FONTANE: ore 17-21: 

« Sor du fodere... che ce l'hai il 
cricche» di Gigliozzl. Fiorentini 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Calindri-
Carli-Volpi « Il dono di Adele » 

ROSSINI: ore n-21,15: C.ia C. Du­
rante « Vigili urbani ». 

VALLE: ore 16.30-21.15: *I piccoli di 
Podrecca ». 

VARIETÀ' 
AJhambra: Sul sentiero dei mostri 

e Riv. 
Altieri: Anime alio specchio e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: l i messaggio del 

rinnegato e Riv. 
La penire: L e rane del mare e Riv. 
Manzoni: Fusa in Francia e Riv. 
Nuovo: Matrimonio ideale e Riv. 
principe: L'imperatore di Capri 
Volturno: Ai vostri ordini signora 

CINEMA 
A.B.C.: Ciao amici 
Acquario: La sua donna 
Adrlacine: L'arca di Noe 

Al Teatro IV FONTANE 
C r e s c e n t e s u c c e s s o d e l l a 
N U O V I S S I M A R I V I S T A 

SOR DU' FODERE 
CHE CE L'HAI IL CRICCHE! 

Oggi Giovedì, Sabato e Domenica 
DUE SPETTACOLI 
ALLE ORE 1 7 E 21 

Adriano: Uomini coraggiosi 
Alba: L'aquila e il falco 
A'.cyone: peccato 
Ambasciatori: La figlia di Nettuno 
Aniene: L'uomo venuto da lontano 
Apollo: O.K. Nerone 
Appio: Ai vostri ordini signora 
Aquila: Palchi in picchiata 
Arcobaleno: Barbablù 
Arenula: n nido di falasco 
Ariston: cento piccole mamme 
Asteria: Peccato 
Astra: u principe ladro 
Atlante^ O.K. Nerone 
Attualità: Co.t 45 
Augustus: Trieste nv-u 
Aurora: L'iso'a clo'la -'"o . 
Ausonia: li principe l^dro 
Barberini: Cento piccole mamme 
Bernin': Ilo paura di lui 
Bologna; Ai VOM-: ord:ni signora 
Brancaccio: Peccato 
Capito!: Tomahawk 
capranlca: La fami 2': a Passaguai fa 

fortuna 
Capranichctta: Arma 
Castello: Il ritorno di Jess il bandito 
rentoce»le: L'imboscata 
centrale; Cyrano di Bergerac 
Cine-Star: li principe ladro 
Cloriio: Achtun" banditi! 
Co'a di Rienyo: A. vo>!r: ord.nl 

s'gnrrn 
Colonna: Che vita con un coiv bov 
Colossco: Secreto di Stato 
Corso: Tomahawk 
Cristallo: L'amore non DUO attendere 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA* MAL DI DENTI 

Pilori 
D r B U O I N 

NON FA MALE AL CUORE 

Dell» Maschere: L'aquila e il falco 
Dell© Terrazze: Tu partirai con me 
Delle Vittorie; Ai vostri ordini 

signora 
Dei vascello: Un giorno a New York 
Diana: Inchiesta giudiziaria 
Daria: L'aquila e : 'o'co 
Eden: Il principe ladro 
Espero: Achtutiy, banditi! 
Europa: La famiglia passaguai fa 

fortuna 
Excelslor: Bellissima 
Farnese: Achtuns banditi! 
Faro: Rose rosse 
Fiamma: Umberto D (16-18,05-20.10-

22.15). 
Fiammetta: The vello cab man (17,15-

19.30-22) 
Flaminio: Pia del Tolomei 
Fogliano: Sangue blu 
Fontana: E' l'amor che mi rovina 
Galleria: Avventure di Marco Polo 
Giulio cesare; n principe ladro 
Imperiale: Quattro rose rosse 
Impero: Vacanze al Messico 
Induno: Guardie e ladri 
Iris: c h e vita con un cow boy 
Italia: Sono tua 
Massimo: Bevitori di sangue 
Mazzini: I sette nani alla riscossa 
Metropolitan: Le miniere di re E •-

lomone 
Moderno: Quattro rose rosse 
Moderno saietta: Vendetta sartìa 
Modernissimo: Sala A: Peccato; sa­

la B: n caso Paradine 
Novoclne; sette ore di guai 

Odeon: n doppio segno di Zorro 
Odescaloiii: i due sergenti 
Olympia: cavalcata di mezzo secolo 
Orfeo; I ftSu di nessuno 
Ottaviano: n scntieto desìi apaches 
Palazzo: Biancheggia una vela 
P.uestrina; peccato 
pari oli: Un giorno A New York 
Planetario: 22' programma rass. .' 

ternaz. documentario 
Plaza; Le laga^ze di piazza d 

Spagna 
Prene s te: Vacanze al Messico 
Quirinale: IJ principe ladro 
Reale: n. messaggio del rinnegato 
Rex: Ai vostri ordini signora 
Rialto: Accidenti alle tasse 
Roma: Bellezze in bicicletta 
Rubino: Inchiesta giudiziaria 
Salario; Auguri e fl^h maschi 
Saia Umberto: L'ultima preda 
Salone Margherita; Buongiorno ele­

fante 
Sant'Ippolito: Carambola d'amore 
Savola: i\ principe ladro 
Smeraldo; L'amore è bello 
Splendore; v ia col vento 
Stadlum: La foglia di Eva 
Superclnema: Le frontiere dell'odio 
Tirreno: Il romanzo di un chirurgo 
Trevi: Crociera di lusso 
Trianon: Baciami e Io saprai 
Trieste; Schiavo della violenza 
Tuscolo: I filibustieri delle Antille 
ventun Aprile: La figlia dello sceriffo 
verbano: Teresa 
Vittoria; sono tua 

yss///sjiyss/sAf^s//sy/jy/yjyj^^^ 

PICCOLA PUBBLICITÀ9 

i> COMMERCIALI L. 12 

4 APPROFITTATE Grudiosa «TM&U Mobil. 
tatto itile Cantò e prtriutioc* lot»l» Prftc 
simlordiriTi. M«SSUB« Ite iit»«l<>nl piganneti 
Nin>a-0«iDiro M;nw Vr.rmh. fìhiei* 238. 

9319-5 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, eco e » lenti di 
weiMU.. m* eoo LENTI CORNEALI INVISIBILI • 
• MICR0TTICA. . Vi» Pnriamofjginre 61 (777.435) 
r.cbt*d«le oposonlo (jrat's! 

»> OCCASIONI I * 12 

AL MOBILIFICIO VALADIEH, ria Federico Ce­
si 46-50; Via Vtlad.er 4S-i (Piatta Gatouri 
tendila di propaganda: camere, sale. Ingressi. 
soggiorni, salotti, modelli nltimtesrnil a pres­
ti etreiiooi! i ri a e*md«i<*ì rateali ran-
tarj IJ,elisia*-
ASMADIGDABBAKOBA qualsiasi legno-modello. 
Facili'azloai pagimwilo. « Oasigrarderoba ». N'a­
l a r l o . 1 (6SÌ-0W). 

•> MOBILI U 12 

ANNUNCIAMO!!)! Alle (Aliene Molili Baboso 
ecreziosale tradii* propagandistica preazi Ttro 
realizzo. Colossale assortili «ito: Mobili, arre-
dintenti. taatpadar: ogni stile. Accertatevi! Uni­
ca, occasicce Portici Efedra, 47 (Cinesi* Mo-
dereft). Pitrm Oblarieuo rOutrma Eden). 

11) LEZIONI • COLLEGI U 12 

DATTILOGRAFIA corsi domicilio con • Tastiera • 
m«Knica brerettat* lire 3.300. Istituto • Ita­
lia • «ailiti Grillo. '. 

'1 
m\\. DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
kn ogni farmacia I 

A \ L E r r 

costo sotoL« 45^ 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico e BK. SEQDARO ». 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi" forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con eoli 
rrìetod! scientifici ( (e non propri). 
Prlgllltà. sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

K MONACO 
Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

ff. FIUME) V. Salarla. 72 - Ore 8-19 
Fpst. 9-12 . Tel. 862-960 

Doti. P E N E F F - Specialista 
Dermosifilopatia - Ghiandole 
••erezione Interna • Impotenza 

Via Fnle-nro 3« tnt a Ore 8-11. 14-lf 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi, piagne. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(pre&so Piazza del Popolo) 

Tele!- 61-929 . Ore 8-20 • Festivi 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 
AESQUIL1NQ 
SiFIUDB'SAMGUE'*£LLM \ 

%.CÌWAl3£R7a4lAiriSU».SJUI*&l 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato eolo 
disfunzioni sensuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psieoli, fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, care speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cara 
modernissima per 1; ringiovanimen­
to. Gran d'US CARLETTI dr. Carla 
- PLAZZA ESQUILINO 12 - S o m a 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non s i 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti in altri latitati In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni rratarte ecrivera, 

M a s s i a a riservate**» e serietà 

mminMimii i i irt i i i i inni i i i i i i i iHi i i ini i i i iM^ 
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F I G L I A 
cardinale 

Grande romanzo di MLCMELE ZEVACS 

— Che vuoi dire? — disse 
Maineviìle. — Oh! — aggiunse 
d'un tratto — ti comprendo, Mau-
revert! Ma alto là, amico, io 
sono devoto al duca, in vita e 
morte! Il denaro? Ne ho di più 
di quel che spendo. Quello che 

. voglio lo non è il denaro, è l'o-
nore. 

— Vuoi dire Rii onori — fece 
Maurevert con un sorriso mali-

— ET la stessa coca. Quello che 
EO è che sarò Connestabile se 
Guisa sarà re. 

— Alla buon'ora, capisco la tua 
devozione! 

Eh! Bisogna bene che ci sia 
qualche cosa sotto 1* devoafone 
C b r c o * ne ti*, io sono devoto. 
I H ti srendatse la fantasia di 
tarar* OD cattivo colpo al duca 

in questa occasione, quantunque 
io sia tuo amico, ti passerei, con 
dispiacere, la mia spada attra­
verso il corpo~ 

— Ma io non ho voluto che 
scherzare — disse Maurevert. — 
Io sono così devoto al duca quan­
to puoi esserlo tu stesso. 

— Lo so, affrettiamoci dunque. 
— E fra un'ora sapremo se la 

lettera diceva la verità. Ma, se 
è vero? 

— Ebbene — disse Maineviìle 
— noi correremo a prevenire i l 
duca: lui saprà che cosa fare. 

E i due uomini affrettarono il 
passo. Passarono la porta Sa in t -
Honoré «, lasciando aOa loro s i ­
nistra il foperbo castello che C a ­
terina de* Medici aveva fatto c o ­
struire tu L'antica arca dalla 

Tuileries, si diressero verso una 
povera cappelletto. Qui alcun* 
capanne si trovavano sparse sul 
terreno chiamato Seconde-Cultu 
re-lTEvèque, in contrapposizione 
alla Première-Culture-l'Evéque. 
situata sulle rive della Senna. Fra 
queste due Culture si levava il 
poggio di Ville-l'Evéque. La Cap-
pelletta che abbiamo segnalata 
era dedicata a San Rocco. Que­
sta si trovava ai piedi della o m o ­
nima collina sulla cui sommità 
un grazioso mulino presentava le 
sue grandi braccia alate. Questo 
dominava la cappella e con le 
ali formava una grande croce g i ­
rante al di sopra di quella piccola 
e immobile del campanile. Alla 
cappella San Rocco incominciava 
un sentiero sassoso che saliva i 
fianchi scoscesi della collina e 
serpeggiava fino al mulino. Que­
sto sentiero era cosi stretto che 
gli asini carichi di frumento non 
potevano passarvi che ad uno ad 
uno. Ora, nel momento in cui 
Maurevert e Francesco di Ron-
cherolle, sire di Maineviìle, ar 
rivarono alla cappella, uno spet­
tacolo straordinario si offri ad 
essi. Sul sentiero, alcuni muli 
camminavano in fila e ognuno 
Dortava u n gran sacco di farina 
o del grano. Ma quel che poteva 
apparire aorprendente, non era 
che questi muli andassero al m u 
lino, ara che questi animali — 
una trentina h> tutti — erano 
condotti d auna dozzina di mu 

lattieri che rassomigliavano a 
mulattieri come Maineviìle pote­
va assomigliare ad un garzone. 
Questi uomini polverosi e ab­

bronzati dal sole come se aves­
sero fatto una lunga tappa, por­
tavano alla cintura pistole e da­
ghe e che i mantelli gettati sulle 

spalle non dissimulavano che afqualità di grano contiene questo 
metà. \ sacco. 

> Al largel • altea II mulattiera minacciose... 

— Ah! Ah! — fece Maineviìle 
— ecco la truppa dei muli segna­
lata nella lettera. 

— Ed ecco del grano che deve 
valere tant'oro quanto pesa — 
disse Maurevert, i cui occhi scin­
tillarono. 

— E' quello di cui bisogna a s ­
sicurarci. Seguimi. Maurevert, e 
tieniti pronto. 

I due uomini si slanciarono at­
traverso i campi, e correndo sta­
bilirono il loro piano. Raggiunse­
ro il sentiero all'altezza dell'ul­
timo mulo dietro il quale cam­
minava l'ultimo mulattiere della 
scorta. 

— A largo! — disse il mulat­
tiere con voce minacciosa. 

•— Facchino! — gridò Maure­
vert. Ti insegnerò il rispetto 
per un gentiluomo! 

— Un istante, mio ufficiale — 
fece intervenendo Maineviìle — 
questo brav'uomo ignora che io 
sono uno dei garzoni del mulino 
e che voi siete l'ufficiale dei m u ­
lini reali. Andiamo, amico, ti 
scortiamo fin lassù. 

— Voi siete garzone mugnaio? 
— fece il mulattiere gettando uno 
sguardo sospettoso su Maineviìle 

— Mi pare che si veda abba­
stanza. e questo gentiluomo che 
tu vedi è proposto al diritto di 
montura. 

— E per le mie funzioni — dis­
se Maurevert — voglio vedere che 

— A vostro agio, mio ufficiale 
— riprese Maineviìle. — Questo 
brav'uomo non vorrà attirare un 
brutto guaio al mio padrone, r e ­
sistendo. 

Il mulattiere gettò u n rapido 
sguardo intorno a lui. Vide che 
i suoi compagni avevano conti­
nuato a camminare, parve u n 
istante incerto, ma poi si rassicu­
rò. Con tono amaro, disse: 

— Fate dunque il vostro uf­
fizio. Vi mostro il mio grano. 

Ed incominciò a sciogliere la 
cordicella che annodava la testa 
del sacco gettato attraverso sul 
mulo di modo che pendenva a 
destra ed a sinistra su i fianchi 
della bestia. Il mulattiere, aper­
to il sacco, ne trasse un pugno 
d'orzo, ma subito, come per a iu ­
tarlo, Maineviìle si precipitò e 
spinse l'uomo. Il sacco si apro, 
l'orzo si sparse sul sentiero ed 
il sacco, non avendo più contra­
peso. cadde dall'altra parte. Il 
mulattiere, senza una parola, si 
scagliò. Ma già Maurevert aveva 
immerso la mano nel sacco ed 
aveva constatato al fondo la pre­
senza d'un secondo sacco che ta ­
stò rapidamente. Si spostò m e n ­
tre il mulattiere andava su di 
lui. Maurevert era pallido: il se­
condo sacco, al suo tatto, aveva 
reso un suono di metallo. — e, 
sotto l e sue dita, egli aveva sen 

tito le forme dure che non ricor­
davano né l'orzo né il grano™ 
Erano ducati d'oro e scudi 

— Sta bene — disse fredda­
mente. — Raccogli il tuo grano, 
brav'uomo. 

Il mulattiere, senza risponde­
re. estrasse una pistola a la 
spianò. 

— Al largo, mio ufficiale! — 
gridò Maineviìle. — Questo m u ­
lattiere è pazzo furioso. 

I due uomini balzarono. A v e ­
vano fatto una ventina di passi, 
allorché Maurevert sentì un co l ­
po sopra la sua testa. Il cappel­
lo gli cadde. Era stato il mulat­
tiere che aveva sparato. Maure­
vert e Maineviìle sparirono s u ­
bito ed il mulattiere mormorò: 

— Chi sono quei due uomini? 
— Avranno detto la verità? — 
Non credo che abbiano avuto il 
tempo d i „ 

Immerse la mano nel fondo 
del sacco e. constatato che il 
contenuto metallico era sempre 
al suo posto, si rassicurò. Poi 
ricaricò il sacco sul mulo e rag­
giunse i suoi compagni al muli­
no. Maurevert e Maineviìle s'e­
rano fermati, dietro una siepe. 
a': piedi della collina. 

— Trenta muli carichi d'oro! 
— disse Maurevert. — Perchè 
è evidente che gli altri ventino­
v e sacchi contengono ne! fondo 
quel che contiene il tren?r-;;rno. 

(Continuo) 
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TERO 
LA POLEMICA SULLE ELEZIONI NEL MEZZOGIORNO 

Rabbiosa reazione clericale 
all'appello unitario del P.C.I. 

Nuova riunione tra i dirigenti clericali e satelliti - La beffa delle com­
messe americane - Ultalia dovrà pagare le materie prime per il riarmo 

L'appello che 11 Comitato Cen­
trale del nostro Partito ha rivolto 
per un vasto schieramento demo­
cratico ne l Mezzogiorno ha avuto 
una eco estremamente vasta ne l ­
l'opinione pubblica, negli ambienti 
politici, sulla stampa di ogni ten­
denza. n l impido dibattito che il 
Comitato Centrale ha impostato, 
l'analisi della sit'ia7ir»ne politica 
che esso ha fa'to, le sol azioni che 
ha indicato si sono contrapposte, 
nella loro chiarezza, ai patteggia­
menti inconfessabili, che i dirigenti 
del partito clericale e di altre for­
mazioni politiche continuano a con­
durre in misteriose conventicole , al 
di fuori di ogni programma, di 
ogni principio, di ogni considera­
zione dell' interasse popolare e na-
rionale. 

In particolare ì dirigenti c leri­
cali hanno reagito ai lavori de l Co­
mitato Centrale con preoccupazio­
ne, e in modo p i ù de l solito mal ­
destro. Sia il segretario del la D . C. 
Gonella, sia 11 sottosegretario T u -
pini, hanno commentato in labo­
riosi scritti la relazione del com­
pagno Scoccimarro come è apparsa 
sull'Unità, specie dove si sottolinea 
l'importanza che assume per la 
Democrazia italiana il sorgere di 
• una forza politica democratica ca­
pace di raccogliere tutte l e forze 
che non vogliono il fascismo, r i­
fuggono dal clerical ismo democri ­
stiano, ma non vogl iono n e m m e n o 
confondersi con i comunist i; una 
forza che esprima una posizione 
democratica autonoma, accessibile 
ad una alleanza con i partiti di si­
nistra ». I due dirigenti clericali , e 
tutta la stampa governativa su l le 
loro orme, si meravigl iano di que­
sta politica di unità e di larghe 
al leanze democratiche che il Comi­
tato Centrale del PCI propugna, 
gettano grida d'allarme, parlano di 
« cavalli di Troia », di inganni e di 
trucchi, e infine rinnovano su que ­
ste basi i sacri appelli al l 'antico­
munismo. 

Politica di unità 
La meraviglia è significativa in 

chi misura tutto con il metro de l ­
l'intrigo, caratteristico del la po l i ­
tica clericale. Al di l à di ogni i n ­
trigo, invece, il mass imo organo 
rappresentativo comunista confer­
ma solennemente la politica ' d i 
unità nazionale e popolare che i 
comunisti hanno sempre sostenuto . 
Oggi esiste in Italia una m a g g i o ­
ranza la quale consente in u n p r o ­
gramma di r innovamento democra­
tico de l Paese, e i comunist i p r o ­
pugnano uno schieramento d e m o ­
cratico unitario che d ia m o d o a 
questa maggioranza d i esprimersi . 

L'aderenza del le posizioni c o m u ­
niste e socialiste al l ' interesse m e ­
ridionale e nazionale tanto p iù a l ­
larma i dirigenti governat iv i quan­
to p iù si rivela, a l contrario, la 
sostanza truffaldina d e i patteggia­
menti che hanno luogo ne l campo 
dei clericali e dei satell it i . Ancora 
Ieri si sono riuniti i quattro segre­
tari del la D . C. e de i partiti m i ­
nori, per concordare la tattica e le t ­
torale. La riunione non è stata c o n ­
clusiva e avrà un seguito lunedi 
prossimo. Ancora ieri Romita ha 
comunque confermato che la nota 
posizione de l PSDI non muterà . 
Apparentamenti • caso per caso •. 
dunque, e accettazione dell 'alleanza 
e lenco-monarchica e c lerico-fasci -
sta, al lo scopo di aiutare i c l er i ­
cali a conservare il loro predomi­
nio politico, di affidare l e a m m i n i ­
strazioni comunali a l le peggiori 
cricche locali , di preparare una ra­
dicale svolta a destra del la D . C. 
ral piano nazionale. Tuttavia una 
dichiarazione di Gonel la , secondo 
la quale è stato raggiunto un ac­
cordo sulla questione degli appa­
rentamenti a destra, può far sup­
porre che : partiti minori non solo 
accettino l'alleanza del la D . C. con 
i monarchici ma s iano perfino d i ­
sposti ad apparentarsi a loro vo l ­
ta, in determinati centri, con le 
destre estreme 

verno e del la via senza uscita 
nella quale esso si dibatte si è a-
vuto ieri anche un altro episodio, 
questa volta sul terreno del la po­
l i s ca estera E' infatti arrivato a 
Roma l'americano Draper, capo 
dell'Ufficio centrale in Europa d e l ­
la Mutual Security Agency {MSA) , 
l'organismo « a t l a n t i c o » che ha so­
stituito gli organismi del Piano 
Marshall. Per tutta la giornata di 
ieri il signor Draper, che era ac­
compagnalo dai soliti Dunn e Day-
ton, ha partecipato a pranzi e co­
lazioni e ha avuto col loqui con 
De Gasperi e con una lunga serie 
di ministri italiani (Pel la. Cam-
pilli, La Malfa. Pneeinrdi. ecc.) 

/ colloqui dì Draper 
Nel corso di questi colloqui, co­

me risulta dai comunicati ufficia­
li, i ministri hanno rispettosamen­
te sottoposto al l 'approvazione del 
nuovo « gauleiter » americano ti 
programma economico governati ­
vo, al fine di convincerlo che tut­
te la buona volontà è stata impie­
gata per destinare ogni risorsa del 
Paese al riarmo In cambio. De 
Gasperi e i mln'stri hanno implo­
rato il rappresentante s tatuniten­
se di dar loro qualche assicura­
zione in merito alle ramose « c o m ­
messe » bell iche, se non altro a 
scopo propagandistico. 

E" quel lo che ha fatto successi­
vamente il s ignor Draper, in una 
ristretta conferenza stampa, alla 
quale era stato invitato solo un 
gruppetto di corrispondenti uffi­
ciosi. Come risulfa dal resoconto 
dato da l l 'ANSA, tuttavia, le di ­
chiarazioni di Draper hanno rap­
presentato una vera doccia fredda 
per l e « s p e r a n z e » che attorno al­
le « c o m m e s s e » erano .state susci­
tate. Il messo americano ha detto 
che l 'amministrazione mil itare sta­
tunitense ha indetto tra tutti i sa­
telliti europei appalti per 150 mi-
5:oni di dollari in munizioni , pez-
z ; di ricambio e automezzi: e saio 
un venti per cento di tali appalti 
è destinato a ditte i ta l iane. Que­
ste peraltro devono far conoscere 
condizioni, prezzi e termini di con­
segna, prima che eli aopalti v e n -
trrno assegnati . Vi sarebbero an­
che « c o m m e s s a . , per circa 25 mi­
lioni di dollari dest inate ai can­
tieri italiani, ma la pratica è an­
cora pendente a Washington. Q u e ­
sto è tutto, e come ei v e d e s iamo 
pi»"» ohe in alto mare! 

Ma c'è dì peggio. Draper ha det­

to che al le materie prime occor­
renti per l 'esecuzione de l le « c o m ­
messe „ dovranno provvedere le 
ditte interessate. Esse saranno e as­
sistite» nel reperimento di queste 
materie prime (le quali, come è 
noto, sono oggi rarissime e costa­
no car iss ime) , ma Draper ha te­
nuto a precisare « che non esiste 
alcun obbligo in questo senso per 
il governo americano ». In una pa­
rola: arrangiatevi . Secondo Dra­
per, infatti, c' isserebbero in Italia 
• sufficienti materie prime per la 
esecuzione dei contratti »! Siamo 
dunque di fronte al l 'ult imo arto 
della lunga beffa del le «.commes­
se ». L'Italia dovrà spendere fior 
di miliardi per procurarsi mate­
riali per il riarmo, sottraendo da­
naro e beni alla produzione 

FLORA VOLPINI 
interpreterà 

il film "La Fiorentina,, 

l a riduzione cinematografica del 
romanzo « La fiorentina >, di F lo ­
ra Volpini a\ r.\ come protagoni­
sta la stessa autrice. Il contratto 
di cessione dei diritti per la rl-
dii7Ìune cinematografica è stato 
firmato ieri sera e si suppone 
che quanto prima Inlzlerà la la­
vorazione del film, tratto dal­

l'orma! ce lebre romanzo 

MENTRE TUTTI I PRODUTTORI CHIEDONO LA RIPRESA DEI TRAFFICI 

Faziosa posizione del governo 
contro la Conferenza di Mosca 

La risposta di Taviani alle interrogazioni parlamentari - L*accordo com­
merciale italo-sovietico assicura all' lialia 100.000 tonnellate di grano 

Si e appreso iersera il testo de l ­
la risposta data dal sottosegreta­
rio agli Esteri Taviani alle inter-
ro.uaiioni presentate dagli on. Ca-
ste l lann e Molinelli in merito a l -
l'atteggìamento del governo italia­
no nei confronti della Conferenza 
Economica Intemazionale di Mo­
sca. Tale ì isposta rappresenta un 
incredibile tentativo di intimida­
zione \ eriso quei cittadini italiani 
— industriali, commercianti, e co ­
nomisti. sindacalisti — i quali in­
tendono recarsi a Mosca per al lac­
ciato tapinarti di ecambio con 1 
rapi» esortanti di tutte le altre 
parti del globo. Dopo aver ri levato 
un fatto a tutti noto, ossia che l'in­
vito a partecipare alla Conferenza 
non è stato rivolto ufficialmente 
ai governi, b( nsl direttamente ai 

produttori, Taviani si abbandona 
— invece di affrontare In concreto 
il problema — ad una serie di 
< slogane » da bassa propaganda 
sulle « ferree disposizioni di pol i­
zia » che impedirebbero ne l l 'URSS 
* una presa di contatto da u o m o a 
u o m o » : scemenze smentite dal fat­
to stesso che l'URSS ha proposto 
e ottenuto che fosse proprio Mo­
sca la sede di questo incontro 
mondiale, al quale sono stati invi­
tati gli esponenti anche i p iù in 
vista del capitalismo occidentale. 
Non solo II governo italiano non 
seguirà dunque l'esempio di altri 
governi borghesi, i quali Ungeran­
no a Mosca propri osservatori: ma 
addirittura Taviani, nella 6ua ri­
sposta, si prende la briga di « scon­
sigliare » al privati la partecipa-

La CGIL propone agli altri sindacati 
un incontro per definire un'azione comune 
Le decisioni dell'Esecutivo confederale - I lavoratori si battono con crescente slancio - La lotta sala­
riale verrà intensificata - L'incontro con le altre organizzazioni dovrebbe aver luogo in settimana 
Grande interesse ha suscitato la 

riunione del l 'Esecutivo del la CGIL 
che ha esaminato la situazione de l ­
la lotta salariale nell' industria, d i ­
scutendo sulla base di una rela­
zione de l Segretario del la CGIL, 
Bitoasi. 

Il C. E. dopo aver constatato che 
la posizione del la Conflndustria è 
risolutamente negativa su tutte le 
rivendicazioni avanzate da ciascu­
na organizzazione, ha riconosciuto 
la necessità di intensificare la lot­
ta in corso per indurre la Confln­
dustria a recedere del la sua posi­
zione di intransigenza. 

Mentre è staro confermato l 'o­
rientamento decisamente favore­
vole a qualsiasi iniziativa che ser­
va ad avviare trattative concrete 
sul mèrito de l le rivendicazioni dei 
lavoratori per risolvere la verflen-
ra in atto, il C. E. ha constatato 
che l ' inequivocabile atteggiamento 
negat ivo padronale pone la neces­
sità di passare a una azione s inda­
cale p iù vasta e intensa da parte 
di tutti i lavoratori . 

A questo scopo il C E. ha dato 
mandato alla Segreteria Confede­
rale di proporre al la CISL e a l la 
UIL un incontro per la definizione 
di una azione s indacale comune e 
per tentare una unificazione del le 
rivendicazioni avanzate da c iascu­
na confederazione in materia di 
migl ioramento d e l l e condizioni dei 
dipendenti dell ' industria. 

Il C. E. ha poi preso in esame 
lo sviluppo del le lotte in corso: 
nonostante la reazione di numero­
sa. datori di lavoro i quali, in a-
perto contrasto con la Costituzio­
ne, tentano di int imidire i lavora­
tori infliggendo punizioni d isc ipl i ­
nari che Riungono fino a l l i cenz ia­
mento a membri d i C. I., attivisti 
sindacali e lavoratori in sc iope­
ro; nonostante l ' intervento i l legale 
de l le forze di polizia le quali in 
molti cari prendono aperta posi­
zione m appoggio dell ' intransi­
genza padronale, ricorrendo ad i l ­
lecite v io lenze , i lavoratori del le 
varie categorie dell'industria si 
sono battuti e sa battono con cre­

scente slancio ed entusiasmo. Ciò 
dimostra che gli obiettivi posti 
dalla CGIL sono giusti e condi­
visi dalla grande maggioranza de l 
popolo lavoratore italiano. 

Il C. E. ha infine espresso la 
propria sol idarietà nei confronti 
della categoria degli assicuratori 
che si battono coraggiosamente da 
mesi per conseguire la scala m o ­
bile e verso i minatori siciliani ì 
quali lottano eroicamente da oltre 
un mese e mezzo per I migl iora­
menti salariali , dando un esempio 

GRAVE SINISTRO NEL PORTO DI SIRACUSA 

Otto morti per lo scoppio di un siluro 
che la saltare in aria un peschereccio 

SIRACUSA, 12. Otto mort i e 
due feriti gravissimi sono il b i ­
lancio di una tremenda sciagura 
verificatasi nel tardo pomeriggio 
nel Porto Grande. 

Verso l e 17,30 il motopescherec­
cio « Nuova Margherita »• stava 
rientrando ne l Porto Grande, dopo 
avere effettuato il servizio di ra­
strel lamento d i ordigni, che insie­
me ad altri motopescherecci e s e ­
gue per conto del l ' impresa Anie l lo 
Castaldi di Napoli . N e l l e sue reti 
a « s t r a s c i c o » vi era un si luro, ed 
il motopeschereccio con cautela si 
dirigeva verso il centro di raccolta 
istituito sulla spiaggia di Masso-
liveri. 

Mentre la rete veniva sol levata 
per evi tare che il s i luro urtasse 
contro qualche scoglio sottomarino, 
per il d iminuire del la profondità 
del fondale, l 'ordigno è scoppiato 
facendo saltare in aria i l natante 
Due cadaveri informi ven ivano 
scaraventati dal l 'esplosione sul 
ponte di un motopeschereccio d i -

Degl i intrighi del l 'attuale go-Is tante circa 40 metri , mentre a l -

L'ARRINGA DI SOTGW A VITERBO 

Il memoriale di Giuliano 
si trova negli Stati Uniti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 12. — Questa di oggi 
avrebbe dovuto essere l'u'tima 
giornata dell'arringa della Parte 
Civi le , ma gli argomenti proposti 
dall 'avv. Sotgiu al'.a Corte di V i ­
terbo hanno richiesto d a parte d e l ­
l'oratore u n tale impegno da c o n ­
sigl iare il rinvio della conclusione 
a domani . In effetti, l'esame de l l e 
dichiarazioni deg.i imputat. m a g ­
giori, Pisciotta, Terranova e Man-
nino si è rivelato nell'udienza • di 
oggi fecondo d'i conclusioni t a l m e n ­
t e calzanti e convincenti che l' insi­
stenza del la Parte Civi le sul l 'argo­
mento ne è stata completamente 
giustificata. 

La Corte ha segui to v i v a m e n t e 
impressionata la forte arringa di 
Sotgiu che si può sostan7:Vrr.erte 
ridurre a queste concludo"»- Il 
memoria le Giuliano, quello vero . 
c'era e lo stesso Pisciotta ha detto 
di averlo avuto in mano quattro 
mesi prima della morte del b a n ­
dito: e la circostanza è confermata 
dal lo «tesso gen. Luca che stanzia 
due milioni per poterlo Tiavere. Il 
memoriale Giuliano interessava 
Portel la delle Ginestre , e di conse­
guenza le alleanze polit iche del 
bandito. Era infatti l'unico del i t to 
che aveva bisogno di una piusfift-
eazione da parte di Giuliano e 
quel lo che maggiormente premeva 
A mascherare per il suo carattere 
• la possibilità di coinvolgere per 
•onVft t pol i t ic i* . 

Quindi, è dimostrato matemat i ­
camente che il memor ia l e aveva 
per Giul iano e per i mandanti un 
enorme valore. E' legit t imo quindi 
porsi <a domanda: d o v e è il m e m o ­
riale Giuliano? « Ecco, s ignori de l ­
la Corte una domanda alla qua le 
la Parte Civi le non risponde d ire t ­
tamente. scrupolos i come è di con­
servare la masg .ore obbiett ività 
possibile. A questa domanda v i r i -
soonde un giornale al quale potete 
attraverso il suo responsabile , ch i e ­
dere sempre conto del la eua af 
fermaziorè. Il memoria le Giul iano 
sta in America, depos i tato da 
Sclortino in luogo sicuro, presso 
un notaio. Due copie fotografiche 
di esso sono in Italia. E" molto fa­
cile sigr.ori — ha concluso il p r o ­
fessor Sotgiu — sapere in m a n o di 
chi sono quel 'e due cop :e. Una è 
;n possesso di coloro a cui l'ha con­
segnata i! sigr.or Antonio Perenre . 
capitano dei Carabinieri: l'altra è 
in mano del Pisciotta che ei s e r v e 
della sua copia del memoria le per 
ricattare e procurarsi le t e s t imo­
nianze compiacenti . Ed ecco sigr.ori, 
in base a quali motivi noi del la 
Parte Civi le sosteniamo che I* 
figura del l 'avvocaticchio, il perso ­
naggio al quale si è vo luto legare 
lo smarrimento del memoriale , è 
inventata, a lmeno per la parte che 
riguarda questo documento. 

Domani l'oratore concluderà la 
sua arringa. 

B S N E O R T O B E N E D H T I 

cimi monconi del l 'alberatura v e ­
nivano proiettati su una spiaggia 
lontana. 

L'esplosione metteva in al larme 
la città, essendo andati in frantu­
mi anche molti vetri . Subito par­
tivano i primi soccorsi e altri 
altri mezzi navali accorrevano ne l ­
la speranza d i portare a iuto . Men­
tre il battel lo era sul punto di 
inabissarsi, una imbarcazione, ac­
corsa tra l e prime, raccogl ieva I 
pescatori Francesco Mincel la e 
Veneziano Sebastiano, in graviss i ­
me condizioni. Trasportati a l l 'ospe­
dale da un'autoambulanza i due 
venivano dichiarati in imminente 
pericolo d i vita. 

Intanto procedeva la ricerca d e ­
gli altri otto uomini imbarcati sul 
battel lo. "E" stato poss ibi le recupe­
rare la salma de l capitano Cap­
puccio Angelo , di anni 32, e d»-i 
pescatori Bortado Sebastiano, di 
anni 18, e Mincella Angelo . fra­
tel lo de l ferito. 

Mentre calava la sera non era 
ancora stato possibi le rintracciare 
l e salme degl i altri tre pescatori, 
Cappuccio Egidio, Bandiera Ftan 
cesco e Cartarel la Corrado, m e n ­
tre si ignorano d e l tutto l e gene­
ralità de l l 'o t tavo marinaio , forse 
imbarcato a l l 'u l t imo momento . lì 
cap. A n g e l o Cappuccio, profugo di 
Tripoli, s i era imbarcato sul « N u o ­
vo-Margherita - soltanto ier i . 

La tragica sciagura h a profonda­
mente impress ionato l a città, che 
si è raccolta su l porto e presso l o 
ospedale manifestando il suo cor 
doel 'o e reclamando una «evera 
-nchiesta. 

It 14 coir, alle ore 18. le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori e la di­
rezione della soc. « Italrable » per un 
tentativo di conciliazione della ver­
tenza. hanno deciso di sospendere 
l'agitazione in corso». 

LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Sabotaggio d.c. 
stilla legge Coli 

Un atto di sabotaggio parlamentare 
che avvilisce la dignità della Camera 
è stato compiuto ieri dal cap! del 
gruppo d. e. 

Erano in votazione Dell'assemblea 
gli articoli della legge Coli che ri­
valuta le rendite e gli assegni vitalizi. 
Grazie ai voti del comunisti, dei so ­
cialisti e di una parte del demo­
cristiani e stato approvato l'artlsolo 1 
che stabilisce il principio della riva 
lutazione. Quando però si è trattato 
di votare l'articolo 2 che stabiliva 
in 40 volte la misura della rivaluta­
zione 1 d. e - accorsi in massa, l'hanno 
respinto 

Ci si trovava cosi di fronte alla 
assurdità di una legge inapplicabile 
e Gronchi irritatissirr.o per 11 com 
portamento del d. e. toglieva la s e 
duta. invitando la commissione a pre­
sentare un nuovo testo. Alla i lpìevs 
I d. e. decidevano finalmente ad ap­
provare l'articolo, fissando a 18 Tolte 
la rfv»hrtarloTif> delle rendite e «Vtjtf, 

1 vitalizi. 

l'agitazione aH'Ifakable 
moinenfaneainenfe sospesa 

I Sindacati nazionali del lavoratori 
della «Italcable» aderenti alla CGIL 
ed alla CTSL conculcano che « a se ­
guito della tntztattva prese dai l f l -
nistaro del Lavoro di convocare, per 

Manifestazione di protesta 
dei dipendenti c'ein.H.A.M. 

Il comitato Jntcrs.ndacale dell'I­
stituto Assicurazione Malattie INAM 
ha iraderto una manifestazione di 
protesta su scala nazionale per la 
mancata emanazione de! bando <ji 
concorso per l'inquartram^n'o degli 
•-mplegatl In servizio 

Le manifestazioni si concreteran­
no In assemblee di :ut:o il perso­
nale da tenersi durr.nV :t ere di 
lavoro nella mattinata d«: '3 mar­
zo venturo. 

Il sindacato dcIi'INAM aderente 
alla CGIL, ha rivo'to un appaio al 
lavoratori assistiti chicdfnSo 'a 'o-
ro solidarietà nella :otta cui ««no 
costretti gli impiegati 

Oggi a Napoli 
il C.f. della FGCI 

Il Comitato Centrale della Federa­
zione Giovanile Comunista Italiana 
è convocato a Napoli per i giorni 
13, 14 e 15 marzo. 

Saia dilettilo il seguente ordine 
del giorno : 

1) L'uniti patriottica della gio­
ventù italiana per l'indipendenza e 
il rinnovamento d'Italia (relatore il 
compagno Enrico Berlinguer). 

2 ) Per tra nuovo stile nel lavoro 
della FGCl, per Io sviluppo della 
propaganda degli ideali del Comuni­
smo (relatore il compagno Silvano 
Peroni). 

3 ) Piano di rivendicazioni e di 
iavoTo per assicurare alla gioventù 
vacanze estive sane e gioiose (re­
latore il compagno Brano Bernini). 

L'Ufficio informazione avrà sede 
nella Sezione de. PCI sita in via 
Milano (nei pressi della Stazione 
centrale). 

— prosegue la lettera — che l ' in-
transigen7a del la Conflndustria non 
può che essere rafforzata dalla 
pluralità di impostazione de l le tre 
organizzazioni dei lavoratori c ir­
ca le forze da adottare per rea­
lizzare un migl ioramento economi­
co per ì dipendenti dell ' industria. 
Corrisponde perciò all ' interesse 
dei lavoratori il fare un tentativo 
serio per sottrarre alla Conflndu­
stria qualsiasi pretesto e per c o ­
stituire una piattaforma rivendi-
cafiva che rappresenti un minimo 

zlone alla Conferenza! 
Tale atteggiamento, appena c o ­

nosciuto, ha suscitato sorpresa e 
vivaci commenti . Sembra quasi in­
credibile, nel momento in cui la 
gravissima situazione economica 
del Paese e in particolare la pro­
fonda crisi del commerc io es tero 
provocano da ogni parte sol lecita­
zioni ad una l ibera ripresa dei 
traffici mondiali, che II governo 
perda del iberatamente questa e c ­
cel lente occasione; e che per di 
più si sforzi, con frasi vagamente 
minacciose e coni pretest i scoperta­
mente politici, di ostacolare la 
partecipazione privata. 

Il fatto è c h e 11 governo sa be ­
ne quale vastissimo interesse ab­
bia suscitato, in Italia e nel mon­
do, in ogni strato produttivo, la 
Conferenza di Mosca; sa bene che 
Importanti adesioni sono già v e ­
nute dai più diversi settori econo­
mici; e perciò cerca di farsi bel lo 
presso i padroni americani 

Del resto, proprio ieri l'altro, il 
governo ha compiuto un atto che 
dimostra come le possibil ità di 
scambio verso i paesi deil 'est con-
cretamen.te esistano, e come tali 
scambi siano necessari alla nostra 
economia. 

Le trattative i talo-sovlet lche ini­
ziate da tempo a Roma si sono 
concluse Ieri l'altro con la para­
fatura de l l e nuove l iste merceo lo ­
giche che sostituiscono quel le sta­
bil ite con l'accordo del 1948. 

In seguito alla conclusione del le 
trattative, nel corso del l 'anno 1952 
importeremo dal l 'URSS grano, an­
tracite, olii min-erali grezzi, mine ­
rale di manganese, paraffina, 
amianto, legname, ecc . Mentre 
esporteremo in U R S S prodotti a-
gricoli (agrumi, oli i essenzial i , m a n ­
dorle, sughero ecc.), industriali e 
tessili . 

Il quantitativo di grano previsto 
dal protocollo ammonta — secon­
do le prime notizie — a 100 .mila 
tonnellate. Gli agrumi che espor-

di accordo fra le organizzazioni teremo sono previsti In 10 mila 
sindacali . | tonnel late e le mandorle in 1000 

tonnellate. Forti anche i cont in-Poichè i lavoratori hanno, nella 
loro generalità, dimostrato una 
giustificata impazienza di veder 
realizzati i miglioramenti che, sia 
pure in forme diverse, cost itui­
scono il dichiarato intento di tut­
te l e Confederaz.ioni dei lavorato­
ri, l ' incontro — conclude la l e t te ­
ra — proposlo dovrebbe aver luo -

genti di prodotti industriali o tes ­
sili forniti dall'Italia. 

Risulta che nei primi due mesi 
di quest'anno sono state già acqui­
state dall'Italia in URSS, al di 
fuori del contingente suddetto, al­
tre 100 mila tonnel late di grano, 

Igià ini corso di consegna nonché 
go nel corso del la corrente setti-1300 mila tonnel late di nafta già 
mana. 'consegnate. 

ammirevo le di combattività e di 
fermezza a Putto il proletariato 
italiano. 

Nel la lettera inviata alla CISL 
e a i n j T L per proporre im incon­
tro comune , si d ice che l'incontro 
dovrebbe prendere in c a r n e non 
solo l e prospett ive di azione s in­
dacale . ma anche le possibilità di 
una unificazione del le r ivendica­
zioni avanzate rispett ivamente da l ­
la CGIL dalla CISL e dalla UTL, 
nonché la rePolamenti7ione de ' le 
C. L, in quanto si va s v i l u p p a r l o 
da parte di numerosi datori di la ­
voro, un vero e proprio attacco 
contro questi orran'.Tti- tni tar; 
ne l le az iende. 

E* infatti nostro convincimento 

Harry Truman battuto 
nelle elezioni " primarie „ 

Vincent Halliman e Charlotte Bass « can­
didati della pace > del Partito Progressivo 

WASHINGTON, 12. — Il presi­
dente Truman è uscito battuto da­
gli scrutini, oggi effettuati, de l l e 
«« elezioni primarie »> nel N e w 
Hampshire. Tali risultati sono i s e ­
guenti: 

Per i repubblicani* Eisenhower 
4C.497 voti , Taft 35.820 voti. S tas -
sen G.549. Mac Arthur 2 974 voti , 
vari 385 voti . 

Per i democratici: Kefauver 20 
mila 147 voti , Truman 16 298 vot i . 

Le elezioni « p r i m a r i e » n e l l e 
quali Truman si è classificato al 
quarto posto, ed è stato superato 
anche dal suo col lega di partito 
Kefauver, hanno come è noto un 
valore puramente indicativo. Con 
questa consultazione, che si t iene 
-oltanto in diciotto stati della con­
federazione. e al le quali partecipa 
soltanto una minima parte del cor­
po elettorale, i simpatizzanti dei 
due maggiori partiti americani d e ­
signano i loro preferiti per la 
candidatura al la presidenza e al la 
vice-presidenza degli Stati Unit i . 

PRENDEMMO POSIZIONE CONTRO IL GOVERNO HILALY 

Il Parlilo waidisla si pronuncia 
contro il "Comando del Medio Oriente 

IL CAIRO, 12. — lì Comitato 
dirett ivo de l Part i to u-afd-r'a ha 
preso ier: apertamente posizione 
contro i l governo di H:ìaly Pascià, 

Le risoluzioni d e l Comitato di ­
rett ivo de l Partito , approvate an­
che dal gruppo parlamentare waf-
dista stabiliscono la linea d'az.o-
n e de l Wafd sulle seguenti bas:: 

1) opposizione totale al gover­
no di Hi la ly Pascià: 

2) lotta per rabol iz .cne cella 
legge marziale, che non ha alcu­
na ragione di essere; 

3) richiesta che le misure di 
« epurazione » stabilite da Hilaly 
Pascià s iano devo lute all'autorità 
giudiziaria, e non aì'.'spparato go­
vernat ivo; 

4) lotta per la reahzrazicne 
del le aspirazioni nazionali egizia­
ne: sgombero de l Canale e unifi­
cazione d e l Sudan con l'Egitto; 

5) rigetto de l le organizzazioni 
ne l le quali l 'Egitto si trovi legato 
ad o n qualsiasi blocco. (Si tratta 
ev identemente de l Comando de l 
Medio Oriente , tanto caldeggiato 
dagl i americani per coinvolgere i 
paesi arabi ne l la politica di ag ­
gressione contro l 'Unione Sov ie ­
t ica) . 

Per le refazioni (otturar. ' 
tra malia e fa Polonia 

Interpretando II diffuso sentimento 
che anima numerosi «attori del mon­
do tn l i l l i l lMl j li 

di sanare li ristagno del rapporti 
culturali con la nazione po:_!cca, r.el 
giorni scorsi s i sono riuniti nume­
rosi parlamentari e personalità a! 
Une di promuovere la rinascita e k> 
sviluppo delle relazioni cu.turali ar­
tistiche e scientifiche con la Polonia. 

Sono Intervenuti alia riunione tra 
s»:i altri: li sen. prof. Ugo Della Se­
ta, l'ozi Roberto Coesi. : on. gcr_ Ar­
naldo Azzl. 11 prof. Airbro^k) DonlnJ. 
Ton- Pietro Amendola, il prof. Luigi 
Sa.vlnl. Il regista Aldo V'errano. Il 
maestro Gherardo Maearlil Csrrr.l-
gnaai. ta sten. Rita Mont»r".ar.a. Io 
on. Giulio Cerreti la signora Bruna 
Conti. 11 signor Franco Coccia. 

Alla riunione avevano pure dato la 
loro autorevole adesione 1 fonatori 
Francesco Saverio Nittl, Mole. Della 
Torretta. Eugenio Reale, gli on. Giu­
seppe NItU. Ltoadri . 1 professori At­
tilio Omodel Zorinl. Mooe-'o MoreJ-

M* 

lini, ia dottoressa Filomena Klttt-
Bovet. 11 pltore Renato Guttuso. 11 
regista Giuseppe De Santls. U dottor 
Luciano Lama. 

Al termine della riunione I presen­
ti hanno deciso di costituirsi m Co­
mitato d'Iniziativa per la costituzio­
ne di un'Associazione culturale Italo-
Polacca. 

Trattative per le basi 
tra Franco e gli S.U. 
W A S H I N G T O N . 12. — II S e -

g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o h a 
d i c h i a r a t o o g g i c h e gl i Stat i U n i ­
ti i n i z i e r a n n o p r o s s i m a m e n t e 
t r a t t a t i v e c o n il g o v e r n o d ì F r a n ­
c o p e r l 'uso d i bas i mi l i tar i in 
S p a g n a . 

I risultati odierni non possono 
essere considerati determinant i 
neppure per la scelta di queste 
candidature, la quale sarà fatta 
in lugl io a Chicago dai congressi 
nazionali dei partiti democrat ico e 
repubblicano. E' in questa sede che 
le organizzazioni d i base del N e w 
Hampshire e degl i altri d ic iasset ­
te stati in cui si tengono l e « p r i ­
m a r i e » faranno va lere l e indica­
zioni uscite da queste u l t ime . 

L'orientamento c h e e m e r g e dal 
voto di ieri appare comunque i n ­
dicativo ed è oggi al centro di 
tutti j commenti polit ici . 

Da New York si apprende In­
tanto che il comitato de l partito 
progressista americano ha propo­
sto come candidati r i spet t ivamente 
alla presidenza e alla v i c e pres i ­
denza degli Stati Uni t i Vincent 
Halliman e Charlotte Bass . 

Vincent Hal l iman è uno dei più 
noti giuristi de l la Cal i fornia , il 
quale p e r 25 ann i si è battuto per 
la riforma giudiziaria. Egli ha fat­
to parte de i co l l eg io di difesa nel 
clamoroso processo a carico de l 
pres idente del la federazione na­
zionale de i portuali e magazzinie­
ri Harry Bridges . 

Charlotte Bass nota negl i Stati 
Uniti come una de l l e p iù impor­
tanti personalità de l popolo negro . 
P e r lunghi anni ha diretto i l più 
grande giornale della comunità del 
popolo negro nel la California « T h e 
California E a g l » . La signora Bass 
fa parte del dirett ivo del l 'associa­
zione per il progresso de l popoli 
di colore . E* stata Iscritta a l par­
tito repubblicano fino al '48. anno 
in cui ella ruppe l e relazioni con 
il partito de i monopolist i . E* una 
dirigente de l mov imento de i par­
tigiani del la pace. 

La condanna 
della Bellentani 

(Contfamazlone dalla 1. pagina) 

con il grammofono, ma chiede una 
•ola attenuante; quella del la pro-
uocazione. La provocazione « con­
tinua e sanguinosa inflitta dal Sao 
chi a questa donna onesta, la qua­
le molto inopportunamente è stata 
paraaonata a madame Bovary poi­
ché Pia non ha aruto dall'amante 
neppure lo scialle cachemire del 
personaggio di F l a u b e r t . Questo il 
nocciolo della difesa. «• Avevamo 
documenti incendiari — soggiunge 
l'avvocato — ma non li abbiamo 
prodotti perchè non volevamo che 
Sacchi, oltre a trascinare nel ba­
ratro Pia Bellentani, trascinasse le 
altre donne che io vedo in giro 
per Como con i loro bambini, al 
braccio dei loro mariti». 

Su Sacchi e solo su Sacchi do­
vrebbe quindi ricadere la colpa 
de l la morte violenta recatagli dal­
l'amante redentrice di costumi. 
- •Perchè evocare Sacchi col falso 
linguaggio delle lapidi dei cimi­
teri? Casanova non sarebbe lieta 
di essere rievocato solo la verte 
del fraticello d'Assisi *. Giusto. Ma 
a parte le opintonì che ciascuno 
può avere sul conto dell'affarista 
defunto e che noi abbiamo espres­
so esplicitamente fin dal prima 
giorno, restavano pur sempre quel­
le norme di correttezza e di decen­
za da cui neppure la toga può di­
spensare un gentiluomo. E sincera­
mente per questa correttezza e 
questa decenza, non avremmo mai 
pensato che l'avv. Luzzani ci of­
frisse una pubblica dizione di quei 
versi del brogliaccio che «barano 
stxdiceria da ogni si l laba. 

«Se ci sono delle signorine te 
ne vadano » — aveva detto l 'avvo­
cato prima di cominciare la lettu­
ra. Ma nessuno si m u o v e mentre 
vengono scanditi quei versi irri­
producibili di cui gli escrementi 
costituiscono uno dei soggetti più 
puliti. E quegli escrementi vengo­
no quali echi di tudlcie operazioni 
fisiologiche, di compl icate manife­
stazioni erotiche, letti disfatti e 
mutandine sporche. Le giovani, le 
donne mature, l e vecchie, seguono 
la lettura senza tradire né disgusto 
né sconcerto. Succhiamo il veleno 
di quei versi con la stessa civet­
teria con cui, in attesa della sen­
tenza, le vedremo il pomeriggio 
sgranocchiare biscotti e pasticcini. 

» Cercare la verità attraverso la 
Guidi — aveva detto Luzzani — 
significa ribadire gli allori di quel 
conquistatore normanno che vo l eva 
arrivare al cuore de l la città n e m i ­
ca attraverso le fogne». 

Lasciamo pure la Guidi al suo 
destino di emigrante di lusso e di 
profuga dell'amore. Egli altri? Tut­
ti gli altri che vagolavano in quel 
mondo e oggi, ieri, ieri l'altro sono 
venuti in aula p e r assistere alla, 
prodtzzione in termini giuridici e 
oratori dei loro peccqti? Speravano 
forse nell'inviolabilità de» loro se­
greti, credevano di essere al ripa­
ro dei pettegolezzi senza sospettare 
che qui tutte te conoscono; « Quel la 
è ramante del ta le ; quella con la 
pell iccia grigia è la signora che si 
è lasciata fotografare ignuda nel 
giardino del la vi l la , e quel la col 
cappello verde è la signora che fu 
sorpresa china alle ginocchia di 
Sacchi durante una festa notturna 
in u n parco.. . » ... E quel le rima­
ste fuori dall'aula perché troppo 
compromesse? Tutti uguali. Non ci 
si accusi di avversione preconcetta 
a una classe, sostenendo che que­
sta è una parte esigua di quella 
classe e che — come annunciava 
molto ottimisticamente l 'avv. Latz-
cani — quel colpo di pistola ~ è 
risuonato a Como come il presagio 
dell'anno mille riportando gli in­
dustriali traviati alle cure delle lo­
ro industrie e ritrasformando le 
amanti dissolute in madri esem­
plari ». 

S e la causa fosse continuata un 
altro giorno forse avremmo rac­
colto altri dati * ufficiali - per 
questa enciclopedia degli scandali 

Infatti la replica chiesta il po­
meriggio dal patrono di parte ci­
vile, Ostorero, per confutare al­
cune affermazioni irriguardose 
formulate dall'avv. Luzzani, ave­
vano vivamente indignato il di­
fensore, che, riprendendo la paro­
la per controreplicare, si era ab­
bandonato a una infuocata pero­
razione creando nel l 'aula una 
atmosfera da incontro di pugi lato 
o da corsa al trotto. «Noi p o ­
tremmo dire... - andava ripetendo 
il difensore indispettito: ~ Noi po­
tremmo rivelare... ». 

Anche noi sappiamo mol to di 
ciò che avrebbe potuto dire a ri-
Velare l'avvocato dei Bellentani 
come lo sannn tnntp persone di 
Como, come lo sanno quell i che 
si sono persino disturbati per in­
viarci delle lettere anonime, spe­
rando che noi prestassimo le pa­
gine del nostro giornale alle loro 
piccole vendette. Ma perché do­
vremmo offrire ai nostri lettori 
altri particolari inedit i di questi 
squallida storia? Quando il difen­
sore, a conclusione della sva ar­
ringa ha gridato ai giudici: - S i a ­
te miti con questa donna indifesa 
che ha tanto sofferto » un lungo 
battimani è partito dai - primi p o ­
sto » dove sedevano le signore del­
la « buona società ». 

Ancora una volta setto gli o c ­
chi di tutti la grossa borghesia di 
Como ha voluto applaudire a no­
me degli amici vicini e lontani i 
svoi adulteri le sue vergogne e la 
tua rovina mora le . Per giudicare 
questa storia è inutile rispescare 
dal fango particolari piccanti di 
cui gli avvocati minacciavano la 
rivelazione: bastano quegli ap­
plausi. 

MALAFRON 
fri ohili ei mrreimmemtì ài classe 
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Lotto marzo ha avuto quest'anno 
un carattere largamente popolare 

Le proposte del convegno di Rovigo - Un progetto di legge per il risar­
cimento dei danni dell'alluvione - Il movimento femminile in Sardegna 

UNA RAGAZZA FRANCESE CI PARLA DELLA SUA VITA DI TEATRO 

Incontro dietro le quinte 
con l'attrice Simone Valére 

Mentre al la aede nazionale del-
l 'UDI aspet tavamo M. AI. HOÀM, 
cont inuavano ad arrivare dirigenti 
del la grande organizzazione fem­
min i l e democratica e tra loro si 
scambiavano impressioni &ulle m a ­
nifestazioni grandi e piccole che 
hanno avuto luogo l'otto marzo in 
tiitte le nostre province. Dai loro 
discorai, dalle loro notizie, risulta­
va c o m e quest'anno la festa inter­
nazionale della donna abbia assun­
to in Italia un carattere largamen­
te popolare. 

A Foggia — diceva una ragaz­
za — ho conosciuto una donna che 
in occasione dell'8 marzo aveva ri­
cevuto per la prima volta Un roga­
lo dal marito: un paio di calze. 

A Livorno — diceva Laura Diaz 
<— non c'era donna che non aves­
se la mimosa sul petto. E l'otto 
marzo anche sugli altari de l l e ch ie ­
se, davanti al le immagini de l la 
madonna, non c'erano che mimose . 

Giovanna Barcel lona raccontava 
di ima grande «manifestazione di ta­
bacchine svoltasi a Lecce durante 

cento delegate le quali hanno chie­
sto che le parlamentari democral i -
che presentino in Parlamento una 
proposta di legge mirante a risar­
cire )p donne del Polesine colpite 
dall 'alluvione dei danni subiti per 
la perdita di supppelletti l i . Il pro­
getto di legge verrà quanto prima 
presentato. Bisogna aiutare subito 
queste donne che hanno pertuto 
rutto, che non posseggono più un 
materasso, uri letto, del le lenzuo­
la. Contemporaneamente 1 deputa­
ti del le organizzazioni sindacali 
presentemnno un piogetto d 'eu-
ge perchè i lavoratori possano es -
nere ITICSM n condizioni di riac­
quistare gli attrezzi di lavoro. 

— Erano presenti solo donne di 
Rovigo e ilei dintorni? 

— Al contrario. Sono venute aj 
Convegno delegate da ogni parte 
d'Italia perchè in ogni provincia 
si trovano famiglie polesane accol­
te dalla solidarietà popolare. Tutte 
chiedevano di potere al più presto 
far ritorno nel le loro terre. Un si­
gnificato particolare ha avuto l'in­
tervento del le donne ospitate nella 
provincia di Livorno. Esse hanno 
portato numerosi doni invinti dalle 
livorne.ii le quali sono particolar­
mente interessate, per il pericolo 
che rappresenta l'istituzione nella 
loro oiftà del Logistical Command, 
n che il governo italiano invece di 
continuare a spendere miliardi per 
la guerra provveda a impiegare le 
somme necessarie per la rinascita 
de l polesine. 

— Quale risonanza ha avuto in 
città il Convegno? 

— Potrei d ire che alla grande 
manifestazione popolare che «r. è 

evolta nel pomenggio ha preso par­
te tutta la ciKà. Solo il prefetto 
era assente. 

— Ritornando sulla zona dopo 
l'alluvione che impressione ni- hai 
avuta? Si stanno riparando i danni? 

— Non ti liferisco le mie im­
pressioni, ma quello che hanno det­
to le mogli dei contadini che .nil 
posto c vivono. Non è stato fatto 
niente o quasi niente. Non sono 
state ancora arginate le f i l le e tut­
ti giustamente temono che con il 
sopravvenire - delle pioggie prima­
verili le terre saranno nuovamen­
te inondate. 

— Dalle prima notizie chi- U 
sono niunie, quale parere puoi da­
re sul significato che quest'anno ha 
avuto in Italia la festa internazin-
nale della donna? 

— La festa si è svolta dovunque 
•cotto l'insegna della difesa della 
pace e dell'infanzia. In ogni villag­
gio e in ogni città, celebrando la 
loro festa, donne di ogni condizio­
ne sociale e di ogni tendenza poli­
tica hanno .sottolineato la loro vo­
lontà di battersi per la pace. K lo 
stesso è avvenuto per la difesa del-
Tinfanzia. Per darti un'idea del 
carattere unitario del le manifeita-
ni ti cito l'esempio di Palermo do­
ve , dopo una conferenza tenuta 
dalla on. Luciana Viviani, è stato 
formato un comitato promotore di 
un Convegno in difesa dell'infan­
zia sicil iana. E del Comitato ranno 
parte donne monarchiche, espo­
nenti dell 'Azione Cattolica, del 
MSI. assieme naturalmente a nu­
merose democratiche e indipen­
denti . 

R. L. 

Ma scuola di Jean Louis Bavraull — // nuovo film con Jean Gabin J-. 

Il camerino di un'attrice ha sem­
pre, pur quanti l e ne siano visti, 
qualcosa di magico e di misterioso. 
Forse è il disordine, quel disordi­
ne fatto di costumi abbandonati su 
una uedìu, del copione aperto sul 
tavolo e segnato di grandi righe 
rr-K.ve in margine, delle matite, del­
le creme delle patte dai colori 
vivavi, a creare questa atmosgfera 
particolare e inconfondibile. 

A questo pensili'» m uno dei ca­
merini del Teatro Eliseo, aspettan­
do Simone Valere, una delle mi­
gliori attrici gtovani della compa­
gnia di Jean Louis Barratili e an­
che una delle migliori giovani at­
trici del cinema e del teatro fran­
cese. La avevo veduta, le sere pre­
cedenti, ne «-Le false conf idenze„ 
di Marivaux e in - Occupati di 
Amelia,, di Fendati, e mi avevano 
colpito la sua grazia, il ito slan­
cio, la sua brillante vivacità, la 
suu struordinuriu, francesissima di­
sinvoltura. Poi Barrault stesso me 
ne aveva parlato: «A volte — ave­
va detto — la chiamiamo « H no­
stro uccello delle isole,-, perchè 
quando cammina è come se dan­
zasse, e quando -maoUe le braccio 
come x(* stew per spiccare il 
volo » 

"Cammina tome .se danzasse'': 
me ne accorsi quando entrò in ca­
merino, sorridendo cordialmente, e 
mi salutò. Simone Valére è bion­
da, alta e snella, con un piccolo 
viso simpatico con il naso "per l'in-
sù. Sedette davanti al tavolo, e 
mentre si truccava cominciammo 
a chiacchierare. 

— E' contenta della tournée tn 
Italia? 

— Afolto, -molto felice. Il pub­
blico, la critica, iutti sono stali 

Lie donne nel mondo 
Irene Cubani 

Maria Maddalena Rossi 

la quale erano state premiate n u ­
merose lavoratrici aderenti a l la 
CGIL ma particolarmente d is t in­
tesi durante l e recenti lotte per gl i 
aumenti salarial i . 

Tutte naturalmente parlavano o 
chiedevano notizie de l congresso 
de l l e d o n n e sarde svoltosi a Cagl ia­
ri domenica «corsa. 

. Quasi tremila delegate! Donne 
che non erano mai prima di a l l o ­
ra uscite da l loro paese. S e si m u o ­
vono l e donne sarde. . . 

Qualcuna raccontava di Potenza 
dove malgrado una improvvisa bu­
fera di n e v e si sono svol te l e assi­
se de l le donne del la (Lucania. 

Po i è arrivata la on. Rossi che 
e* ha subito r icevuti n e l suo uffi­
cio . Su l tavolo c'erano molt i t e l e ­
grammi dal l 'estero. Telegrammi di 
auguri inviati a l le donne i ta l iane 
da dir ìgenti d e l mov imento inter­
nazionale femmindle. Tra gli « 1 M 
abbiamo le t to u n te legramma flLejt^ 
la Passionarla • uno del la dirige»-» 
«e coreana P a k Den-ai-

A M. M. Rossi ch iediamo innan­
zitutto notiz ie su l grand* C o n v e ­
gno d e l l e d o n n e pa lesane che si è 
svolto a Rov igo in occasione d e l -
l'8 marzo. 

I l Convegno — ci ha detto l a 
Rossi — non è stato so lo una g r a n ­
fie manifestazione, ma ha formula­
to proposte concrete da avanzare 
s i Parlamento • a l Governo . Q u e ­
ste proposte sono state formulate 
durante la r iunione ristretta c h e si 
è s v o l a ne l la mattinata a Rov igo 
con la partecipazione d i oltre t r e -

Irene Cabani. di ÌOI anni, abitante 
a Telaro in provincia «li La Suc.ia. 
in occasione dell'8 Marzo ha rice­
vuto la visita di una delegazione 
deU'UDf, che tU è recata a porgerle 
l'augurio di tutte !e donne spezine. 

55' di matrimonio 
Dojw 55 minut i di matrimonio 

Jackle Langdon di Mrerpool è usci­
to dal bar in cu i si fcervHa i! rin­
fresco nuziale ed ha telefonato aKa 
moglie dicendole ohe non voler» più 
saperne di ìei 

Jane Russel 

L'attrice J a n * Russai • comparsa 
in pubblico, dopo u n litigio col ma-
letto, con u n a contusione atta guan­
c i a ed u n oecbl pesto 

La Riuseel ha dichiarato di «ver 
urtato contro lo spnrteHo dolia-swa 
automobile 

Anna Magnani 
Anna Magnani h« omenuio di es­

sersi fidanzata con un ir-dusUia'i* 
greco 

3 figli dalle 9 alle 10 
LA signora Minarti Jo:.iu. ne. Mi­

chigan. ha avuto tre fig<i. tutt i e tre 

l l l t H I M I t l M t i l t t l l i l M I I M I I M M l I I I I I I I M M I I I I I I M l m M M M M I I I I I I I I M I I i l M I H M a i 

/ CONSIGLI DEL DOTTOR X 

La cistite è malattia 
frequente nelle bambine 

t ia le 9 a le 10 de! mattino, ad u n . 
anno preciso di distanza e cioè 111 
3 febbraio 1950. 1 13 febbraio l«>f>l ed 
il 3 febbraio 1952. 

Il «>!g Mll'.ard ha detto che .-.pera. 
di diventare padre per la quarta vol­
ta il 3 febbraio de! 1953. naturalmen­
te tra le 9 e le 10 

lì mogli e 29 figli 
Un marinaio t>vede->e, procec*>ato 

per ubriachezza, ha profittato del­
l'occasione per chiedere al tribu­
nale il divorzio dalla moglie, dichia­
rando che in 53 anni di navigazione 
aveva avuto u n po' In tu t to il mojh, 
do 11 mogli e 29 ftp'! 

Le detenute di Atene 
Per tutta la notte dei 4 marze le 

7O0 detenute politiche del carcere 
Averof d i Atene (che dal due marzo 
etanno effettuando !o sciopero della 
teme) hanno gridato, ecandendo la 
frase: e Salvate BeUoyannis ». ì\ pa-» 
triota greco condannato a morte dai 
tribunale militare <tl Atene 

In seguito alle proteste ed all'in­
dignazione, che limarne verdetto 
aveva suscitato in tutto 11 mando, 
l'esecuzione è etata sospesa f ino a 
quando il Consiglio di Grazia avrà 
deciso se commutare o no 2* pena. 

Per eliminare 
le doglie del parto 

I medico viennese Kokuija ha 
annunziato di aver ecoperto un pro­
dotto innocuo che elimina 'e degne 
del parto. t>enza togliere la cono­
scenza alla gestante 

li prodotto viene fcommlni&tarato 
mediante mlc/tonp nella repione 
lo:nbjue 

Aifa Hayworth 

Hit» Hayworth ha smentito le no­
tizie provenienti da Bombay secon-
do le quali essa si sareo\>e riconci­
liata con il marito, principe Ali Kan. 

cosi gentili, e Roma è una citta 
uellis&itna. C'ero già stata, due on-
rij fa, per girare con René Clair 
.< IM bellezza del diavolo,-, ma non 
lu ricordavo così grande, bianca e 
bella. L'Italia mi piace multo, ma 
gli spettatori italiani mi mettono 
un po' paura 

- Patini:' 
— Si, vera puuru. Pelivi elle a 

Simone Valére 

quest'ora, a Parigi, non avrei un-
Cora cominciato a truccarmi, e in­
vece stasera sono nervosa come se 
fosse la prima volta che recito... 

— Quando è stata la prima volta? 
— Nel 1945, in *Se una ragaz­

za sapesse... >•: è stata la mia pri­
ma parte. Fu ima serata terribile, 
ero certa che tutto sarebbe andato 
male, mi sentivo brutta, impaccia­
ta e infelice; oltre tutto avevo mal 
di denti, e quando sentii oh" ap­
plausi per un'istante mi domandai 
a chi fossero rivolti... Poi. nel 1948, 
entrai nella compagnia di Bar­
ranti; è certo l'azione della mia 
vita di cui aono più contenta. La­
vorare con questo grande attor*, 
che è anche un ottimo maestro, dà 
una maturità, una grand* compii 
fezwt. 

— Quali sono i persona gai chtt 
ama di più? 

— Quelli p iù delicati, più allegri 
e più concreti, De l l e commedie che 
ho recitato m questi anni. « Le 
folte confidenze, di Marivaux e 
«JBacchu*-» di Jean Cocteau sono 
quel le che preferisco. 

— H a lavorato anche per il ci­
nema. non è vero? 

— Sì. ne * La betlezza dcj^dia-
voU>~, come le ho detto, e in al­
tri films. L'ultimo è * La notte è 
fi mio regno*, che uscirà tra poco 
a Roma, nel quale interpreto ac­
canto a Jean Gabin il ruolo di 
una ragazza cieca. E' n*. buenx film. 

— Progetti? 
— Niente per quanto riguarda il 

cinema, per ora. Sono molto stan­
ca, • quando sarà terminata la 
tournée fn Italia — .«irà quasi esta­

te, allora — ho bisogno di riposare 
un pò, di v ivere per qualche .set­
timana tranquilla. E' un mestiere 
difficile e benza nome, senza riposo 

Ma si sente nella sua voce che 
lo amu, questo mestiere, con una 
passione che l'ha guidata da quan­
do, ragazzina, frequentava i corsi 
dt recitazione dv:endo a sua madre 
che andava all'Università... Si sen­
te nella sua inquietudine di stase­
ra con cui jxirla del pubblico. 

L'entrata trionfale di un grosso 
cane grigio interrompe la nostra 
conversazione. Simone Valére mt 
spiega che si chiama Ouak, e che lo 
porta sempre dm sé. Una specie di 
«uperitizioHe, dt cui sorride, il vi­
so già coperto di un fìtto strato di 
cipria color mattone, e stranamen­
te deformato dai colorì violenti del 
trttcco. Si trucca lentamente, con 
precisione prolunga la linea d^gh 
occhi e allarga col rossetto quella 
del la suu bocca un po' piccola, 
stende sulle palpebre una pasta di 
un bellissimo azzurro. Deve esse­
re molto giovane, r mi stupisco 
quando dice di avere ventisette an­
ni — «Già ventisette!, — con un 
piccolo sospiro. 

Quando la eliminano per andare 
in scena è pronta, e mi fa cenno 
di seguirla: * Venez, venez, dice, 
scendiamo*-. Due rampe di scale ci 
portano dietro il palcoscenico. Tra 
le impalcature e le travi risuona, 
chiara e spiritosa, la voce di Jean 
Louis Barrault. 

Simone Valére è nervosa, si 
stringe le mani, parla in fretta sot­
tovoce. come per stordirsi. Poi 
qualcuno le tocca un braccio; mi 
stringe la mano, dice «Arriveder­
ci .», e bruscamente si stacca, en­
tra nel raggio del riflettore. 

LIETTA TORNABUONI 

DONNE SARDE A CONGRESSO 

Quest'anno l'8 marzo ha assunto, specie per le donne italiane, un 
carattere di lotta per la pace, per la salvezza dell infanzia, per mi­
gliorare le condizioni di vita. Una delle maii i ie . ; . i m i più siim>-
ficatìve è il convegno che ha visto unite le donne di Inda la Sarde­
gna e che ha acceso una luce nuova di speranza nei loro volti 

Da queste misere case le donne sono accorse al convegno per affer­
mare la loro volontà di lottare per la rinascita dell'Isola 

Risposte delle lettrici 
al mostro referendum 

Anche questa settimana numero­
se e interessantissime sono le ri­
sposte al nostro referendum. Maria 
Jaoofani di Livorno ci consiglia di 
aprire Una rubrica di corrispondenza 
le cui lettere parlino delie tragiche 
distruzioni della guerra, in modo cne 
tutte le donne se ne ricordino in 
ogni momento e lottino per la pace. 

Aldina Tuga cutroni di Palermo 
ci fa gli elogi della rubrica «Mam­
ma Giulia», consiglia una rubrica 
culturale e approva le Inchieste sul­
le condizioni di vita delle donne 
Consiglia inoltre di mettere la mo­
da solo nei cambiamenti di sta­
gione e di sostituire le altre volte 
tale rubrica con fatti di attualità 
Aldina afferma che anche qualche 
storiella per bambini andrebbe be­
ne ogni tanto, e infine c i offre la 
sua collaborazione Naturalmente ia 
ringra7Ìamo. siamo ben lieti della 
sua offerta e la prendiamo in pa­
rola! 

Camita Kolleri «li Napoli ci consi­
glia addirittura un trattato, a pun­
tate. s u come la donna s i deve com­
portare. specialmente nella sua qua­
lità di fidanzata, di sposa, di ma­

dre Camilla ci chiede mo.tre una 
sene di consigli e u come allevare 1 
bambini nel modo migliore. 

Mentre ci riserviamo di dare puo-
biicazione delle altre lettere nel 
prossimi numeri, vi invitiamo an­
cora a scriverci In tante, a scri­
verci tutte, polche assieme potremo 
certo rendere la pagina più inte­
ressante e divertente. Diteci arene 
se l'argolo dei bambini che apriamo 
oggi è di vostro gradimento 

Ed eccovi di nuovo !e domande: 
Qual i s o n o l e rubr iche c h e 

prefer i te? ( M o d a , cuc ina . M a m ­
m a Giul ia , ecc.) Qua l i r u b r i c h e 
m a n c a n t i s u g g e r i t e ? V i i n t e r e s ­
s a n o l e inch ie s t e? P r e f e r i t e a r ­
ticol i d i v a r i e t à o art ico l i p o l i ­
tici e s indaca l i? D e s i d e r a t e p i ò 
fotograf ie o p i ù t e s t o scr i t to? 
D e s i d e r a t e n o v e l l e , o pre fer i t e 
reportage^ (oss ia art icol i con f o ­
tograf ie ) s u fatt i d i a t tua l i tà? 
Scr ive tec i , a t t e n d i a m o c o n a n ­
sia di conoscere il v o s t r o p a r e r e 
e i vostr i des ideri . Voi s tesse d o ­
v e t e contr ibuire a mig l iorare l a 
vostra pagina! *-• ©• 

Ecco una graziosa giovane nel 
caratteristico costume 

%OWMÙM- giovedì 
IMTICRVIKTA «JOI\ U N A F A T A 

Questa è Tina 

S i a m o andat i ad intervis tare 
i m a fata . Q u e s t o « s iamo >» v u o l 
d iro no i , o s s i a T i n a e Franco, c o ­
m e ci p o t e t e v e d e r e fotografat i 
a l natura le , u n o a sinistra e l 'a l ­
tro a d e s t r a . S i a m o i giornal ist i 
de l «< N o v e l l i n o », ed abbiamo l o 
incar ico d i in terv i s tare per vo i i 
p e r s o n a g g i p i ù important i d i q u e ­
s ta terra e d e g l i altri principal i 
p iane t i . A n z i , i o Tina avre i v o ­
luto c o m i n c i a r e subi to dai m a r -

sjna wiamma — IM cistite, vale a 
dire l'tnfUm-naelone della vescica è 
maiatua. molto frequente nei sesso 
femminile; la sua durata, la sua gra-
Ttt&. 1 disturbi c h e arreca «orno vari. 

Frequente nelle piccole bambine, 
ove germi. In specie u bacterium coli. 

d i provenienza Intestinale, raggiun­
gono facilmente In occasione di di­
sturbi Intestinali e di diarrea, cosi 
frequente ad osservarsi nei piccoli 
bimbi, la vescica tramite l'uretra. La 
migliore profilassi è In questi casi 
l'Igiene- più scrupolosa, il lavare con 
sequa tiepida accuratamente la bam­
bina ogni volta che ha sporcato 1 
panni; la p a n * va lavata con batuf­
foli di cotone « questi strisciati dal-
ravanti •Hlndie tro e non viceversa; 
s i evita cosi che particetta fecali rtc-
ofae di germi raggiunga»» il meato 
urinario • di qui facilmente la ve­
scica. La cist i te delie bambine è fre­
quenta sopratutto tra 1 blrribi delle 
dosai podere e nelle campagne pro­
prio per u n a p iù facile e spesso for-
m t a trasgressione di queste seropll 
ci norme di Igiene e per la cattiva 
abitudine di lasciare sena» mutandi­
ne ) • bimbette. 

I fermi possono raggiunger* la ve­
scica non solo dall'esterno, tramite 
l'uretra, oome s e t casi p iù sopra as­
sennati, m a anche e o o l'urina 

Comunque si determini la cistite 
acuta al accompagna a grande fasti­
dio. Lo stimolo all'urlnazione è fre­
quente. a Tolte ogni 5-10 minuti 

La cura della cistite deve essere 
fatta tempestivamente. - per evitare 
complicazioni. 

Riposo in letto anche in mancan­
za di febbre; dieta leggera, n o n irri­
tante. evitando In modo assoluto 11 
vino, la birra. le droghe, l'aceto, ti 
limone. Conviene fare uso di acque 
alcaline, dalla comune acqua di soda 
alle più gradevoli acque minerali 
(Fiuggi. Sangeminl. Uliveto, ecc . )" 
Tra 1 medicamenti d i gran valore si 
deve riconoscere all'urotroplna (com­
presse da gr. 0 5. quattro sei volte al 
giorno per complessivi 2. 3, 4 gram­
mi giornalieri, ovvero u n grammo 
per iniettane endovenosa) , ali «uni­
tolo (3 gr. al di) , al sulfamidici pi-
ridtnict (Piridina Tio^eptaie, Piridln-
Dergam. ecc.). 

Per calmare il dolore quando c>» 
molto intenso ai può ricorrer* a far­
maci antispastici e a derivati del­
l'oppio; 

Nelle torme più gravi e ribelli con­
viene ricorrere a medicazioni locali 
in vescica con a d d o borico al 3 % . 
acido sacilico al Vt>, permangana­
to di potassio all'i per salii*, nitra­
to d'argento *I «,5 par mlll*. Queste 

• locali 

IE. DARIO PAKLAATB 
Al ORANOI E Al PICCOLI 

Ai irmtii « s ì pittili 
Ui letteti, 

e temkeri; 
fcàaletti mtrrpìJi 
che é s * di front 

ette selli •>«; 
scalari «Mafai 
e édifemi, 

iti ripetetti); 

I iecRi 

the fava* i riccWfi 
C M U forchette — 

C M n* cacamo 
prese*»» «si 
« / ! MeetfGtto 
Jet GioTeiì*. 

Amici, è iasaUiD, 
iieataetmz 
f i s s e / ! STTffw 

CALEPINO 

z ian i , o s s ìa dag l i abi tant i d e l p i a ­
ne ta M a r t e , m a io F r a n c o h o o s ­
s e r v a t o : 

« £ c o m e ci arr iv iamo s u l p i a ­
n e t a M a r t e ? C o n il filobus o con 
la c irco lare rossa? » 

T i n a — Va b e n e . A l l o r a fa t u 
u n a proposta . 

F r a n c o — Interv i s t i amo u n a 
fa ta . 

T i n a — E d o v e trovi l ' indirizzo? 
L o cerch i ne l l ' e l enco t e l e fon ico o 
ne l l 'orar io ferroviar io? 

Dovete riconoscere c h e io -Tina 
n o n m i la sc io bat tere m o l t o f a ­
c i l m e n t e . A b b i a m o c h i e s t o i l p a ­
rere d i O r l a n d i n o c h e c i h a scr i t ­
to s u u n fog l i e t to l ' indirizzo d i 
u n a fa ta , s tr izzandoci l 'occhio con 
aria furba . L 'abb iamo r ingraziato 
e s i a m o vo la t i g i ù da l l e s ca l e con 
l 'e l icot tero , o s s ia s c ivo lando s u l ­
la r i n g h i e r a , c h e è il nos tro e l i ­
co t t ero p r i v a t o da passegg io . 
G i u n t a s u l por tone io -T ina v o l e ­
v o a n d a r e a sini5tra. m e n t r e i o -
F r a n c o v o l e v o andare a destra. 
Ecco il s e g u i t o del ia d i scuss ione: 

T i n a — P r i m a d i dec idere da 
c h e parte andare , n o n sarebbe b e ­
n e d a r e un'occhiata a n c h e a l l ' in­
dirizzo? 

F r a n c o — Giusto . L o l eggo io . 
Piazza. . . M a q u e s t o è l ' indirizzo di 
casa nostra! 

T i n a — C h e la fata sia la p o r ­
t inaia? Mi sembra piut tos to g r a s ­
sa. per u n a fata. S e c o n d o m e l e 
fa te debbono essere m o l t o , m a 
m o l t o magre , e d e b b o n o a v e r e i 
capel l i mol to , ma mol to turchin i , 
a l tr imenti n o n va le . 

Franco — Guarda. . . Qui c'è a n ­
che il n o m e . 

Il n o m e è s tato la sorpresa m a g ­
giore , c o m e v e d r e t e . A b b i a m o f a t ­
to i gradini a quat tro a q u a t t r o , 
abb iamo s u o n a t o il c a m p a n e l l o , 
u n a s ignora c'è v e n u t a ad aprire . 
N o i la c o n o s c i a m o b e n i s s i m o , m a 
per tar b e n e il n o s t r o m e s t i e r e 
abb iamo finto di non aver la ma i 
v e d u t a e l 'abbiamo sa lutata con 
u n grazioso inchino . 

Franco — B u o n g i o r n o Mgnma. 
Ci h a n n o de t to c h e l e i è u n a fata. 

Queste è Franco 

T ina — p e r ò c e l o d e v e d i m o ­
strare , perchè noi n o n la b e v i a ­
m o tanto fac i lmente . P r i m a d i 
tut to , dov'è la s te l la in fronte? O 
la porta so lo di not te? 

Io . T ina , avre i c o n t i n u a t o per 
un pezzo su q u e s t o t o n o . M a F r a n ­
co .vi c o m m u o v e s u b i t o , ge t ta l e 
braccia al co l l o al la fata e la 
bacìa . A m e n o n resta c h e fare 
a l tret tanto . Era la nostra m a m ­
m a . capite? rT l e i , la nostra f a t a . 
Xon ha i cape l l i turchin i , m a per 
noi è p iù be l la cos ì . 

TINA • FRANCO 

«a salTstde ca Tss'ees: 
«r*«a a e***», ara. •*••*•!> 

KM AMICI 
del 

Mimmo 
Questa è la posta di Gmmpiccolo. 

La buca per le lettere, la vedete 
qui in alto: roi però non imbucate 
le vostre lettere qua dentro, prefe­
rite le cassette postali che stanno 
per la strida. Chi mi deve «crioere? 
Tutte te persone indicate dal mio 
tattico Calepino nella sua poesia, a 
cominciare dai nonni e dai genitori 
per finire ai bambini dell'asilo, che 
possono dettare le loro lettere alla 
segretaria oppure alla zia. Scommet­
to che i genitori mi scriueranno di 
nascosto per dirmi che non studiate 
la storia. Batteteli in retocitd* Scri­
vete prtma voi! Prendete una certo-
lina postale e rispondete subito. 

L'indovinello e questo: « Qual'è il 
pesce di cui s» sente parlare scio 
una volta all'anno? ». 

H tracco trovatelo voi, riia i premi 
ci sono davvero, e consistono m : 
una penna Biro, i libri Pinocchio e 
Don Chisciotte animati. Xon basta 
«score, di premi ce n'é dacrcro per 
molti di voi: le fiabe di Perraul. A-
lice nel paese delie meraviglie, Tar-
tarzno snlle alpi, e Pinocchio, questa 
colta non animato. 

Essi saranno sorteggiati tra quelli 
che avranno spedito la soluzione giu­
sta entro giovedì prossimo. La pre­
miazione avverrà nel numero 3 del 
NoveìUno TI mio indirizzo è questo: 

Glamplcco3© 
Novellino del giovedì 

Via TV Novembre U9 
Rorra 

.Ma se non volete scrivere a me 
potete scrivere ad. Orlandino, a Ca­
lepino. a Tòta e a Franco, anche 
Toltar.io per dire rti siete e che cosa 
late di bello al mondo. 

Vi lascio, così avete a tempo ne­
cessario per indovinare l'indovinello. 
Ciao, ciaio. 

GIAMPIOOOLO 

P K T I O HtGRAO . Direttore 

S e n i o Seaderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O . E S I s X 
Roma . Via XV Noveatirre H9 . Roma 


